are 
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Riassumendo 

Se mai vi fu impresa che qualunque per- 
sona intelligente ed imparziale in Europa 
ed anche nell'altro emisfero non può a meno 
di ritenere giustificata, è certamente quella 
de pazione della Tripolitania da parte 
dell'Italia. 

Dicevamo ieri che mentre le grandi Nazio- 
ni enropee durante gli ultimi trent'anni fu- 
rono spinte a raf’ sz 
difesa territoriali © pertrovare sfogo alla loro 
crescente potenzialità economica, ottenendo 

provincia sparsa o qualche conce 
dlall’Impero ottomano, l'Italia si è 
puve per un errato concetto poli- 
. a far la parte di Cenerentola. 
Ed invero, mentre nella Conferenza di Rer- 


pllecitati in precedenza | 


>ury nel suo passaggio per Ro- 
poi esortati dal maggior nomo di Stato 
xi del tempo chie presiedev 
1 compensarci cella Tunisia, destina- 
Frencia, noi preferimmo la politica 
ani nette. 
scoppia la rivolta di Arabì pa- 
itto e l'Italia benchè cortesemente 
ta dall'Inghilterra a partecipare ec 
sedare la rivolta, preferisce | 
ino libera, per assicararsi la gran via 
Indie per il Canale di Suez 


Ognuno facile 


almente | 


avere la Tripolitania, vif u- 
i a Berlino, tanto più che tutti avevano 
»cipato al banchetto, trann Germania. 
superfluo spigolare la stori 
tennis per ricordare le facili occasioni, 
e si sono presentate, come quella del Ma 
«l altri momenti difficili attraversati 
Turchia, di eni avremmo potuto ap- 
contribuire anche noi, nel- 
«lella difesa nazionale, all’equi- 
lino del Mediterraneo, 
Ne si è mancato di far presente alla Porta 
A situazione difficile, che si determinava 
apre più a nostro danno, chiedendole di 
volarci in un desiderio legittimo, col per- 
Inettereì — ciò che avrebbe molto giovato 
ad essa in pace ed in guerra — una più estesa 
ed intensa penetrazione economica, Ja quale 
rebbe 2iustificato, all'occorrenza, il nostro 
«opcorso per assicurare l'integrità di quella 
rovineia alla Turchia 
Quale fu il risultato? Che a Costantinopoli 
«: #cerebbero invece le diffidenze e ]’astio 
contro l'Italia, tanto da divenire ogni giorno 
vit il bersaglio delle ingiurie e delle insolenze 
di un partito che era riuscito ad imporsi 
(ioverno, senza avere del.Governo alcuna 
osponsabilità 
Ed ecco perchè la risoluzione presa dal 
lustro Governo di farla finita a costo di 
qualunque saerificio ha trovato eco unanime 
in intta la nazione. determinando una cor- 
rente elettrica di italianità, che ha meravi- 
zliato perfino i più ottin E 
Nonostante le glorie degli antenati, il po- 
pula italiano è forse il più pacifico del mondo 
ed il più alieno da conquiste. ma nel caso 
ittuale ha compreso che ogni ulteriore re- 
missione od Miescienza poteva riuscire 
fatale alla sua integrità territoriale ed al 
suo prestigio. 
Noi non ci illudiamo sulle difficoltà del- 
l'impresa, nè sulla entità dei sacrifi 
specie, ma siamo disposti ad affron 
uni © le altre fino a che la Tripolitan 
Cirenaica non saranno diventate di 
due provincie del Regno d'Ital 


POLITICA E DirLeonazia 


(S) Costantinopoli 26 — Resci 


vuovamente 


Pascià è stato 
nominato Ambasciatore a Vienna. 
S) Vienna 26 — Lo Imperatore conti- 
nui ad essere soddisfacentissimo. L'Imperatore ha 
Passato la notte tranquilla. Egli si è alzato stamane 
ra solita; era freschissimo e di buon umore. 
1 raffreddore è diminuito: i bronchi sono comple- 
: Si ha fondata speranza che il raffred- 
dare = Ala prestissimo. 
fi (©) Pietroburgo, 26. Da fonte ufficiale si smenti- 
< la voce corsa all'estero che un attentato sarebbe 
stato commesso contro lo Czar e la Czarina. 
Ra (5) Costantinopoli, 26. Corre voce che gli uffi- 
ii del Corpo d'Armata di Adrianopoli avrebbero 
wurziato il loro ritiro dal Comitato Giovane-Turco. 
Russia e Porta 


Parigi 26 — I giornali hanno da Costantino- 
rale Mahmud Mukar è stato nominato 
omm'issione che si recherà a Livadia. 
che si sono aperti i negoziati fra la Tur- 

» principalmente allo seopo di costi- 
îi zione balcanica. 

Ei >) Costantinopoli, 26. Corre voce che la Russia 

‘ ine circa la nomina di Mah- 
7 a presidente della missione turca a 
è le rivendicazioni fatte da un' partito 
I > gli ex membri del Gabinetto Hakki 
va, di cui Mahmud Mukhtar faceva parte. 
Cile è Perù 

S) Santiago del Cile 26 — (Ufficiale) — Il Mini 

verra ha dichiarato che le manovre mili. 

hanno luogo unicamente per l'istruzione dell’e- 

i!» in conformità delle leggi vigenti e che. non 

Tutta di una dimostrazione contro il Perù. 

ll Mercurio occupandosi delle relazioni col Perù, 

che nulla fa supporre una rottura col Cile.Gli 
allarmi sono ingiustificati. 
\ Manana fa la stessa dichiarazione. 

Commissione permanente degli zuccheri 

{S) Bruzelles, 26. La Commissione permanente 
degli zuccheri si è riunita al Palazzo dell'Accademia. 

Dopo rinnovato il mandato al Presidente, ha chia- 

le funzioni di Direttore dell’ Ufficio perma- 
nente, in sostituzione di Desmete, defunto, il signor 

Jenssen, Ispettore generale al Ministero delle Fi- 

anze. 

All'ordine del giorno figurava anzitutto l’even- 
fuale accrescimento del contingente di esportazione 
scordato alla Russia dal protocollo del 1907. 

In vista della prossima data assegnata alla re- 
Visione di detto protocollo si è fatto rilevare che 
S4rebbe desiderabile csaminare simultaneamente 
!» due questioni. o) 

la Commissione permanente esaminerà. questi 
Problemi ed avviserà eventualmente alle misure 
‘la prendere (per risolverli, 

la Commissione ha ricevuto comunicazione delle 
itoposte del, Governo russo. sf 

ll primo delegato russo Priloksieff ha fatto una 
posizione completa della situazione in. Russia ed 
Lia trollo le ragioni che hanno determinato il uo 
n i... 


ia mente liber 


le oppos 


i per integrare la loro | 


quel Con» | 


dell'ultimo |! 


deere mi; nia 


——. Centesimi 5 in tutto il Regno 


2; 

La Russia, che possiede uno stock considerevole 
che sorpasserebbe Ìn cifra di 300 mila tonrellate, 
vorrebbe essere antorizzata È disfarsene di una parte: 
A questo scopo domanda che la Commissione per: 
manente l'autorizzi ad elevare a 400 mila fonnellate 
il contingente di esportazione già fissato a 200 mila. 

La Russia utilizzorebbe inoltre una parte di ri. 
serva por il consumo interno. Sono stati chiesti dati 
precisi da alcuni membri al delegato russo e ta 
scussione în merito comincerà soltanto domani, 


Da Parici 


Nostro toregramma della notte 


PARIGI, 27 (ore 1). — Le dichiarazioni 

del barone Gantsch alla Camera austriaca 
no state accolte con.mal velata 

a Costantinopoli, 

della stampa turca. 

L'ufficioso Tanin pubblica un articol 
în cui, premesso che l'Italia non può essersi 
accinta all'attentato contro Tripoli senz 
prima averne avuto l'autorizzazione dai 
suoi alleati, dichiara che il barone Gantsch 
può risparmiarsi d'ora in poi il disturbo di 
dare consigli Ti . visto che questa 
| non ammette affatto che Tripoli sia per essa 
completamente perduta e non ha alcuna vo- 
lontà di consentire all'annessione della 
Tripolitania all'Italia. 

Intanto a Costantinopoli si continna a 
tastare il terreno per potere scegliere poi, tra 
le diverse combinazioni di alleanza in vista, 
quella che offra garanzie di utile maggior 

L'ufficioso Tanin appoggia ora l'alleanza 
| della Turchia con la Russia, alla quale fa 

balenare, come compenso, la possibilità 
di risolvere in suo favore la questione del 
passaggio dei Dardanelli. che ri narrelbe 
aperto alla flotta rus 

— Si ha da Costantinopoli ch» le voci 
| di possibili alleanze della Turchia sono nei 
circoli diplomatici esteri considerate come 
semplici bellons d'essai e che le combinazioni 
finora messe innanzi non hanno alcun fon- 
damento. 

— Secondo le ultime informazioni, l’ae- 

ordo sulla seconda parte dei negoziati fran- 
co-tedeschi. riflettente i compensi rongolezi, 

salvo impreviste ed impreve i ili com- 

ioni, raggiunto entro sabato COIm.. 
si procederà poi allo scambio delle firme: 
La conclusione dell'accordo sarà portata 
a conosce) delle Potenze simultaneamente 
dai rappresentnti presso le medesime della 
Francia e della Germania. 

n telegramma da Berlino dice che l’ac- 
cordo non sarà sottoposto alla approvazione 
del Reichstag. ma semplicemente portato 
a sua conoscenza. 

Il Governo francese, subito dopo concluso 
l’aecordo con la Germania, inizierà i negoziati 
{ con la Spagna per regolare le rispettive po- 
sizioni al Marocco. 


Da BERLIvO 
(Servizio speciale del « Porelo. Romano +). 
BERLINO. 26 (ore 19,5). — I Lokal 
Anzeiger pubblica un articolo molto pessi- 
mista sulla situazione interna della Turchia. 
La parte bellicosa degli ufficiali lavora per 
| Ja caduta del Ministro della guerra Mahmud 
Chefket pascià, per le sne disposizioni paci- 
fiche. 
possibile che Je sue dimiàsioni siano 
prossime. stante la confusione interna, la 
quale fa temere assai che l’azione mediatri- 
ce in queste circo: 
In tal caso il suo su 


sore probabile sa- 
rebbe Nasim, già Vali 


Bagdad. 


La questione del Marocco 
1 nego-iati iranco. leschi. 

[21(5) Berlino, 26. Sembra ormai certo che il Rich 
stag verrà » conoscer dell'accordo franco-tedesco 
circa la questione del Marocco dopo la conclusione, 
ma che il Governo non lo presenterà al R ichsfag per 
discuterlo. 

[E1(5) Parigi, 26. LI Z'emps crede che le Potenze da- 
ranno risposte soddisfacenti alle comunicazioni che 
prossimamente ed ufticialmente faranno loro i rap- 
preseptanti della Francia e della Germania circa la 
questore marocehina. 

L'accordo sulle concessioni al Congo e Togo fu 
ieri l'oggetto di un rapporto del Cancelliere dell'Im- 
pero , Bethuann Hollveg, all'Imperatore. 

L'Ambasciatore di Francia a Berlino. Camben, 
e il Segretario di Stato per gli Affari Esteri, Kiderlen 
Waechter, nun hanno avuto nuove conversazioni. 

— 1 negoziati franco-spagnuoli circa il Marocco 
non sono ancora cominciati. ma non tarderanno a co- 
minciare. 

Nei circoli diplomatici non è confermata ld voce se- 

la qu agnuoli avrebbero chiuso: la 
porta di Lamcehe ai merocchini francesi. 

(| (8) Berlino. 26. In una nota di carattere nffi- 
cioso il Lote! Auzciger dichiara che-non si può at. 
tendere per questa settimana la ‘pubblicazione uffi 
ciale dell'accordo frencu.-tedesay relativo al Maroe0 
ed ai compensi al Congo. ma che essa avrà luogo sn 
za dubbio il 3 od il 4 novembre. 

Per questa data le questioni in sospeso ‘saranno 
completamente risolute. 

Il giornale diee che l’Ambasciatore franoese Cambon 
ebbe uggi col Segretario ci Stato per gli Esteri Kiderien 
Waechter una intervista ed un'altra dovrà averne 
in giornata 

WE (5) Berlino. 26. La Krew. Zeitung e la Deutsche 
Tages Zeitung pubblicano un articolo di un personag- 
gio coloniale tedesco che biasima Fopinione pubi 
di essersi sviata sulla pista di Agadir e di non avere 
compreso l’importanza del Congo. | compensi otte 
nuti daranno alla Germania lo possibilità di stabilire 

al di fuori dell'Inghilterra. comunicazioni 
terrestri fra le sue colonie africane. E' un grandissimo 
risultato che il popolo tedesco dovrebbe apprezzare 
al suo giusto valore. 

Le Berliner Neueste Nachrichten non sonò soddisfatte 
Il passo di Agadir - scrivono - sembrava dovere annul- 
lare la marcia su Fez; invece non ha ‘fatto’ niente. 
D'altra parte la questione delle ‘ntinîere non' è rego- 
lata, come pure non è stabilita Ja futura attitu 
della Germania di fronte alla Francia. L'accordo ma- 
rocchino per i compensi alla Germania nel Congo 
ne luscia prevedere per più tardi un'ferzo. La Francia 
potrà ancora guadagnarvi. 

La Vossische Zeitung crede che, at ‘il'Governo fran- 
cese non ha voluto sottoporre ‘accordo franeo:te- 
descu'alle Camere che dopo la su ratifica di’ parte 
delle Potenze interessate, è per fvèré molte maggiori 
probabilità per l'approvazione della cessione dei tet- 
‘ritori al Congo. Cna 


nze resti paralizzata. | 


O ROMANO 


ZIONI ED 


PARLAMENTI ESTERI 
GRAN BRETTAGNA 


(8) Londra. 26. — (Camera dei Comuni.) Si approva 
con 230 voti contro 163 la proposta di applicare il 
sistema della ghigliottina per il progettto relativo allo 
assicurazoni nazionali per la vecchiaia e Ja digoccu- 
pazione. 

Il Governo accorda 22 giorni per la discussione del 


progetto. 
." 


(S) Londra, 25 — (Camera dei Comuni) Mae - Cal- 
tum Scott chiede al Ministro degli esteri Sir. E. Grev 
di commnicare il testo della nota circolare diretta 
all: Potenze dal Governo italiano il mese scorso. re- 
lativa all'occupazione di Tripoli e la risposta del 
LIngh terra. 

Il Ministro Sir E. Grew rispond»: | Abbiamo rice 

nio la comunicazione della dichiarazione di guerra 
il 30 setiembre scorso. tl governo inglese ha pubbli 
Guo come era suo dovere in dichiarazione di nen- 
tralità. Sarebbe poco conveniente di sutgoporre al 
la Camera i documenti relativi a questo affare nel 
momento attuale. È 

La rivoluzione in Gina. 

(S) Shanga: — Sì cominciano a ricevere ordina- 
zioni di carichi dalle località dell'interno ed anche da 
Tse-Chor 

(S) Lendra 26 — Il Daily Mail ha da Pechino: 
I rivoluzionari avrebbero catturato la cassa del Go- 
vero a 120 miglia a nord di Han-Keu. La scompar- 
«ella cassa che conteneva mila lire sterline, 
lascerebbe le truppe imperiali prive di denaro. 

) Pechine 26 — I tiragliatori repubblicani, di- 
sposti a catena, sì sono 
no alla baia di Settemiglia, ove hanno attaccato 
le truppe imperiali. Quantunque rinforzata, la cate- 
na ha poi cessato l'attacco e finalmente ha ripiega- 
to a qualche di 

1 ribelli si suno diretti verso la città di Nan-Chang, 
Con-ci-lin, e Sou-Keu e sono rimasti padroni della 
via di accesso al lago Po-yan, ove sono fortemente 
trincerati. 

Circa 5000 soldati hanno lasciato Pechino ieri, di- 
retti a “in-yan-Tchen sulla frontiera dell’Ho-nan 
e dell'Hou-pe. 

{S) Canton. 26. — L'esplosione della bomba ha 
ucciso venti persone oltre il generale tartaro e ne 
ha ferite 18. L'incendio che ha seguito l'esplosione 
ha distrutto otto case. lasciandone în piedi soltanto 
i muri principali. L'assassino, che è un cinese, era ve- 

metà all’eiropea ed è rimasto mortalmente fe- 


Cinquanta soldati si sono recati iersera alla sta- 
zione di Che-pa per proteggere la strada ferrata Can- 
ton-Cou-Loon. 

srosi ‘cinesi partono per Hon-Kong. 

(S) Shangai, 26 — Li-Youan-Shin, generale ribel- 
le, nella sua lettera all’ammiraglio Sha, gli fa rileva» 
re che i mancesi simpatizzano coi ribelli e ripete che 
durante il recente combattimento di Han-Keu_per- 
sino le donne e i fancinlli. mancesi uscivano. dalle 
loro case per portare il th» ed altre bevande ai solda- 
ti ribelli. Tutti î soldati delle. truppe della Cina ade- 
riranno a poco. poco al movfiyento rivoluzionario 
e tutto l'impero si dichisrerà ben presto.in favore 
di una repubblica con Han-Keu capitale. 

Il generale fermina scongiurando l'ammiraglio 
ad unirsi-ai rivoluzionari, altrimenti lo tratterà come 
nemico e lo considererà come uno schiavo dei mancosi 

(8) Pechine 26 — Un vivace incidente è avvonu- 
to alla Assemblea Nazionale. 

La Camera ha reclamato la messa in stato di ac- 
cusa del Vise-Presidente del Ministero delle comuni- 

ioni a causa della sua attitudine nell'affare delle 
linee di Hou-Kuang costruite da un. sindacato in- 
ternazionale. 

L'Assemblea ha dato al Governo fino a domani 
per dere segnito alla sua domanda, altrimenti siscio- 
glier». 

(S) Londra 26 — Mandano da Tokio al imes: 
La siampa consiglia al pubblico giapponese di non 
lasciarsi trarre in inganno dalla sua simpatia per gli 
insorti cinesi e ricorda che con la sua alleanza con 
l Inghilterra il Giappone si è impegnato a mante 
nere la integrità della Cina. 

Il giornale esprime il timore che le operazioni fi- 
nanziarie connesse con la guerra mettano la Cina 
a disposizione delle potenze interessate. 

(S) Pechino, 26. — Il corpo diplomatico esamina 
un comunicato del generale Lì pervenuto permezzo 
dei consoli li Han-Keu, in cui si dice che i rivuluzio 
nari considerano come contrabbando le munizioni 
da guerra e ogni altro materiale destinato ulle truppe 
imperiali. 

IE (5) Pechino, 26. Un editto revoca il Ministro 
delle comunicazioni, essendo questi il principale col- 
pevole della nazionalizzazione delle ferrovie, che ha 
determinato l’attuale ribellione. 

Il Ministro della guerra annuncia che hanno avuto 
luogo combattimenti il 22, il 23 ed il 24 ottobre,i cui 
risultati sono stati probabilmente incerti. 

Le comunicazioni sono interrotte da otto giorni 
con Se-ciuan. Gli imperiali si somo ammutinati a 

‘hing-tu e uniti agli insorti che sono padroni. della 
citt 

{El (5) Hong-Kong, 26. Un gran numero di rivolu- 
zionari sono quì arrivati .Essi attendono ordini per 

resu Canton. 
tampa indigena pubblica articoli, la cui violen- 
nia di giomo in giorno. 

(5) Pechino, 26. li Governo annuncia che il ge- 
nerale dilyeme-chang ha ielegrafato ieri da Kao-kan 
che le forze imperiali hanno avanzato fino a Ho-ku e 
che egli è colle truppe. 

Molte scaramucce sono avvenute, ma si conferma 
che non vi sarà alcuna battaglia finchè l'esercito im- 
periale non si sarà comipletamente fortiricato nelle sue 

Joni. 


cines 

ha ricevuto l'ordine 

presto possibile. : 

Secondo dispacci ricevuti a Berlino la cannoniera 

Vateriand sarebbe stata inviata a Ti-chan-cheou, 

capitale della provincia di Ho-nan, che i ribelli avreb- 
bero occupato senza combattere. 


che soggiornava a Bei 
tornare in Cina il pi 


Un'inchiesta sulla. polveri B nella marina francese 
(S) Parigi 26 — L'Zcho de Paris si dice în grado 
di confermare la notizia data ieri dall'Artion circa 
la fabbricazione delle polveri B. In un recente: esa- 
‘me:di una quantità di polvere fornita alla marina si 
trové di quella antica mescolata in - proporzione 
abbastanza grande con polvere nuova. 

Gaudin direttore: del. servizio delle - polveri, farà 
inchiesta. sulla dichiarazione di Maissin. 

TI giornale segnala che i rapporti di Maissin e di De- 
jan dopo la esplosione della /ena sono scomparsi dal 
Ministero della marina :senza che sia preso nessun. 
provvedimento. d pa: 

11 corrispondente. dell’ deli da Botsi ha ifterui-. 


I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E 


stato ‘Touppe, ex-direttore incriminato, Questi di- 

chiara di essere vittima di odiose calunnie, alle quali 

risponderà con la esibizione di un dossier contra Maissin. 
«re 

EI (5) Tolone, 26. Si segnalano due piccoli incidenti 
«he non hanno avito alcun seguito. 

A bordo della corazzata Diderotu n corto cirenito 
ha provocato un principio di incendio all'interno del 
compartimento delle dinamo. Sono state prese subito 

Ure per scongiurare qualsiasi pericolo. in pochi 
istanti. 

Pure a cnusa di un corto circuito, come si veredo, 
® bordo della corazzata Justice nella rada di Hvères 
si è sviluppato un incendio in una stiva delle polveri 


-VENERDÌ 27 OTTOBRE I9II 


LE INSERZIONI te 


1l comandante ha subito ordinato di allagare - ere 
stive. La corazzata è rientrata a Tolone. Il comandan- 
te ha domandato che le polveri della sua nave ven- 
gano rinnovate. . 

Secondo lui si sono sempre fabbricate bombe in 
condizioni regolamentari. 

Nella flotta russa 

(S) Pietroburgo, 26. — I risultati dell'ineliicnt 
fatta circa l’accidente della corazzata Pondeldimon 
nel Mar Nero. hanno provato che esso è dovute alla 
negligenza dell'ammiraglio Boestroen, comandeni 
la squadra del Mar Nero. L'ammiraglio Boesteoen 
è stato invitato a dare le sue dimissioni e sarà trà- 
dotto davanti ad un tribunale. 


———— I A ZIA II 
ll conflitto italo-turco 


La situazione a Tripoli 


(S) Tripoli 25 tsera) — La notte dal 24 al 25 è 
passata tranquilla. leri mattina un'aeroplano ac- 
certava la preseriza di forze nemiche in movimento 
da Agizia ed altre forze a gruppi sopra un arco di 
cerchio il cui raggio potera stimarsi nna quindicina 
di chilometri dai nostri avamposti e poggiato da u- 
na parte sulla strada di Agizia e dall'altra sull’oasi 
orientale: di ‘Tripoli. 

In complesso questa forza veniva valutata dal- 
l'ufficiale esplorante a non meno di cinque a sei mila 
uomini. 

Nell’interno dell’oasi di Tripoli, ad ottocento me- 
tri dalla nostra linea di difesa, si sentiva la presenza 
di numerosi armati che per$ non accennavano ad 
alcun movimento offensivo. Tuttavia l'oasi venne 
fatta battere da qualche tiro delie nostre artiglierie 
Krupp e dall'artiglieria delle navi. 

Sul tergo delle nostre pusizioni, intanto, ha conti- 
nusto l'epurazione dell’oasi dagli elementi torbidi 
arabi che vi dimoravano. Ricognizioni sulla. nostra 
sinistra banno trovato oltre trecento cadaveri di 
nemici abbandonati. 

Si sono sequestrate moltissimearmi di ogni maniera 
vecchie e nuove, ed oltre ad un milione di cartucce 
per fucile Mauser. Queste armi e munizioni, erano 
nascoste un poco dappertutto în Tripolie nei dintor- 
ni. nelle case. nelle botteghe, nei caravanserragli, 
(fonduk) tra le masserizie, in fondo a sacchi di biada 
€ farina, nelle cantine, nei pozzi, sotterra. Venivano 
riesportate poi dalle carovane, nascoste nel carico 
dei cammelli. Le. perquisizioni continuano ma fin 
da ora la nostra a può dirsi sicura. Non più la 
traversano arabi indisturbati, e la vigilanza nostra 
si mantiene dovunque rigorosissima. 

Un parlamentare turco si presentò ieri al colonnel- 
lo Fara, chiedendo la resa delle sue posizioni. Gli fu 
risposto che i turchiegli arabi venissero a prenderle. 
Si tratta certo di un ufficiale spedito sotto questo 
pretesto ad ispezionare le nostre linee. Esso natu: 
ralmente fu introdotto ed accompagnato fuori ben- 
dato. 

Non è ancora possibile precisare esattamente le 
nostre perdite. ma fin da adesso si può dire che sono 
assai meno di quello. che sulle prime ‘non apparisse 

Situazione. invariata.-ad Homs,'-Bengasi, : Derna 
e Tobruk. 

(S) Tripoli.26 — Sono arrivati parecchi trasporti 
con rinforzi e ‘provvigion 

Era stato inviato a Suara (1) un piccolo veliero, 
montato da tre Levantini, per recare una lettera al 
Sindaco di Suara. Siccome il veliero non tomava, 
fu inviata una torpediniera a ricercarlo, e si apprese 
che i Levantini erano stati fatti prigionieri a Suara 
da un distaccamento turco. 

(1) — Suara trovasi sulla costa a più di 200 chilo- 
metri a ponente di Tripoli. 

(Vadi Ultime Notizie) 


IN CIRENAIGA 

A Bengasi è finito lo sbarco di tutte le truppe e del 
del materiale. A Derna sta, per finite. Tutto procede 
regolarmente anche a Tobruk. 

Il vapore Bosnia con gli addetti militari e navali, 
dopo aver visitato Tripoli e Bengasi, ègiuntoa Der- 
na e ripartirà stanotte per Tobruk. 

Morale truppe elevatissimo, salute ottima, feriti 
migliorano. 

UN GIUDIZIO DEL “ TIMES, 

Teri accennavamo ‘alle minacce di corrisponden- 
ti esteri, a scopo dî rappresaglia contro l'applica- 
zione dell'articolo 141 del R 
in guerra, recante il divieto ai giornalisti di seguire 
le operazioni belliche. Noi abbiamo tuttavia espressa 
la nostra meraviglia congiunta alla fiducia che tali 
minacce non si avverassero. 

Questa fiducia ci viene ora confermata dalla sc- 
guente corrispondenza (da Tripoli. 17 ottobre), 
al Times che siamo lieti di riprodurre anche per- 
chè l'autorità del grande giornale inglese potrà 
opporre una solenne smentita a quei corrispondenti 

puerile dispetto credessero lecito offendere 


«Vi ho già parlato della eccellente disciplina 
che governa l’esercito italiano il quale come sa- 
pete è composto di unità tolte dui vari reggimenti 
za in tuita l'Italia. Je cui lacune vennero 
colmate dai richiamati. lo non ricordo di avere 
mai visto soldati più ben portanti e animosi. Que- 
sti nomini non hanno; ancora naturalmente 
esperimentato i veri rigori.di. una campagna nel 
‘deserto, ma vi è già abbastanza disagio sotto il 
sole nordafricano per provare la tempra di uo- 
mini costretti a vivere in une spazio limitato. 
a 


Per un inglese una delle curiosità di questo 
corpo d’esercito è il grande numero di nomini che 
parlano il dialetto inglese. E' un patois imparato 
nelle basse sfere delle grandi città americane. 
Finora non ho ancora trovata una compagnia 
che non avesse una considerevole percentuale di 
uomini che parlano questo inglese bastardo. 

Questa di ne eontiene certamente nomini 
scelti per qualità fisiche ed iutellettuali. Il per- 
sonale delle batterie di montagna attira in modo 
speciale l’attenzione: questi uomini si possono 
paragonare a quelli della nostra compagnia reale 
dei Granatieri. 

: on) 

La divisione italiana è ora completata colla se- 
zione dei ciclisti e degli aerostieri. Se gli aeropla- 
ni saranno bene maneggiati il mistero dei Turchi a 
Gharian sarà chiarito con una semplice esplora- 
zione. Il deserto sarà un luogo ideale per le 
osservazioni aeree. 


Feriti arrivati a Taranto 
La R. Nave Re d'Italia giunta a Taranto martedì 
ha sbarcato i seguenti feriti in condizioni piuttosto 
h Ufficiali. 
Copitami. — Gaito;' (63 fant.} ferite arma da 
fueeo beaocio destro ed altra: 


lamento sul servizio | 


Gignoli Luigi (63 fant.) ferito arma da fuoco gamba 
destra con lesione omerale profonda. 

‘Ten. Cimmino Niccia (63 fant.) ferito trasporto‘di 
arma da fuoco con. frattura dell'omero, 


Sottnficiali e truppe. 


Sergente Cisari Antonio, (4 fant) ferito da. granata 
con frattura e scheggia alla gamba sinistra, cancrena 
della gamba (amputazione 25-10-1911). 

Caporale Serpentini Cesare (63 fant.) ferita arma da 
fuoco coscia sinistra natica destra con sepsi. 

Sollat Rapetti Mario, 63° fant., ferito arma da 
fuoco coscia destra con frattura femore — Sovero Gi: 
vanni 63° fan., ferito arma da fuoco coscia sinistra; 
scroto e pene — Di Lao Agostino, 4° fan., ferito arma 
da fuoco ginocchio sinistro — Ciadani Gino, 4° fan., fe- 
rito arma da fuoco, coscia sinistra con frattura femore 
— Berticci Augusto, 4° fan., ferito arma da fuoco gi- 
nocchio sinistro con lesioni articolari — Ganimede 
Carlo, 4° fan., ferito arma da fuoco ginocchio sinistro 
complicata ed artrite — Rossi Romualdo 4° fan., fe- 
rito da granata gamba sinistra con frattura commi- 
nuta amputato a bordo; ferito da granata braecio 
destro con frattura radio — Dragotta Antonio, 6° 
fan. ferito arma da fuoco con frattura radio — Gîosc- 
chino Giovanni 4° fan., ferito da granata faccia ante- 
riore coscia destra con frattura femore — Tarantino 
Marco, 63° fan. ferito arma da fuoco gamba destra 
recisione vasi lopice — Meiranesio Lorenzo, 63° fani. 
ferito arma da fuoco regione sacrale con sepsi ferite 
multiple da taglio alla faccia — Paoli. Ministo 
63° fan., ferito d'arma da fuoco all'inguine destro — 
Forte Leone Andrea 63° fan., ferita da fucile alla 
guancia destra (frattura dei mascellare superiore) — 
Mai Mario 63° fan., ferito da fucile alla coscia sinistra 
trasporto frattura del femore. 


Capitano fregata Frank Angelo, ferito arma dà fuo- 
co trasporto gamba sinistra con frattura comminuta 
delle ossa. 

Cannonieri: Maroni Attilio ferito arma da fuoco 
piede sinistro con flemone incipiente — Bassani 
Germano ferito arma da fuoco coscia destra con sepsi * 
— Montella Giovinni, Corpo RR. Equipaggi ferito 
arma da fuoco coscia destra con frattura femore. 

Marinai: Cantno Vincenzo, ferito arma da fuoco 
penetrante al 3° spazio intercostale sinistro forame 
d'uscita al livello della 4* vertebra dorsale, sputi san- 
guigni — Zezza Stefano, ferito arma da fuoco brac- 
cio destro con fratture omero — Orilia. Vincenzo, 
ferito braccio sinistro con frattura radi 

Tutti gli altri feriti, dei quali non si di 
cedono in modo soddisfacente, sicchè si spera nella 
loro completa guarigione, salvo eventuali complica- 
zioni. 


LE TRUPPE ITALIANE A_ TRIPOLI 


SBARCO — MEZZI i: METODI — ASPETTO 
PISICO E MORALE - EQUIPAGGIAMENTO 
CIO’ CHE SI HA E QUEL CHE MANCA. 

Il Figaro ha da Tripoli: 

1 punti di sbarco erano quattro: due in 
città, due fuori sulla spiaggia di Gargaresch ad 
ovest e sulla spiaggia del mercato ad est. 

Prima sbarca la fanteria da grossi transa- 
tlantici di 6000 tonnellate per mezzo di ca- 
notti rimorchiati da barche a vapore. di 

Tutto il giorno è un va e vieni di torpedì- 
diniere, contro torpediniere, vedette e di file 
di chalands. Dopo la fanteria si cala a terta 
una superba batteria da montagna ; î muli 
sono portati a terra su zattere quadrate, ca- 
paci ciascuna d'una ventina d’animali, pog- 
giate su travi e sacchi d’aria e circondate da 
rampe d’appoggio. nu É 

Sono apparecchi smontabili venuti d’Ita- 
lia, con i pontili di cavalletti eretti sulla spiag- 
gia. Una passarella li riunisce in modo chei 
dine. raggiungonola riva senza bagnarsi. 
Non si può — osserva il corrispondente — esi- 
me lal confrontare questa installazione 
coi miseri mezzi di sbarco adoperati dai fran- 
cesi a Casablanca. : ù 
sono sbarcati con bilan- 
se in folladall’isola vicina. 

seo 

La spedizione è stata organizzata con una 
cura notevole. 

I'uniforme del soldato in grigio-verde è 
elegante e non si distacca dal fondo giallastro 
del deserto. — î sa È 

Due oggetti l'esperienza delle cam le fran- 
li oe Li mortale 
cessari ; il panciotto di flanella e la boraccia 
di due ‘litri. Il soldato italiano ha la flanella, 
ma la sua boraccia è d'un litro solo. 

E’ insufficiente, nonostante il supplemento 
di quattro bidoni da otto litri e d'un saccoad 
acqua collettivo per compagnia. 4 

Il corrispondente trova la nostra baionetta 
larga e forte, superiore alla francese, che si 
torce quando la s’impiega. 

La cavalleria gli sembra ben montata, ma 
troppo pesantemente caricata. — 

Approva il sistema di formazione delle com- 
pagnie di 200 uomini circa, quasi tutti în =" 
vizio attivo, prata più adatto alle 
guerre coloniali. .. 5 ; 

Egli non comprende però il perchè del gran 
mumero di carrette a due ruote; utili a sno 
Farere per il servizio interno nella te nia 
non per i convogli verso l’interno, nei i è 
indispensabile il cammello. si 

Nel Marocco dove ci sono buone strade ed 
acqua abbondante, i Francesi abba 
tutti i carri, anche quelli ‘issimi tunisini. 

La triste esperienza del rascar li aveva 
ammaestrati. 

“secondo 
litari, areoplani... ma _ a 
dei quali non è possibile ia campagna. Eifie 


iveri e fora; 
celle siciliane ac. 


che ha veduto sbarcare cose 
i inutili : biciclette, 


è — "dle Di deriso: ay 


setta U ffiriale del 26 contiene: 
. D. che aggiunge 7 posti di ruolo per l'ufficio 
di segretario nelle regie scuole normali. 
R. D. che proroga dî sei mesi î termini per la presen- 
‘ tazione delle domande dî snssidio © di mutuo stabiliti 
+ dagli articoli 9, 15, e 23 del regolamento 9 ottobre 
3 1910. 
i R. D. che approva la tabeila di parificazione dei 
! gradi e delle classi dell'amministrazione centrale 
j come quelli delle amministrazioni parovinoiali di- 
! pendenti cinl Ministero della P. I. e detta norme per 
| l'applicazione dell'art. 84 della legge 4 giugno 1911 per 
la istruzione elementare e popolare. 
i RD. riflettente l'esenzione temporanea dal dazio 
| consumo pei viveri e pei foraggi destinati «lle truppe 
| di terra e di mare mobilizzate ad Augusta (Siracusa). 
{ Dec. min. che nomina la Commisione di esame per 
| un concorso a dieoi posti di addetto di Legazione. 
LI 


Decr. min. che dichiara i vincitori del concorso di 
merito distinto ai posti di primo ragioniere di seconda 
| alasse nelle intendenze di finanza. 

| Situazione dei debiti pubblici dello Stato al 30 

| settembre 1911. 

! Elenco degli attestati di trascrizione dei marchi 
© segni distintivi di fabbrica e di commercio, rila- 
sciati nella 2 quindicina di giugno 1911 dal Min. Agr. 
Ind. e Commercio. 

Disposizioni nei personali dipendenti dai Min. della 

i Marina, della Guerra e dai Telefoni dello Stato. 


Ù 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


isso Atfanni, di anni 20, 
| sparava oggi sulla pubblica via due colpi di rivoltel- 
ila contro la sua fidanzata Rosa Rossi. Quindi, ore- 
i dendo di averla necisa, rivolgeva l'arma cortro di 
sé eeplodendosi tre colpi di rivoltella alla testa. LAf- 
fanni è morto mentre lo si trasportava all'ospedale: 
la Rossi non riportò che una lieve ferita. 

Genova 26: Il Cons. provinciale, riunitosi ieri sera 
ha rieletto a sto presidente ad unanimità l’on. Ca- 
vagnari, il quale, dopo aver ringraziato i colleghi 
della riconferitagli fiducia, ha inviato un saluto au- 
gurale all'esercito e all’armata gloriosamente com- 
battenti nelle tarre africane. Altri oratori si associa- 
rono con nobili parole all’omaggio reso dall’on. (4 
vagnari ai nostri soldati. Tra vive acclamazioni ven- 
ne poi approvato l'invio di un telegramma al Re, ca- 

| po dell'esercito © dell'armata. 


Italia Centrale." 


| Consiglieri comunali di Roma a Firenze. 

(S) Firenze, 26. — Stamane, proveniente da To- 
rino, è giunta la rappresentanza del Consiglio Comu- 
nale di Roma con a capo il Sindaco Nathan. 

Si trovavano ad attenderla alla stazione il Sindaco 
marchese Corsini e varii assessori. 

Alle ore 11 il sindaco offrirà un ricevimento in 
loro onore. 

S. Firen 
vimento in pala 
nicipio di Roma 

Il Sindaco Nathan ed i Con: iglieri che lo accom- 
pagnavano furono ricevuti ai piedi dello scalone cen- 
trale elegantemente decorato con piante e fiori © 
lungo il quale prestavano servizio d’onore i pompieri 
in altra tenuta, dalsindaco di Firenze marchese Corsini 
dagli assessori e consiglieri comunali di Firenze. 

Nel salone dei Cinquecento il Sindaco marchese 
Corsini ha pronunziato un discorso di benvenuto a 
nome della cittadinanza fiorentina, ricordando come 
Firenze rinunziasse volentieri ai benefizi delle capitale 
perchè il sogno dell'Unità italiana venisse raggiunto 
con Roma capitale. 

Ha risposto il Sindaco Nathan dicendo che l'Italia 
riconobbe ed ammirò il patriottismo della città di 
Firenze e che questo pellegrinaggio della cittadinanza 
romana 2 Torino cd a Firenze ha avuto per iscopo fin 
dalla sua origine di rendere omaggio alle due città 
che furono capitali e prepararono l'Unità di Italia. 

Guidati poi da Ugo Oîetti la rappresentanza romana 
ha visitato la Mostra del Rritratto ed infine sulla’ 
Loggia del quartiere Eleonora da Toledo, è stato of- 
ferto afgli ospiti un sontuoso rinfresco. 

RN (S) Firenze. 26. Stasera all’Albergo Baglioni 
ha avuto luogo un banchetto offerto dal Consiglio 
Comunale alla rapprese ;4 de] Municipio di Roma, 

Il banchetto era di circa 60 coperti. 

Allo spumante sono stati pronunciati vari discorsi 
e brindisi inneggianti a Roma, a Firenze ed all'Italia. 


Lo sciopero dell’Elbi 
Livorno, 26 (ore 23,30}: — Il Prefetto è ritornato 
da Genova portando alle Commissioni operaie ed ai 
sindaci elbani, la risposta della Società ai desiderata 
degli operai, avvertendo che, se l'accettazione non 
avrà luogo entro le 48 ore, si annullerebbero le fatte 
concessioni. 
Si crede che ln sciopero cesserà subi 


Italia Meridionale? 


Napoli. it: i 
tale Enrico sa 
imba lsamatore 


. — Il Comune ha offerto un rice- 
‘0 Vecchio ai rappresentanti del Mu- 


cru in us palazzo di via Atri, 
gicmo, di anni 2%, impiegato quale 
ia nostra Università, ucci- 
deva sparandole contro a bruciapelo un colpo di 
rivoltella, la sua fidanzata Vincenzina Barbato. 
Quindi, ritiratosi in un'altra stanza, rivolgeva l'ar- 
ma contro di sè csplodendosi un colpo al petto e ri- 
manendo istantaneamente cadavere. Il Saggiomo, 
che era squilibrato di mente, si indusse alla trage- 
dia, perchè la famiglia della fanciullasi opponeva al 
matrimonio. 


presso 


(Karloo): Trovansi ancora nel nostro 
s are due ufficiali ed un soldato turco, 
i quali appena guariti raggiungeranno gli altri pri. 
gionieri a Casert 

L'Artigliere che nella leggiera collisione col Fer. 
tano riportò nell’Egeo alcune ammaccature a prua a 
>rni riprenderà il mare. 

E (S) Taranto, 26. — Monsignor Cecchini arcive- 
scovo di Taranto, si è recato oggi all'ospedale militare 
insieme col suo Vieario per visitare i feriti nel 
combattimento di Bengasi ed è stato ricevuto dal 
comandante del dipartimento marittimo ammiraglio 
Baggio Ducame, dal direttore colonnello Montani e 
dagli ufficiali medici, che lo hanno accompagnato du- 
rante la visita nci padiglioni. 

Il Vescovo si è trattenuto coi varii feriti ai quali ha 
rivolto parole di conforto e di clogio. 

Ki (5) Gaeta, 26. Oggi è arrivato in questo porto 
il piroscafo Nilo, proveniente da Napoli, con 252 pri- 


ore 23,30. — Giunde stamane da. Brin. 
ne ventenne di aspetto impacciato. 
Gli agenti di pubblica sicurezza di servizio alla stazio. 
ne lo fermarono e lo interrogarono. 

Egli dapprima si confuse poscia confessò di essere 
un renitente di leva della Turchia, dove intendeva ri- 
tornare perchè pentito dell'atto compiuto. 

Condotto in questura dichiarò chiamarsi Balis 
Giorgio di Balisi; indi venne tradotto alle carceri a 
disposizione dell'autorità italiana. 

— Domani alle ore 11 partirà per Alessandria la sal- 
ma di Francesco Campassi, reclamata dalla famiglia e 
dal Comune, 

i) (S) Caserta, 26. Stamane con straordinario con- 


* morso di popolazione e di moltissime associazioni della 


Provincia, è stata scoperta a Teano una lapide comme. 
price l’incontro colà avvenuto il 28 
tobre 1860 fra Re Vittorio Emanuele II ed il gene- 
tale Garibaldi. Sara 
Alla ccrimonia sono intervenuti il Prefetto, i 
nerale on. Mazzitelii, il generale n di pa 
‘deputati. Della Pietra, © Ciocchi, il Presidente dei 


som di Sie Gîo lun sese. 


Consiglio Provineiale, il Provuratore del R-, il Pre 
sidente del Tribunale di Santa Maria, molti depu- 
tati e Consiglieri Provinciali ed i Sindaci dei Comi 
vicini. 

Hanno pronunciato discorsi patriottici il Sindaco 
di Teano, prof, Mongillo. ed il generale Mazzitelli,. 


Provincia Romana 


6: (9. /.): Giorni sono questo sindaco si di- 
metteva della sue funzioni pe» futili motivi e senza 
un voto di sfiducia da parte del Consiglio comunale. 
Altrettanto faceva il segretario che credevasi con- 
trariato per un aumento di stipendio da lui pteteso. 
Le dimissioni di entrambi erano state poste all’ordi- 
ne del giorno della seduta consiliare odierna; ma fin 
da ieri il sindaco, con sorpresa generale, aveva riti- 
rate le proprie, mentre il segretario le aveva mante- 
nute. Queso strano procedere ha urtato assai la mag- 
gioranza dei consiglieri e stamane all’epertura del- 
la seduta, sindaco e segretario constatavano, non 
certo con piacere, che il numero dei radunati era 
di soli 4, compreso il sindaco. L'atto di tacita pro- 
testa del Consiglio per il contegno non serio del capo 
dell’Amministrazione è oggetto di vivi commenti 
del pubblico. Domani si avrà la 2 seduta di rito, ma 
che saranno parimenti in quattro. 

, 26: Un’avvenente giovinetta quindicen- 
ne, nativa di Terranuova. in provincia di Arezzo, e 
domiciliata con la sua famiglia nella nostra città, 
tentava oggi di suicidarsi fgettandosi dal ponte Tre. 
moli. Venne fortunatamente irattenuta da un vec- 
chio, che in quel momento passava pr di là. La gio: 
vinetta confessò poi che aveva voluto uccidersi in 
seguito ad un contrasto amoroso. 

mbara Sabina, 26. Il carrettiere Isidoro Fabi 
tomava la scorsa notte da Romr sul suo carto carico 
di marmi. Ad un certo punto egli xsi addormentò. I 
cavalli, trovandosi senza guida, uscirono dalla strada 
diretta mettendosi per una scorciatoia a forte penden- 
za. Tutto il peso del carrosi riversò sulle bestie, che si 
diedero ad una precipitosa fuga. Il Fabi, che segui- 
tava a sormire, fu da brusca scossa sbalzato a terra, 
Una delle ruote del pesante carro gli passò sulla testa 
fracassandola. Il cadavere, orribilmente mutilato, 
fu raccolto da alcuni passanii. Sul luogo sirecarono 
le Autorità. 

Olevano Romano, 26: Una attuglia di carabivier,, 
azrestava la scorsa notte tale Natale Sebastianelli, 
di anni 20, per violenze contro la forza pubblica. Il 
Sebastianelli si ribell5 6 ne nacque una colluttazione, 
nella quale il carabiniere Gelsomini rimase morsicato 
alla mano destra. Finalmente i'energumeno fu ri 
dotto all impotenza. 


Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi annuncia: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa- 
ranno in comunicazione, oggi, 27, con le sotto-indica- 
te stazioni: 
Principe di Udine e Principessa Mafalda, con 
Capo Mele — Mongolia con Capo Mele ed Isola 
Chiesa — Perugia, con Palmaria. Capo Sperone ed 
Isola Chiesa — Gloucestershire e S. Guglielmo, con 
Ponza, Isola Chiesa, S. Giuliano di Trapani, e Forte 
Spuria — Venezia, con Ponza ed Isola Chiesa — Konig 
Wilhelm I con Ponza, $. Giuliano di Trapani e Forte 
Spuria — Calalria, con Capo Sperone — Grotius, con 
Isola Chiesa, Cozzo Spadaro, Forte Spuriae Taranto — 
Malwa con Cozzo Spadaro, Taranto, S. Maria di 
Leuca e S. Cataldo — Gneinesau, con Taranto — Ar- 
qentina, (Austro-Americana) con Taranto e S. Maria 
di Leuca. 


—_—____->66 
L'emigrazione italiana 


Gennai 


Nel settembre 1911 si imbarcarono nei porti ita- 
liani ed all'Hévre 9.694 emigranti italiani (oltre a 
912 stranieri), diretti a paesi transoceanici, così di- 
visî per paesi di destinazione: 

7,708 per gli Stati Uniti 
346 pel Plata 
1.606 pel. Brasile 
34 per altri paesi. 

Nel corrispondente mese del 1910 erano partiti 
dagli stessi porti 23.610 emigranti italiani (oltre a 
2.175 stranieri), così divisi per paesi didestinazione. 

13,229 per gli Stati Uni 
9,565 pel Plata 
770 pel Brasile 
46 per altri paesi 

Nel settembre 1911 sono quindi partiti per Je Ame- 
riche 13,916 emigranti italiani in meno che nello 
stesso mese del 1910; la diminuzione si è verificata 
in 5.521 emigranti per gli Stati Uniti, 9,219 pel Plata 
© 12 per altri paesi. Per il Brasile si ebbe invece un 
aumento nelle partenze di 836 emigranti. 

Il numero degli emigrati italiani rimpatriati dalle 
Americhe, sbarcati nei porti italiani, nel settembre 
1911, è stato di 15,895 così divisi per paesi di prove- 
nienza. 


13,159 dagli Stati Uniti 
1,867 dal Plata 
791 dal Brasile 
78 da altri paesi. 
1 mese di settembre 1910 il numero degii em- 
grati italiani di ritorno nei porti italiani era stato 
di 10.600; così divisi per paesi di provenienza: 
7.480 dagli Stati Uniti 
2,315 dal Plata 
768 dal Brasile 
37 da altri paesi. 

In complesso quindi si è avuto nel decoreo mese di 
settembre. in confronto del corrispondente mese del 
1910, un aumento di 5,295 nei rimpatri diemigrati; 
l'aumento si verific6 nella cifra di 5,679 dagli Stati 
Uniti, di 23 dal Brasile e di 41 da altri paesi; dal Plata 
invece si verificò una diminuzione di 448 emigrati. 


00 
Nei primi nove mesi del 1911 dai porti italiani e 
dall'Hivre sono partiti per paesi transoceanici 


170,971 emigranti italiani (oltre a 12091 stranieri), 
così distinti per paesi di destinazione: 
126,574 per gli Stati Uniti 
34,569 pel Plata 
9,310 pel. Brasile 
518 per altri paesi. 

Nei primi nove mesi del 1910 il numero degli emi- 
granti italiani transoceanici partiti dagli stessi 
porti era stato di 241,504 (oltre a 16,784 stranieri) 
così distinti per paesi di destinazio1 

192,222 per gli Stati Uniti 
627 pel Canadà 
42,402 pel Plata 
5,719 pel Brasile 
534 per altri paesi. 

L'emigrazione italiana transoceanica è quindi dimi- 
nuita nei primi nove mesi del 1911 di 70,583 in con- 
fronto del 1910. La diminuzione delle partenze si è 
verificata per gli Stati Uniti nella cifra di 65,648 
emigranti, di 7,833 pel Plata e di 16 per altri paesi. 
Per il Brasile si ebbe invece un aumento di 3,591 
emigranti in confronto coi primi nove mesi dell'anno 
precedente. 

Nessuna partenza si verificé nello stesso periodo 
di tempo per il Canadà, mentre nei primi nove mesi 
del 1910 partirono per la detta destinazione 627 
emigranti. 

Il numero degli emigranti tranecceanici italian 
sbarcati aei porti italiani nei primi nove mesi del 1911 
fu di 122,353, così diviei per paesi di provenienza: 

66,808 dagli Stati Uni 
46,435 dal Plata 
8,413 dal Brasile 
697 da allri paesi, 

Fra questi emigranti sono compresi 2,470 respinti, 
subito dopoiil loro arrivo o in seguito, dagli Stati Uniti 


1 


in forza delle leggi locali sulla immigrazione, e 7,283 
considerati indigeni, perchè rimpatriati dalle autorità 
consolari o dalle Società di Patronato, con biglietti 


1,349 ed infine dal Centro d’America 98. 

Nei primi nove mesi del 1910 il numero degliemi- 
grati sbarcati nei porti italiani e provenienti dalle 
‘Americhe era stato di 92,353, così divisi per paesi di 
provenienza. 6 

46,158 dagli Stati Uniti 
1 dal Canadà 
37,514 dal Plata 
8,037 dal Brasile 
643 da altri paesi. 

Nei primi nove mesi del 1911 si è avuto quindi, in 
confronto ai primi nove mesi del 1910, un aumento di 
30.000 nei ritorni. Dagli Stati Uniti rimpatriarono 
20,650 emigrati italiani in più dei primi nove mesi del- 
l’anno precedente, dal Plata 8,921, dal Brasile 376 
e da altri paesi 54. 

Nel 1911 non si ebbe alcun ritorno dal Canadà di 
italiani diretti ai nostri porti. 

Nei primi nove mesi del corrente anno si è avuto 
quindi, rispetto al corrispondente periodo di tempo 
del 1910. una forte diminuzione nel numero delle par- 
tenze ed un aumento rilevante nel numero dei ritorni. 
Specialmente notevole è stata la diminuzione di 
partenze abbastanza rilevante per il Brasile. Aumen- 
farono pure i ritorni in modo notevole dagli Stati 
Uniti e dal Plata; dal Brasile e da altri paesi l’aume ito 
fa leve, 


SCIOPERI ALL'ESTERO 

($) Londra. 26. —I Presidenti delle Compagnie fer- 
roviarie britanniche annunziano che riuniti si per ri- 
cevere la commissione reale di conciliazione, hanno 
deciso che per il momento nun avevano che a confor- 
marsi agli impegni presi in .loro nome nell'agosto 
scorso, 

Nei circoli ufficiali no) si crede che i ferrovieri 
diano seguito alla minaccia di un secondo sciopero 
generale. 

(S) Monte: 


— 26 — Vi è stato sta- 
olissimo ritorno al aavoro di operai 
minatori. Molti di essi si sono presentati per discu- 
tere nella miniera ed un migliaio vi sono discesi e' 
cioè il doppio di ieri. Le varie squadre giornaliere 
sono al completo. La libertà di lavoro è assicurata 
e la tranquillità regna in tutto il bacino minerario. 


n na 
Economia e Statistica 


La marina mercantile russa 

Da una relazione pubblicata in Russia dal Ministe- 
ro del commercio e dell'industria, risulta che la ma- 
rina, al 1° gennaio 1911, contava 3.447 bastimenti 
per una stazza complessiva di 723.562 tonnellate, 
ossia 210 tonnellate în media per bastimento. Tale 
cifra complessiva comprende 943 piroscafi di 463.444 
tonnellate complessive di stazza, cioè il 27.9 % del 
numero totale dei bastimenti ed il 64.4 % del tonnel- 
laggio totale; i 2.504 velieri hanno una stazza comp- 
plessiva di 260.116 tonnellate. Questa flotta è suddi- 
visa per i diversi mari che bagnano l'impero russo: il 
primo posto per numero di vapori appartiene al mar 
Nero, compreso il mar d'Azoff, che conta 1.189 va- 
pori con 244.281 tonnellate di stazza; viene poi il mar 
Caspio con 811 vapori di 233.372 tonnellate di stazza; 
il mar Baltico con 952 vapori e 181.577 tonnellate; 
il mar Bianco con 468 vapori e 36.335 tonnellate, ed 
in fine l'oceano Pacifico con 27 vapori e 27.997 tor 
nellate. Quanto al tonnellaggio medio dei vapori, si 
riscontra che esso è valutato a 502 tonnellate nel mar 
Baltico, a 503 nel Mar Nero, a 479 nel mar Caspio ed 
2 233 nel mar Bianco. 

Solo i vapori che navigano nel Pacifico hanno il 
più forte tonmellaggio* 1.116 tonnellate in media per 
bastimento. 

Il mar Nero occupa il primo posto per la marina 
a vela, con 786 velieri, ossia il 31.4 % del totale, con 
tonn. 43.888 di stazza; secondo viene il mar Baltico 
con 745 velieri di 78.613 tonnellate; il Caspio ne ha 
561 di tonn. 114.118, il mar Bianco 410 fdi tonn. 363 
ed il Pacifico figura solamente con due velieri di 100 
tonnellate. 

Per numero sono i velieri che dominano su tutte le 
acque russe, ad eccezione del Pacifico. 

Raffrontando lo stato della marina mercantile 
russa, al 1° gennaio 1911, ai dati corrispondenti del- 
l'annata precedente. sì riscontra che il numero totale 
dei bastimenti si è accresciuto, in un anno, di 28 navi, 
per un tonnellaggio complessivo di 3.125. Di tale 
aumento la marina a vapore beneficia di 18 navi e la 
marina a vela di 10 navi. La maggior parte dei va- 

ri russi sono stati costruiti all'estero. L'equipaggio 
della flotta mercantile a vapore comprende 17.157 
uomini, di cui 3.598 ufficiali e 13.559 fra. macchinisti, 
fuochisti, piloti e marinai. 


TEATRI ed ARTE 


Lirica. — Un nuovo lavoro di Sienkiewickz serà 
fra breve rappresentato in Francia. 

E' Lillian, commmovente idilio americano. del 
, con l’autorizzazione dell’esecutore di Quo 
is, il signor De Moudion ha tratto un dramma li- 
rico, per il compositore m: Gastone Paulin. 

—_ 

Varie. — Una curlosa orchesi Alcuni dete- 
nuti della celebre prigione americana Sing-Soug, 
nella quale sono rinchiusi i piu’ pericolosi delin- 
quenti, sono stati autorizzati a riunirsi in orchestra. 

Sotto la direzione di un maestro di 30 anni, con- 
dannato per brogli in una banca, han dato nella 
grande cappella della prigione un concerto interes. 
santissimo. Il programma comprendeva Bach, Bee- 
thoven e Wagner. 

Il 1. violino sta scontando una pena di dodici 
anni di detenzione per trigamia: la gran cassa era 
affidata a un tale che a capo di una banda di malfat- 
tori, fermato un treno ezpress,aveva derubato tutti 
i viaggiatori, e così via dicendo. 

— Nel Corriere teatrale, Torquato Montelatici, che 


__Talazzo di Giustizia — 


FALLIMENTI DI ROMA 

DICHIARAZIONI DI FALLIMENTO — Mar 
zucchini Alessandro, legatorix di libri, via dei Mille 
n. 41 A - Fallimento su istanza di Alfredo Nandi di 
Roma - Giudice delegato: avv. Francesco Fannitti - 
Curatore provvisorio: rag. Giuseppe Coletti, via Cola 
di Rienzo n. 21 - Prima dunanza dei creditori: 14 
novembre - Termine utile per la presentazione dei ti- 
toli di credito: 24 novembre - Chiusura: 12 dicembre. 

CONCORDATO OMOLOGATO... —  Mosewori 
e Milardi, mode e novità, via Voltuno n. 16 - Omolo- 
gato il concordato concluso il 10 ottobre al 20 per cem- 
to in una sola rata - Accordati i benefici di legge - 
AI curatore avv. Silvestro Aita, - Cametti liquidato 
600 lire. 

CONCORDATO APPROVATO — Fasani Pictro, 
drogheria, piazza di Spagna n. 32 - Concluso il con- 
scordato al 25 per cento in 4 rate trimestrali uguali - 
Hanno aderito al concordato 28 creditori per lire 
31,983,01 sopra 48 ammessi al passivo per lire 42,20121 

CHIUSURA DI FALLIMENTO — Ditta Fortu- 
nato Bernabei e figlio, lavori murari, via S. Giovarmi 
Laterano n. 83 - Ordinata la chiusura del fallimento 
per avvenuta omologazione del conebrdato. 

PROPOSTE DI CONCORDATO — Bises Ra 
mondo, tessuti e mercerie, via Arenula n. 86 - Pér il 16 
novembre riunione dei oreditori per esaminare la pro- 
pòsta di concordato al 20 per cento in 4 rate trime- 
strali. 

Tordi Ettore, costruttere tia Metauro n. 51 - Per il 
17 novembre riunione dei creditori. per esaminare 
la proposta di concordato al 20 per cento in una sola 
rata, 8 giorni dopo il passaggio in giudicato della sen- 
tenza di omologazione. A 


SPORTS 


Ul raid aereo Milano-Torino. 

(8) Torino, 26. L'organizzazione del primo raid 
nazionale Milano-Torino-Milano, procede alacremente 
per parte di entrambi i comitati di Torino e di Milano. 

Furono prese tutte le disposizioni per il migliore 
funzionamento dei servizi e così, sia al campo di Ta: 
gliedo, come a quello di Mirafiori, funzioneranno il 
-telegrafo ed il telefono, saranno stabiliti speciali se- 
gnali per gli aviatori e funzioneràilservizio aerologico. 
Furono inoltre prese disposizioni per il servizio dei 
pompieri, per i servizi di soccorso, e per il trasporto 
del pubblico al campo. 

Il campo di Mirafiori sarà aperto domenica in tor- 
ma solenne per l'occasione dell’arrivoddei concorrenti 
al raid Milano Totino, cui assisteranno tutte le auto- 
rità locali e presenzierà $. A. R. il Duca di Genova. 

I concorrenti al raid hanno raggiunto un numero 
notevole. AI solo comitato di Torino sono pervenute 
regolarmente le sebuenti iscrizioni: 

Verona, apparecchio Bleriot; Maffeis (idem); Brilli 
(idem); Gianfelice, apparecchio Deperdussin; Manis- 
sero, apparecchio Blériof; Re, apparecchio Chin 
Damessotto (idem). 


Nella giornata di lunedì avranno luogo al campo di 
Mirafiori alcune gare di altezza e di durata a cui parte- 
ciperanno, oltre gli aviatori del raid Milano-Torino, al- 
tri aviatori. ed alcuni effettueranno il raid Torino- 
Rivoli e ritorno. 

Martedì alle ore 14 si inizieranno le partenze per 
Milano. 


fu il primo impresario di Fregoli, ricorda di lui come 
a Genova gli avesse regalato come porta-fortuna un 
magnifico ferro di cavallo trovato per istrada, nar- 
rando di aver avuto tanta fiducia nel successo di 
Fregoli da impegnare, contro ogni consiglio, il tea- 
tro Principal di Barcellona quantunque gli fosse 
stato detto che il pubblico lo disertava abitualmente. 
Fece grande sfoggio di reclame e distribuzione di 
biglietti gratis, ma di sera in sera il pubblico già 
scarsissimo, diminuiva — Una sera — continua il 
Montelatici — il malumore er forte. Gli accidenti, 
le imprecazioni fioccavano... Ci consultammo. « Ci 
deve essere una iettatura ! » dissi a Fregoli. « Pare 
anche a me » rispose. « E che si potrebbe fare ? Co- 
nosci tu degli scongiuri, buoni, dî quelli a cui nulla 
resisto ? » « Mah ! » fece serissimo « proviamo ad an- 
dare sul molo, stasera, a mezzanotte... » « Per sca- 
raventarci în mare ? » «Neanche per idea : per affo- 
gare le scaramanzie (disdette) spagnuole, perchè 
evidentemente ci deve essere qualche gusio fra loro, 
I chiodi, i ferri, le bullette che ho trovato fin qui 
in questi giorni, devono aver paralizzato il ferro 
di cavallo genovese, i soldi bucati fiorentini 


scaramanzie poso buone, trovammo un im 
# aenuolo che ci rilevò e ci assicurò, facendoci cam- 


biare ‘catro. Restammo tre mesi a Barcellona in- 
cassando t:emila. pesetas al giorno! 
sicomna otsguri ssavosm csOveD isa ai | 


sù 


Novità, Varietà, Aneddoti 


rta dell'America 


Un giornale spagnuolo annuncia che è stato ri- 
trovate testò il libro dei conti dell'armatore Pinz- 
la cui Casa, stabilita a Palos de Moyner è nota per 
aver fornito dei sussidi a Cristoforo Colombo. 

Fu infatti grazie al concorso pecuniariodi quell’ar- 
matore che il grande navigatore potè scoprire l’Ame- 
rica. 

Ecco ora ciò che la scoperta è costata alla Casa 
Pinzon. 

Colombo nella qualità di comandante. riceveva 
uno stipendio annuale di 1500 pesetas; i due capitani 
in seconda ne ricevevano 900 ciascuno; l'equipaggio 
cinquanta reali per testa e per mesi. 

Non si dice ciò che mangiavano gli uomini e se 
fossero contenti della cucina di bordo; ma la spesa 
pel loro nutrimento era fissata a sei pesetas per boo- 
cae per mese ciò che dà appena quattrosoldi al giorno. 

L'armamento delle tre navi di cui si componeva 
la fiotta, costò 14000 pesetas. 

Colombo distribuì ai suoi piloti e ai suoi marinai 22 
mila pesetas a titolo di salario. La scoperta del 
Nuovo Mondo è costata dunque 36.000 pesetas 
ossia presso a poco 36.000 franchi. 

io 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


Italia — Il Siena proveniente da Buenos Aires, 
ha proseguito per Dacar e Genova mercoledi. 

La Veloce — L'Oceania proveniente da Genova 
e Napoli, è giunto martedì, a New York. 

— Il Brasile è partito mercoledì da Buenos Aires 
per Santos, Rio de Janeiro, Dacar, Barcellona e Ge- 
nova. 

(S) N. G. I — Il Regina Elena proveniente da Buenos 
Aires, Rio de Janeiro, Montevideo e Dacar, è partito 
martedì da Barcellona per Genova. 

(S) N. G. Il Principe Umberto, proveniente da 
Buenos Aires e Montevideo, è partito mercoledì da 
Rio de Janeiro, per San Vincenzo, Barcellona © Ge- 
nova. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Ministero Finanze - 31 ottobre - Concorso a dieci posti di volon» 
tarionel personale teonicodirettivo delle manifatture deitabacehi. 

Minisiero Interno - 31 ottobre - Concorso a 100 posti di alunno 
carriera di pubblica eicurezza. 

Ministero Istruzione - 31 ottobre - Premi da L. 2 mila e mille 
da conferiei ai migliori lavori tirammatici originali rappresentati 
dal 1 di quaresima all'ultimo di carnevale 1011. 

Minisiero del Tesoro - 1. Novembre - Consorso a 20 posti di 
alunno del personale di ioneria delle intendenze di Finanze. 

Milapo Ferrovie Slato + 30 giugno 1912 - Coneorso per la fac- 
ciata della nuova stazione ferroviaria di Milano. 

Roma 13. Reggimento artiglieria - 3 novembre - Provviste di 
finimenti L. 50 mila, 

Spezia - R. Arsenale - 3 novembre - Fornitura di oggetti lavore- 
ti in bronzo ed ottone - L. 40 mila 

Genova - Direzione d’ Artiglieria - 3 novembre - Vendita di me 
trial. 

Venezia » Direzione di Artiglieria - 3 novembre - Provvista di 
pali di castagno - L. 39.113. 

Pisa Corpo Reale della Foreste - 3 vovembre - Affitanza ses 
senpale della pineta in Cecina L. 10.055. 

Ministero Lavori Pubblici - 4 novembre - Costruzione stradale 
presso Borrello - L. 120.537. 

Trapani - Intendenza di Finanza - 4 novembre - Affitto Salina 
«Morsnella » L, 9 mila. 

Roma - Genio Militare - 4 novembre - Montaggio delle armature 
di ferro per il prolungamento del diaframma metallico nel tiro 
a segno della Farnesina in Rome L. 41 vile. 

Milano - Intendenza di Finanze - 4 novembre - Conferimento ri- 
vendita genen di privativa. N. 110. 

Ministero della Marina - 4 novembre - Concorso a cinque posti 
i ragionieri di 4.. classe. 
Sie dello Sito \ovezabre - Esecuzione di un primo arup- 
Torino - Commissariato militare - 6 novembre. Provviste di 
35 mila chil. di egio da suola - 16 mile, cuoio de tomaie e 7 mile 
metri di tela cotone impersicabile. 

Campano - Municipio -- 9 novembre - Costruzione. dell'ac- 
quedotto.- L. 119.195) 


Virgilio fu Pietro Roma 
tue a Giacinto fu Diego Delia (Caltanisetta) 23 guardia el 
Cecchini Antonio fu Filippo Civita d’Antino 75 vel. 

Jacovelli Benedetta fu Pasquale Bellegra 39 De Ti da 
Vincenza fu Domenicò Benevento 56 con. Quinti 

Culbanprtara Egidio Fabbrien di Roma 49 calzolaio con. 
Gorgoni Bernardo Antonio fu Eleuterio Arce 63 trattore con 
Senapa Lues fu Evaristo Nazzano 80 calzolaio con. a 
Orciari Giuseppefa Valentino Serra S. Abbondio50 vetturino 
Bernich Ida di Luigi sen RSPO 

io Rosalba fu Gi formi ° 
Sn e a 
Brizaolari Antonio fu Domenico Roma 72 impiegato con. 
Spagnoli Ottone fa Gaetano Monte Fortino 72 pensions 
Pratesi Caterina di Carlo Roma 27 mub. 
Camilli Benedetto fu Francesco Lenne 64 contadino con. 


Docente di Patologia 


Aogui Distoetto notarile - 6 Novembre - E' vacante il Pesto di 
eonsrvatore tuoieredellarebivio notarile del dissidi deva 

Aquila 18° Reggimento Artiglieria - Gioretsbro - Forniture ai 
finimenti per cavalli - 

Zaldo Alto Municipio - 6 Novembre - Vendita di 8 lotti bank 
vi L 88.991 - 

Tronto - Direzione del Genin Mitre per la R. Marina -1 5, 
verabre - Costruzione di una parte della auova ona di cum 
sioni in ferro L. 113 mila. 

Mossina R. Prefettura -6 Novembre - Fornitura del ci 
alle guardie di città di Messina - Li 15 0 mila. 

Roma 3° Mandamento - 8 Novembre - Vendita edi una soma 
alle passeggiate di Ripetta - L. 54.956 - 

Roma Tribunale Civile - 8 Novembre - Vendita di immobili ja 
Monte Porzio Catone - L. 3.496 - 

1 Consigli notarili di Ivrea, Messina, Larino, Benevento, Cuase, 
Angelo dei Lombardi, Venezia, Nicosia, S. Maria Capua Vetens 
Lanciano, Belluno, Urbino, Avellino e Patti, rendono noto ch, 
sono vacanti i posti di notaio nei comuni di. Ronco Cantree, 
San Filippo del Mele e Francavilla di Sicilin — Castelnuoro, Le” 
rino, e Tavenna - Pagoveisao, — Caraglio, Villtalleto » Val: 
— Cairaoo e Lacedonia — Venezia — Agira — Cop, 
Ciorlano, Recale e Pastorano, Borrello, Guilmi, © Polluin —— 
Auronzo © Sante Giustina Bellunese — Tavaleto — Rotondi x 
Senta Paolina — S. Angelo di Brolo. 

Lucca - R. Prefettura - 9 novembre - Manutenzione del' porto 
canale di Viareggio - L. 81 mila. 

Camogli - Municipio - 9 novembre - Costruzione Stradale» 
L. 190.761. 

Ministero Poste - 9 novembre - Provrista di 200tonnellate di 
legna da ardere - L. $ mila 

Messina - Municipio - 9 novembre - Vendita di mq. 21945, 
di ares attorno al Pagliari - L. 41.701. si 


Per il Pubblico 


CALENDARIO, 
VENERDI” 27 ottobre 1911 - a. Fiorenzo 
Leva il sole alle 6.35 - Tramonta alle 5.12 
Leva la luna alle 11,2 - Tramonte alle 7,43 
L’Ave Maria suona alle ore 5 112 
BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni «ici : 6 uttobre 1911 - Ore18 


In Europa 


‘atermaggio 


Città |Temp.| Cielo Città |Temp.| Cielo 


Pietrob.| 4,2'coperto 10,8|a]4 cop. 
Ambur.| 9.113 con.il\Zurigo 70114 cop. 
Vienna | 93coperto {|costan| —| — 
Madrid 7,3| piovoso | Malta 23,03] cop. 
Parigi | i43jooperto Il|Atene | 13,9 sereno 
In KHalia 
cirtÀ TONDE CIELO | MARE 
TIA 
Genova 14,9 [376 
Torino 6,8 [nebb: 
Guao 7,7 [nebb. 
'enezia 13,0 [314 cop. 
Bologna 13,9 fcoper. 
Ravenna =; 
soperto 
en [coperto 
IA |1z cop. 
Bari. 112 cop. 
Il [coperto 
iano = 
Tirolo ‘sereno , 
sereno 18,8 
Messina sermno leal tan 
Cagliari sereno lcsimo |24,0|10,8 


Probabilità; venti meridionali forti © fortissimi 
sul golfo ligure, forti sul rimanente Tirreno. mo- 
derati © forti altrove; cielo nuvoloso 0 enperto con 
pioggie, specialmente al Nord, centro e Sardegna: 
Tirreno agitato: altrive mare mosso. 


f @ Roma 
Il Barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza della 
stazione è di 50,60. Barometro a mezzodì 757,7 Termo. 
metro centigrado massima 18,8 minima 15.2, Umidità 
relativa 79 assoluta 20,51. Vento a mezzodì SW — 
Stato del cielo: piove, 


Anagi 
A dritta segno dell'Italia mia 
La prima tappa fuor de’ suoi confini; 
A manca ognuno invan mi cerchera 


Sopra le alture dei dirupi alpini. 


Spiegazione del giuoco 
In-sul-so — INSULSO 
STATO CIVILE 

Matrimoni del 23 ottobre 1911 
Gismondi Amedeo fornaciaio con Barucca Margherita 
Belarducci Romeo stuecatore con Giuliani Grazia 
Germini Rodolfo commerciante con Grandi Laura 
Tozzi Alberto tipografo con Romani Luisa 
Massimi Gualtiero tipografo con Fanesi Annunziata. 
Galassini Manlio Tito fuochista ferrovie con Mattia Filomena 
Scifoni Antonio carrettiere con Cardella Ida 
Alessandroni Oddo, impiegato con Chiari Luigia 
Susano Franresco meccanico con Cortellacci Ginerra 
Raimondi Menotti falegname con Tinghi Virginia 
Peloni Sante ferroviere con Dottori Margherite 
Paroli Marino avvocato con Tomassini Ids 
Olivieri Oreste tramviere con Rossi Muria 
Jori Cesare macellaio Macchiavelli Luois 
Di Marzio Domenico fornaio com Mercuri Angels 
Gabrielli Riccardo capo furiere R. marina con Arcangeli Luiss 
Noce Pietro fabbro con Scema Giulis 
Castelli Ferruccio eletrriciste. Meschini Argia 
Radicchi Settimio rappresentante con Monti Assunta 


Savi Biagio oste con Tagliolini Adele 


Giannini Adriano commesso con Ciumei Mazzina 
Garofoli Giuseppe impiegato ferrovie con Lombardi Ida 
Di Pietro Americo, barbiere con Duranti Emilia 


Nati e morti denunsiati il giorno 23 ottobre 1911 
Nati 36 compresi 3 nati-morti 
Morti 20 dei quali 4 sotto i 7 aoni. 


MORTI 


commesso cel. 


Malattie «« occhi 


FONSO NEUSCHULER 
Dott. Prof. ALI 01 


mella Regio 
Ricevo utt gir Via Aragali, 6, Rome 


ore 11-12 0 18-17 


gita Sub 


no 
20 ottohr 
rodine 


Benl 
Le irupr 
un limitato 4 


dulba» 


con gravi pe 
Poco dopo 
tetta dal ter 
ed il fronte 
Latta 
ferme, 


avanza per 
sorpreso da vi 
di ribelli a 
ricciuoli dei g 

Senza sgon 
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Il dario della guerra 


22-26 settembre. - Sî accentua l'agitazione in Ita- 
fia e in Turchia per Tripoli. Nota del governo italiano 
aîla Sublime Porta. Apparecchi militari 

27-30 settembre. - Invio e consegne dell'ultimatum 

rlichiarazione di guerra. 
ito di muoster» in Turchia eprimo appello 


Nilimati nirche attaccate e distrutte e piroscafi 
1-2 ottobre. — Nuovo appello della Tarchia alle 
pa ben'inzia delle capitolazioni. Intimazioni 
si a Tripoli © hincca ella costa. Affondamento 
tura di altre navi turche. 
3-4 ottobre. - Bombardamento di Tripoli. Occupa» 
zona di Tobruk 
5-9 ottobre. - Occupazione di Tripoli e insediamento 
osvernatore italiane. Partanza dei primi scaglioni 
oe dall'Itnba. Sbarco Turchi a Samos. 
e tureo manda un’altra nota alle potenze 
10-11 oltobre — Il 10 a Tobruke i't1 a Tripoli 
ine le primo truppe dell'esercito. 
Le compaunio di «barco della R. Marina respingono 
7 dal In ali' 11 unattacco der Turchi ai porzi 
tinta 
12.13 eftohre - Arriva a Tripoli il generale Can 
lo scaglione di druppe. S'inizia subito lo 
mo il mal tempo obbliga 2 sospenderlo verso 
AI mattino del 13.» riprende. 
14 ettobra. - E° confermato il massacro di operai 
è Kurak nella Siria, 
Titebia dehiara che si conformerà alla Conven- 
i Ronda cirea il contrabbando di guerra. 
cenerale Caneva assume in "Lripoli le supreme 
vi civili e militari; fa distnbuire alla popolazio- 
vettovaglie. 
gli avampati di fangerio 
dei Turchi nl posto di Bam 
il compimento della mobilitaziunenel- 
ca von ottimi risultati. 
> apre il Parlamento ottomane 
va a li il piroscafo Dura di Genora con 
ondenza © materiali relativi compreso un ospedale 
Croce ressa, più le sezioni nerosneri e fotografica. 
15 Ottobre, — Stantcil tempo favorevole, si compie 
stare dei primo scaglione a Tripoli. 
Ibrie da Napoli la nava ospedale dell'Ordine di 


N trasporto turco Aaiseri entra nel canale di Suez. 
truppe a Kantara quindi si dirige nel Mar rosso. 
Tra 0 è mezzanotte V'artiglieria turca 
zione del pozzo Bomellana ed all'ovesteon 
snfrato nulle 
16 ottobre. — lì Ministro dei lavori pubblici in 
dn rdina il licenziamento in massa degl'Ita- 
mpiegiti nello opere pubbliche e nelle ferrovie 
) Prnderma. 
17 ottobre. — Notice tranquilla. Le posizioni avan- 
ca stel di Tripoli sono state guernite di artiglieria. 
iti la sbarco dell'ultimo scaglione 
18 ottobre. — 1 comando în capo ordina Poccu- 
azione di Hom=® da effettuarsi da truppe partite 
frinoli sotto la scoria di navi da enerra. 
l finito lo sbareo dello scaglione ultimo ar- 
16 ottohre. Bombardamento delle trincee e 
caserme di Dern 
stato del mare impedisce In «barca 
18 ottobre Le compagnie di sbarco della R. 
arit nipano Derna 
» intima la resa a Bengasi 
Le nuvi aprono il finven «nila caserma ed i trin- 
menti di Hom. che poco dopo alza bandiera 
19 ottobre. — Rombardamento delle opere di di- 
a dii Bengasi. Sbarco di compagnie di marina e 
ì ttuppe dell'esercito vivamente contrastato daî 
archi e da arahi 
Dopo 9 ore di combattimento i nostri assalgono e 
» d'asselte Le caserma Berka ed il villaggio 
«1 dî Benga 
mera ottomana dà un voto di fiducia al Go- 
verno s'i Sid Pascià. 
20 citebre. — In seguito alla persistenza dell’atti- 
line ustile degli arabi si bombarda il lato Snd della 
tà di Beng, 
Le truppe italiane occupano Bengasi e respingono 
un limitato attacco del fronte settentrionale. 
Nei «ombattimenti dei giorni 19 e 20 presso Ben- 
1 si le nustre perdite sono state 22 morti di cui 1 uf. 
ciale di marina e 77 feriti di cui 2 ufficiali di marina 
dell'esercito. 
Le perdite del nemico si calcolano in oltre 200 morti 
tissimi feriti 
21 ottobre. — Alle ore 6 l'8. reggimento bersaglier 
» I» sbarco ad Homs. 
tuppe turche ritiratesi disordinatamente da 
hanno con sé alcuni pezzi d'artiglieria. Con- 
. ma lentamente per lo 
alo del mare e mancanza d’impianti a terra. 
22 ottobre - Primi voli d’areoplani militaria Tri- 


tra on 


1a lo sbareo dei materia 


Si scoprono in un nascondiglio un commodoro, 
i capitano e sette marinai della cannoniera turca Se- 
iultar t barriera del mare ) messa fuori combattimento 
alla n ra marina. 

Contina alaeremente lo sbarco delle truppe ad Homs. 
Ciunzono a Bengasi altre truppe italiane. Lo sbar 
procede rapid: 

“ ottobre. — Centinaia di cavalieri arabi con po- 

molari turchi. già avvistati dagli arcoplani. fan- 
no una dimostrazione offensiva sul‘frante occidentale 
dei nostri avamposti a sud di Tripoli. Sono respinti 
con gravi perdite. 

Paco dopo fanterie turche. la cui avanzata e’ pro- 
etta dal terreno coperto. attaccano il fortino Masrì 
ed il fronte orientale degli avamposti. 

‘attacco è respinto dalle nostre truppe con molta 
fermezza ed atti di grande valore. 

111° reggimento bersaglieri che occupava l’estre- 
ma ala sinistra della fronte. mentre vigorosamente 
Avanza per contrattaceare il nemico in ritirata. è 
zorpreso da vivo fuoco di fucileria alle spalle da parte 
di ribelli arabi insidiosamente avanzatisi tra i mu- 
ricciuoli dei giardini. 

Senza sgomentarsi i bersaglieri fecero fronte dalle 
dhe parti urcidendo moltissimi arabi e molti altri 
fscendone prigionieri. 

TI combattimento durato utto ore finì con la com- 
vieta vittoria dei nostri. Molti ribelli furono deferiti 
al tribunale militare e fucilati. 

Anche in città vi fu un tumulto subito represso. 

Ad Homs }'S° bersaglieri attacca nuclei di forze 
affacciantesi sul suo fronte e le ricaccia con gravi 
Perdite fino a Marghele. 

S'imbarcano a Napoli tre ospedali della Groce Ros- 

Capi arabi si sottomettono al comandante mili- 
tare a Derna. 

24 Ottobre. — Gili arresti di arabi traditori a Tri- 
poli ascendono a circa duemila. 

Arriva a Bengasi il Bomia con gli addetti militari 
© prosegue per Derna. 

Forze nemiche valutate in 5-6000 uomini sono segna- 
late al mattinoin movimento tra Agizia e l'oasi orien- 
tale di Tripoli. 3 
Continua l’epurazione a tergo delle nostre posizioni. 
Si sequestrano molte armi e più di un milione di car- 
tuccie. 

25 Ottobre. — 300 operai italiani impiegati pela 
costruzione della lines di Bagdad, licenziati dal la- 
voro, si rifugiano ad Aleppo. 


leto ie) 
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| sidente del ‘Tribunale, il comm. Avellone, 


I CONGRESSI DI IERI. 


VII Congresso Giuridico 


L’inaugurazione. 
Nella Sala degli Orazi è Coriazi in Campido. 
ieri mattina si è svolta la inaugurazione del 
VII Congresso Giuridico Nazionale. 

Lo scalone è ornato di numerose piante verdi 
e di fiori: prestano servizio d'onore i valletti ed 
uu plotone di guardie municipali in alta uniforme. 

Fanno li cuori di casa con fine cortesia l’as- 
sessore prof. Tonelli, in rappresentanza del Sii 
daco Nathan assente, gli assessori Bruchi, Pietri 
e Ciolfi il prot. avv. Grisostomi, infaticabile se- 
gretario generale del Comitato ordinatore del 
Congresso. condiuvato dai segretari avvocati 
Sero. Savi, Scandale, Loili, Bidolli, Scarselli 
e Fnnaro. 

La sala presenta un colpo d'occhio enperbo 
austero, solenne: una folla 1nnnmere 
insigni, di alti e dotti magistrati, di 
illustri gremisce lo storico salone. in cui spiecano 
le eleganti toilettes di belle © graziose signore e 
signorine, fra le quafi notiamo la contessa Fer- 
rarte. la signorina Gregoraci è le signore Tacchini, 
Scarselli. Pasqualini, Manduca-Vinci, Appiani, 
Ferri-Cassinelli. 

Nella prima fila di poltrone prendono posto 
l'on. Faeta, ministro alle Finanze. l'on Calissano, 
ministro alle Poste, Pon. Falcioni, sottosegreta- 
nio all’interno, l'on. Gallini, sottosegretario alla 
Giustizia, l'on. Pavia . sottosegretario al Tesoro. 
il sen. Bonasi Presidente del Consiglio di Stato, il 
Prefetto di Roma, sen. Annaratone-il comm. T'o- 
fano. Procuratore Gen. alla Corte di Cassazione il 
comm. Cefalo. primo presidente della Corte di 
Appello. il comm. Vacca Procuratore generale 
alla Corte d'Appello. il comm. Capriolo. Presi- 
dente della Corte d'Assise, il cav. Faggella. Pre- 

sorti 

tuto Procuratore Gertrale al Tribunale, il cav. 
Fazioli. Giudire Istruttore, gli onorevoll deputati 
Fani, Girardi. Schanzer. Ferri, Crippo, il sen 
De Cupis. Avvocato Generale Erariale. il comm 
De Pirro, capo di gabinetto del mimstro della 
Giustizia. il comm. De Seta, Consigliere di Cassa- 
zione, 1 Presideuti di sezione delta Corte d'Ap- 
pello comm. Savastano, comm. Appiani, comm 
Cerza, comm. D'Agostino. il prof. Chioveuda. il 
prof. Ottolenghi, gli avvocati Fabrizio Gregoraci, 
comm. Schimdi. Sandrini, Mucci, Tacchini. Mo- 
digliani. il comm. Ronelli. capo dell’utticio legale 
della Banca d’Italia. 11 giudice Majetti, i consi. 
glieri di Corte d'Appello comm. D'Amelio e 
comm. Micali. il presidente di Tribunale avv 
Milano. il giudice Madonna: i rappresentanti dei 
Consigli dell'ordine e di Disciplina degli avvocati 
e proenratori di molte città, ira i quali notiam 
il prof. Calda di Piucenza. il comm. Scifelli di 
Frosinone. gli avvocati Ferrazzani. Mirabelli e 
Marini di Napoli. il comm. Orefici di Brescia, 
l'avv. Arnò di Modena Lon. Fiamberti e l'avv. 
Frogeri di Genora: il cav. Baviera per l'Assoria- 
zione dei Magistrati di Palermo 

avolo presidenziale sono il ministro alla 
Grazia e Giustizia. on. Finocchiaro-Aprile. il 
presidente dell'Ordine degli avvocati e presidente 
del Comitato del Congresso comm. Lupacchioli 
i vicepresidenti del Comitato senatore Scialoja 
e marchese avv. Clavarino. l'assessore prof. To- 
nelli ed i comm. Gui. presidente di Sezione della 
Corte di Cassazione. ed il segretario generale del 
Comîtato prof. Grisostomi. 


DISCORSO DELL’ASSs. TONELLI. 
Primo a prendere la parola è l'assessore co- 


| munale prof. Tonelli. in rappresentanza del Sin- 
| daco assente. 


Loratore porta ai congressisti il saluto ospi- 
tale della cittadinanza © dell'Amministrazione 
municipale di Roma, bene angurando ai lavori 
del Congresso. che asenrge ad alta importanza 
per la partecipazione di nomini insigni nelle 
scienze giuridiche. 

Rileva come scopo precipuo delle dotte e fe- 
conde discussioni sarà certamente la ricerca del 
supremo ideale della giustizia che deve infiamma- 
re ogui animo bennato. 

Conchiude con una calda evocazione della Pa- 
tria italiana trionfante nella civiltà umana 

Il prof. Tonelli è salutato alla fine del breve 
ed elevato discorso da vivissime approvazioni. 


DISCORSO DEL COMM. LUPACCHIOLI. 


Sorge a parlare. ascoltato con deferente atten- 
zione. il comm, avv. Scipione Lupacchioti, il 
quale pronunzia il segnente discorso: 

Eccellenze, Signor 

aSe l'anno che ora volge alsno termine, con la so- 
enne commemorazione cinquantenaria del nostro ri- 
sorgimento non avesse chiamato a raccolta in Roma 
le rappresentanze di tutte le forze vive della Nazione, 
indimenticabile e gloriosa affermazione di grandezza 


ivile, noi non saremmo oggi convenuti qui nel Cam- | 


pidoglio sede immortale di memorie e di glorie. 

Ma nellu corona der suoi colli superbi Genova regi- 
na del mare nostro e maestra nelle discipline del di- 
ritto commerciale e marittimo . ci avrebbe accolti 
perchè acclamata nei 1906 a Milano come sede del fu- 
turo congresso. 

Vada dunque prima di vgni altra cosa a Genova 
il memore ringraziamento di Roma. 

E veramente in mezzo alle molteplici manifesta- 
zioni dell’umano sapere che han dato vita ai numerosi 
congressi adunatisi in Roma nel corrente anno. im- 
portantissimo è questo che riflette materie il cui alto 
valore scientifico © pratico plasma i costumi della Na- 
zione. promuovendo con la «apienza dei suoi dettami 
leggi informate ai sommi criteri di civiltà ed uma- 
nità, monumenti imperituri di vera grandezza. 

Noi abbiamo. © signori. li più splendida tradi 
giuridica. sorta con quel diritto che fu legge al vasto 
mondo romano e che. adattato poi con meraviglioso 
acume intellettuale ai bisogni delle nuove genti e 
delie diverse civiltà, dominò come diritto comune 
quasi tutto il mondo civile. 

Ma possiamo noi gloriarei ancora di mantenere in- 
tatto il vanto che per tanto temp» fu nostro? Saret.be 
vano cullarei nell’ider di questo grandioso retaggio 
di gloria, perchè i populi sota si rafforzano e-progredi- 
scono se dal passato sann» trarre te forze per gnada- 
gmare alla stcria dell'omanità puore vittorie di civil- 
tà e di progresso. 

Meraviglioso per verità fu l'ordinamento rapido della 
legislazione che seguì la redenzione del nostro paese. 
TI momento portava a manterere la codifcazione come 
la forma legislativa la più perfetta e ad unificarla. 
L'Italia segui i! generale andamento, e quasi vi trovò 
un legame di più a stringere insieme sd anità tutti 
gli italiani. E il nostro Codice civile a eni dettero 
‘mane le più elette in.tciligenze giuridiche della Nazione 
parve € ‘u veramente allora un grande progresso, Ma 
calvato stile orme det Todice francese non fu opera 
di carattere esclusivamente italiano e noi oggi già 
sentiame il bisogno di condurre piò intensamente îa 
vostra legisì: = auià pura mostra tratkzicre 

Inoltre da quell'epoca è truecorec un mezzo secolo, 
ed il prodigioso cammine che si è fatto, i nuovi ideali 
di giustizis sociale ed economica che con la forza di 
un fato irresistitile conquistano je menti, fanpo ren. 
tire urgente la necessità di rifcirme di istituti giu. 


sospinti ce 


di riconoscimento di diritto inteso a togliere antiche 
disuguaglianze sociali. 

Si aggiunga che la vita moderna ormai mal si a- 
dagia sulle sole regole del diritto privato, cosicchè 
sovente diritto privato e diritto pubblico si van com- 
penetrando ed intrecciando fra loro, e nel campo del 
diritto amministrativo che di ambedue si compone 
© che ha acquistata tanto grande importanza si sente 
ognor più la necessità di riforme nella legislazione, che 
meglio ne determinino l'estensione e i confini. 

Gosì solo modificando profondamente ‘e molto ‘ag- 
giungendo al lavoro della generazione che ci ha pre- 
cednto, potremo aspirare di nuovo a quel primato 
nel diritto che formò già la gloria maggiore della Pa- 
tria nostra. 

Al lavoro ponderoso netessario per. raggiungere 
questa mèta, portano efficace contributo i Congressi 
Giuridi 

In Italia sei se ne tennero dal 1872 ad oggi. 

A Roma convenne il primo nel novembre 1872, 
seguirono i Congressi a Forino nel 1880, a Firenze nel 
1891, nel 1899 a Napoli. nel 1903 a Palermo ed infine 
a Milano nel 1906. 

Le dotte discussioni di quei Congressi e le sapiaenti 
conclusioni che ne emanarono dettero largo fratto; 
chè una parte dei voti dei Congressi, accolta’dal 
legislatore italiano si trasfuse in legge, per un’altra 
parte non meno importante sì attende che i progretti 
presentati al Parlamento divengano legge. 

Sarebbe troppo lungo esporre qui dettagl 
ì risultati ottenuti. Ricorderò solo brevemente quanto 
impulso abbiano dato i voti dei Congressi Giuridici 
all'abolizione della pena di morte. all'ordinamento 
della Giustizia Amministrativa. alla riforma del pro- 
cedimento civile. alla statuizione di più precisi prin- 
cipi sulla cittadinanza. ai nuovi istituti di diritto com 
merciale, alla legge che regola l'esercizio della difesa. 
Ed ora sono maturi per l'approvazione del potere le- 
gislativo gli importanti progetti sulla ricerca. della 
paternità. sulla trascrizione. sui demani collettivi, 
sulla procedura penale 

TI Comitato ordinatore del VII Congresso Giuridico 
Nazionale. chebo avuto l'onore di presiedere soltanto 
perchè Presidente del Consiglio dell'Ordine degli A 
vocati di Roma. ha cercata di scegliere per temi la 
trattazione di questioni non già acendemiche o di pura 
scienza astratta. ma pratiche e tali da poter offrire 
al legislatore consigli e lumi sulla via delle prudenti 
ma necessarie riforme. 

È così. fra altro, voi tratterete in qusto Congresso 


della giusta riparazione dovuta alla donna maritata, | 


cui la diffusa istruzione e la più sicura eoscienza della 
sua dignità. rendono matura al ricupero di una liber- 


tà patrimo: che le era concessa nel diritto | 
partico pe era opa, Tel dio o cino dietufi edi riforme che i vosii Con. 


giustinianeo. tolta poî quasi del tutto da influenze 
barbariche. Direte quanto sia urgente la riforma delle 
procedure civile e penale, che sono il braccio armato 
della giustizia, coi vostri voti affrettando la discus- 
sione sul progetto del nuovo Codice di Procedura Pe- 
nale a cui ha atteso con lungo studio e grande amore 
l'illustre Guardasigilli Finocchiato-Aprile. Vi interes- 
serete alla sorte dell'Agricoltura Italiana nel tema 
sugli usi civici, degli impiegati. dei minorenni, que- 
stione vitalissima per l'avvenire del nostro popolo. 

Le sempre crescenti relazioni fra le Nazioni civili da 

ranno argomento a discussione di diritto internazionale, 
| e richiameranno anche la vostra attenzione temi sul 
diritto commerciale e amministrativo. 

Uno svolgimento maggiore di quello che abbiamo 
avuto nei precedenti Congressi Forensi (di Roma nel 
1896 e di Torino nel 1898) è stato dato alle questioni 
professionali, costituendo nel Congresso una Sezione 
Forense che tratterà delle modificazioni da appor 
all'ormai invecchiata legge del 1874 e tutti gli altri 


vocati e Procuratori. 

Tutto ciò che attiene alla difesa cd alla rappresen- 
tanza dei giudizi si ripercuote talmente sulla rotta 
amministrazione della giustizia che ogni migliore or- 
dinamento della nostra professione significa per essa 
progresso e garanzia. 

Nè potevano essere dimenticate le moderne istitu- 


ratori sia del braccio che della mente. 
Signori. 

Compio il gradito dovere di ringraziare a nome del 
Comitato ordinatore del Congresso l’Amministra: 
zione Municipale di Roma c il Comitato dell'Espo: 
zione che ci furono larghi di prezioso concorso. il 
Ministro di Grazia e Giustizia, il Ministro dell'Interno, 
ed i Consigli Professionali di Roma. che ci aiutarono 
con i loro contributi. 

E chiudo queste mie parole con Paugurio che il 
Congresso abbia risultati degni dell’Italia e di Roma. 

Una prolungata ovazione accoglie le ultime parole 
del discorso, che è stato spesso interrotto da applausi. 


DISCORSO DEL COMMENDATOR GUI. 


Il comm. Antonio Gui, presidente di sezione della 
Corte di Cassazione, porta il snluto e l’adesione della 
magistratura, con un discorso breve, ma elegante e 
vibrato. che alla fine è calorosamente applaudito. 


Il discorso del Guardasigilli 
on, Finocchiaro-Aprile. 


Tra la più viva attenzione dei congressisti, prende 
per ultimo la parola il ministro di grazia e giustizia, 
on. Finocchiaro Aprile, il quale pronunzia il se. 
guente discorso. 


« Signori. 


gresso Giuridico nazionale che si racceglie im Rcma 
nel cinquantenario del Risorgimento. 

sT Giuristi italiani, che qui tennero la loro prima 
adunanza nel 1872 seguita poi dai Congressi di To- 
rino, Firenze, Palermo. Napoli @ Milano. ritornano 
oggi a Roma, éon rinnovata fedde nei destini della Pa- 
tria e nelle grandi idealità del Diritto, che furono luce 
di civiltà nel mondo intero. 

Mentre l’Italia commemora ed esalta l'opera gran- 
diosa del nostro rinnovamento civile e politico, que- 
sto importante convegno chiamato a discutere alti 
problemi della scienza giuridica. può con soddisfa- 
zione ed orgoglio rievocare il concorso prezioso, che 
i nostri giureconsulti prestarono con altezza di mente 
e con opere gagliarde alla causa nazionale, Onde fu 
pensiero nobilissimo quello della patriottica Torino 
di celebrare in una solenne adunanza, alla quale par- 
teciparono i rappresentanti di tutte le Curie della Pe 
ni questi ricordi gloriosi che sono vanto der gin- 
risti d'Italia. E ben a ragione fu detto che quetl’adu- 
nanza era la premessa migliore e più degna del Congre 
so giuridico di Roma. 

L'Italia risorta ha un grande ufticio da compiere 
nel campo giuridico. Erede di una civiltà che si irra- 
diò nel mondo col nome angusto di Roma, essa deve 
fare ogni sforzo per porre la sua legistazione all’ 
tezza che il rinnovarsi della vita sociale impone come 
un dovere eupremo, Se, da un punte di vista generale, 
puc dirsi che la generazione nuova, scttc gli auspici 
della iibertà, intende i'ajte suc compito di conservare 
e di socrescere la gicria della nostra tradizione giu- 
ridica, nei campo legislativo ci è tutta una complessa 
opere di riforme che deve cesere attuata affinchè il 
nostro diritto nor sia inferiore a quelle di altri po 
poli civili, e sia mantenuto aît’Italia îl poeto che le 
compete. 

Se a ciò devonò intendere il Governo e il Parlamen- 
to, è uffcio' altissimo dei cultori delle/scienze giuridi- 
che quello di preparare e di maturare le riforme, di 
creare l’ambiente neceséarit jer assicurarne iltrionfa, 


| zioni sociali. 


argomenti relativi alla condizione attuale degli Av- | 


zioni di previdenza cui aspira ciascuna classe di lavo- | 


Con animo riverente porgo il mio saluto al VII Con- | 


ganda e l’apostolato onde sia fatta nel paese quella 
coscienza che determina poi l’opera del legislatore. 
A questo fine l'iniziativa dei congressi può riuscire 
efficace e preziosa. Lo dimostra l’esperienza degli altri 
paesi di Europa e quella stessa d’Italia. Molte fra 
le riforme che sono state compiute fra noi, 0 che sono 
în via di essere attuate, furono oggetto di discussioni 
sapienti nei precedenti congressi giuridici. 


Le discussioni fatte nelle vostre adunanze sulla 
tutela, sulla ricerca della paternità, sulla patria po- 
testà, sui limiti della legittima. sulla trascrizione, 
provarono la necessità di trasformare i veochi istituti 
del diritto civile, dimostrando altresì eloquentemente 
come il Codice del 1865 in molte sue parti non più 
corrisponde alle moderne esigenze giuridiche e sociali. 
Donde il bisogno di apportare in esso radicali modi- 
ficazioni che valgano a porre ancota una volta la le- 
gislazione civile del: nostro paese al primo posto fra 
1 migliori del mondo. 

Contributo efficace di dottrina e di esperienza ven- 
ne dai Congressi tenuti finora alla preparazione del 
nuovo codice di procedura penale specie sui temi ri- 
guardanti l'istruttoria. preparatoria, la riparazione 
dei danni în materia penale, l'ordinamento dei giu- 
dizi peri giurati,.la revisione dei giudicati. La neces- 
sità di nffrettare la riforma»del procedimento penale, 
riconosciuta e proelamata.in tutti i congressi giuri. 
dici fu argomento decisivo per la presentazione del 
progetto che è ora dinunzi al Parlamento. Al voto 
dei giurati concordî nel chiedere che un nuovo codice 
consono ai progressi della scienza e ai bisogni della 
giustizia, sia sostituito all’antico, risponde ormai il 
sentimento unanime dell pubblica opinione che vuole. 


ed ha ragione di pretendere la fine dei gradi incon. , 


venîenti che finora sono stati possibili. L'esame che 
vi proponete di fare, di uno degli argomenti più im- 
portanti, quello delle istruttorie, giunge quindi op- 
portuno. « il voto del congresso verrà certamente a 
confermare l'urgenza dell'invocata riforma. 

non è meno matura nell'opinione concorde dei 
cultori del diritto la riforma del processo civile, che 
si reclama più agile e spedito. tale cioè da corrispon- 
dere agli accresciuti e modificati bisogni dei cittadini, 
con migliori © più efficaci guarentigie dei loro diritti 
e dei loro interessi. 

Voi avete nei precedenti Congressi rivolto la vo- 
stra attenzione ai più vasti e difficili problemi della 
scienza giuridica. 

Dall’ordinamento. giudiziario, al contratto di 
lavoro; dal eredito agrario alle società cooperative; 


| dall'azione popolare alla difesa dei poveri: dalla 


cittadinanza all'alta Corte di Giustizia, è tutto un 


gressi hanno percorso con altezza di inten 
profondità di indagini e di dottrina, con lar 
terio di modernità. Così i giuristi italiani hanno di 
mostrato che ricercano la soluzione degli ardui pro- 
blemi del diritto, contemperando i concetti fonda- 
mentali dell'antica sapienza con le rinnovate condi- 
quindi a giusto titolo che il Paese 
volge con simpatia la sua attenzione all'opera di 
gressi © ne segue con înteresse le discuss 
avverrà anche del Congresso presente. che 
si propone di studiare argomenti di così alta impor- 


| tanza scientifica © pratica. 


La scelta sapiente dei temi proposti al Congresso 
e la designazione degli illustri giuristi, che ne sono 
i relatori, rivelano il criterio illuminato al quale si 
sono ispirati i promotori, chiamandovi non a vuote 
discussioni accademiche e di sola tecnica giuridica, 
ma a dire il vostro pensiero su questioni intorno alle 


| quali è più vivo‘e palpitante il movimento della co- 


scienza giuridica cd sl voto della pubblica opinione. 
E ciò darà certamente una grande autorità ed efli- 
cacia alle soluzioni che il Congresso proporrà 

Ben a ragione voi inizierete i vostri lavori ve 
pandovi degli studi di diritto romano in relazion 
al diritto moderno. Un congresso digiuristi in 
non può dimenticare quella fonte inesauribile di 
pienza giuridica che da Roma diffuse nel mondo tan 
ta luce di civiltà e alla quale attinsero in ogni tempo 
tutte le legislazioni civili. Il nuovo diritto. pur tra- 
sformandosi come i tempi progrediti richiedono, 
troverà sempre nel Corpus juris il più sano e vitale 
alimento. 

Gli altri temi sì riferiscono a riforme ormai ri- 
chieste dal consenso universale. 

La necessità di modificare il regime dell'autoriz- 

zione matitale e della dote per sostituire alle norme 

ide del vecchio diritto disposi 
rino alla donna quella condizione giuri 
spetta. per la tutela del suo patrimoni 
testata. Occorrà definite i termini ed i limiti della 
riforma. 

Nè può mettersi in dubbio l'urgenza di rendere 
più ctficace la disciplina giuridica delle Società per 
azioni. L'industria italiana deve essere difesa con- 
tro gli eccessi della speculazione. che ne deformano 
© turbano il funzionamento, creano pericoli e dan- 
ni rilevanti alla economia del Paese, e ne arrestano 
lo sviluppo e la prosperità. E' d’uopo altresi defini- 
re una buona volta la grave questione degli usi 
civici regolata nelle varie regioni d'Italia da forme 
diverse, determinando criteri chiari e precisi all 
scopo di rendere meno aspri i confitti € più sicura © 
sollecita la loro risoluzione. argomento questo che 
per il suo contennuto eminentemente sociale hanel 
tempo istesso importanza giuridica e politica. 

"si 
E così il nostro Congresso opportunamente dovrà 
tracciare le linee per la costruzione giuridica del con- 
tratto di impiego che non ha ancora formule precise 
nella scienza e rappresenta dall'altro lato il lavoro fe- 
condo di quauti consacrano fa loro attività quoti- 
diana alle pubbliche amministrazioni ed allo Stato. 

Tema degno della maggiore considerazione è quel- 
lo della difesa e del gi dei minorenni. La tute- 
la dei minoren che la civiltà impo 
ne alla società moderna. Esso è maturo oramai nel- 
la coscienza dei giuristi e dei filantropi în tutto il 
mondo civile. Gli studi fatti e le vostre discussioni 
affretteranno certamente i provvedimenti legisla- 
tivi 

Sulla istituzione di un tribunale supremo ammi- 
nistrativo giungerà opportuno il voto del congres- 
so e lo sarà egualmente la discussione sulla cutoniz 
zazione dell’Africa e il diritto internazionale con- 
temporaneo. che ha così alto interesse nel momen 
to storico. presente, ° 

Meritano anche tutta la vostra attenzione i tewii 
che si riferiscono più da vicino alla classe forense 
come quelli sulla riforma della legge professionite 
sulle tariffe. sugli istituti di previdenza, sulla Fede 
razione della Curie, iniziativa simpatica dei culle. 
ghi fiorentini diretta a rinsaldare i vincoli di sulida 
rietà Ira gli uomini de) Foro. 

Bene è ragione quindi le materie, sulle quali è 
chiamato a pronunziarsi: fanno assurgere questo 
Congresso a speciale importanza. Sonc temi che non 
investono soltanto il lato tecnico del diritto, ma 
tutta l'essenza della nostra vita giuridica e sociale. 
La tegislazione «di un Paese civile non è imposizio. 
ne arbitraria dello Stato, ma integrazione di neces- 
sità riconosciuta, frutto del concorso di tutte le in- 
telligenze e di tutte le energie. della evoluzione do 
trinale come. della | pratica giudiziaria, dell’opera 
dell'Ateneo, della Magistratura, del Furo, e del Par- 
lamento. Nei vostri congressi tu'!! questi fattori 
soncorrono con magnifica sinti+ allo stadio dci 

i probleini del' diritto, chit - :.' problemi del. 
la vita sociale, della quale il dirmi. © l'espressioi 

‘pro Rersiò il Pneso nustro, che mante il baro. 


gno irresistibile di svolgersi e di progredire, non r 
sta estranco a questi congressi e ne attende i fecon 
di risultati. 

Il Governo seguirà quindi con fiducia e deferen- 
za le vostre discussioni sicuro che l’opera vostra 
sarà, come nei precedenti Congressi, solenne affer- 
mazione dell'altezza della scienza giuridica italia- 
na, che è da voi così nobilmente e così degnamente 
rappresentata. 

Nel culto della scienza e nell'amore della Patria 
i giuristi d’Italia segoarono orme incancellabili nel 
passato. Lo stesso sentimento e il medesimo entu- 
siasmo animano ora la generazione nuova, che nel 
vincolo indissolubile dei due nomi, raccoglie tutta 
la sua fede. 

Nell'ora in cui l'Italia, forte del suo diritto, a tu- 
tela dei suoi interessi più sacri, rievocando le anti- 
che tradizioni di civiltà scrive nella storia una nuo- 
va pagina di ardimenti © di gloria, il pensiero dei 
giuristi italiani si rivolge con devozione infinita al- 
la Patria diletta augurandole le maggiori fortune 
(Acclamazioni entusiastiche unanitmi.) 

Con l'auspicio di questi voti che sono quelli di 
tutti gli italiani ho l'onore di dichiatare nel nome 
Augusto del Re aperto il settimo Congresso Giuri- 
dico Nazionale. 

cs 

Tutti i presenti scattano în piedi acclamando 
ent usiasticamente, mentre nella storica Sala 
echeggiano grida di Viva il Re! Viva l'Italia! 

L'on. Finocchiaro-Aprile è complimentato dai 
Ministri e dalle autorevoli persone che a gara si 
affollano attorno al tavolo presidenziale. 


IL TELEGRAMMA AL RE. 


Quindi il comm. Lupacchioli legge questo tele. 
gramma che viene inviato a S. M. il Re: 


« Il settimo Congresso Giuridico Italiano ra- 
dunato in Campidoglio invia alla Maestà Vostra, 
che dimostrò sempre tanto interessamento al 
progresso delle discipline giuridiche, devoti ri- 
conoscenti omaggi 

La Presidenza: 


Prezidente. 
0. Vice-presid.. 
Grisostomi. Segretario Generale ». 

Il telegramma suscita una nuova irrefrenabile 
esplosione di grande entusiasmo ed è accolto 
da generali grida di Viva il Re! 

I Congressisti Jentamente abbandonano Ja 
Sala degli Orazi © Curiazi recandosi a visitare i 
Mnsei Capitolini 


I lavori 
La seduta meridi 


Alle ore 14 il Presidente del Comitato esseutivo 
Lupacchioli, aprela seduta. Presenti numerosissimi 
congressisti e rappresentanti della Magistratura e 
delle Gurie 

L'on. Piamberti a nome dell'Ordine degli Avvo- 
cati di Genova. città già designata come sede di que- 
sto Congresso, dichiara che va ha rinunziato 
ben volentieri a favore d . riconoscendo in 
Roma la gran Madre e il Faro luminoso che ha irra- 
diato la civiltà nel mondo e la irradierà anche nell’av- 
l'avvenire. Interpretando il sentimento dei colleghi, 
l'Oratore propone di nominarsi come presidente 
della Sezione Giuridica il Senatore Scialoia, come 
Presidente della Sezione Forense il march. Clavari- 
no. Presidente del Consiglio di Disciplina di Roma e {. 
a Segretario Generale il prof. Grisostomi. 

L'assemblea approva le designazioni all'unanimità. 

Il comm. Lupacchioli ringrazia e ritiene che l'o- 
maggio che gli si rende, sia reso a lui come romano 
e capo della Curia di Roma. 

Propone quindi come Presidenti Onorari l'on. 
Finocchiaro-Aprile Ministro di Grazia e Giustizia 
il Senatore Bonasi Primo Presidente del Consiglio 
di Stato: l'Aevv. Francopruno Presidente del Cons 
degli Avvocati di Torino: il comm. Cefalo Primo Pre- 
sidente della Corte di Appello di Roma; Fani on. 
Cesare il sen. Filomusì Guelfi Francesco; il sen. Gab- 
ba Carlo Francesco; il sen. Giorgi; il Presidente del 
Senato S. E. Manfredi; il sen. Mortara Ludovico; 
SE. Pagano Guarnaschelli; S. E. Orlando V. E: 
il sen. Enrico Pessina; il sen. Oronzo Quarta e il sen. 
Tommaso Villa. 

L’avv. Segreto propone che la nomina dei Vice- 
residenti sia demandata alla Presidenza. Ed il Pre- 
sidente Lupacchioli, ringraziando il proponente, 
sentiti i colleghi della Presidenza propone 
presidenti della Sezione Giuridica i signori: Polaceco 
prof. Vittorio dell'Università di Padova; Brini prof. 

useppe dell’Università di De. Cupis 
on. Adriano avv. Generale Erariale: Grippo on. pro! 
Pasquale del Consiglio dell'Ordine degli Avvocati 
di Napoli: Guj comm. Antonio Presidente d 
nio della Corte di Cassazione di Roma; Riccobono 
prof. Salvatore Rettore dell’Università di Patermo 
© Vacca sen. Guglielmo Procuratore generale del Ro 
presso la Corte di Appello di Roma. 

A vice-presidenti della Sezione Forense: i signo: 
sen. Cau Umberto Pros. del Cons. dei Proc. dì Cn- 
gliari; Emprin Callisto peres. del cons. dei Procura- 
tori di Torino; Farrazzani Guglielmo Presidente 
del Cons. dei Procuratori di Napoli: Fiamberti on. 
Massimo del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di 
Genova; Morpurgo comm. Girolamo Pres. del Cons. 
dei Proc. di Milano; Gubba avv. comm. Bassano; 
Rosati Giovanni del Cons. dell’Ordine degli Avvo- 
cati di Firenze 

L'Ufficio di Presidenza viene integrato dai Segre- 
tari alla quale carica restano confermati, giusta il 
regolamento del Congresso, i segretari già nominati 
dal Comitato Esecutivo e cioè: Segretario Generale 
per la Sezione giuridica prof. Grisostomi Gaetano; 
Segretario Generale della Sezione Forense avv. So- 

Francesco; e a Segretari della Sezione Giuridica 

avv. Lepri, Bismonti, Funaro, Montano, Monte- 
sano, Beltrami, Maccalpso. Parisi, Lolli, Micheletti, 
© Bidolli. Per la Sezione Forense gli avv. Tosti, Sean- 
dalo, Grossi e Savi 

La nomina dell'Ufficio di Presidenza così costi 
tuito viene salutata da unanimi applausi. 


W saluto ii avvocati di Berlino 

L'avv. Frankstein rappresentante degli avvocati 
di Germania e del Consiglio dell'Ordine degli Avvo- 
cati di Berlino sorge e si dichiara perplessò e titubante 
« parlare non solo per la difficoltà di doversi espri- 
mere în lingua straniera, ma anche porla solennità 
del momento di cui è esponente questo Congresso 
dei Giurieti Italiani, che è una manifestazione impo- * 
nente della forza intellettuale del Paese. Aggiunge 
come la Germania abbia affinità storico-patriottica 
ion l'Italia e come perciò essa prenda parte con tut- 
‘x il cuore alle nostre feste. Quindi è cheil Presiden- 
‘© dell’Associazione degli Avvocati tedeschi alla 
quale appartengono quasi tutti gli avvocati della 
demanio, nomchè ll Presidente. dell'Associssione 


Sezio- 


mondo civile il nome di Roma è il simbolo del diritto. 
Roma capitale del mondo del diritto, si impone alla 
ammirazione di tutti gli studiosi. Pomedevamo an- 
che noî — esclama l’Oratore — in Germaiia un ves 
chio diritto, che, appunto alla orlentazione dial nostre 


| diritto moderno ha aperte nuove siralla, Ma tale di. 


rittà era grave e pesanti e.sem ingrato di acàtt 


classicità e chiarezza le quali ci sono 

te del diritto romano. 

%1 è perciò che egli diohiara di dovere all'Italia 
ande dono che una Nazione possa regalare 

stro diritt diritto la nostra civiltà, 

Ja propone che sin mandato un 

avvocati di Berlino ed alla Fede. 

Prega la Presidenza che sì fac- 

dell'assemblea. Ed il Presiden- 

* la proposta, promette di telegrafare 


CI senso voluto dal Prof. Chiovenda, 
se 
possa alla discussione del tema di procedura civile 
su eni è reatore il prof. Chiorenda, dell'Univesità di 


of. Chiovendanel presentare la relazione 
che | principi da hu propugnati e cioè della 
cedim île, i quali oggi appari- 
a dalle legislazioni ger- 
vece antichi principi di Diritto latino, 
necessaria 


n «d'accordo 
vaaimmediata riforma della p 
di ternità e la costo 
iplici 


occhi. 
deve essere di fis 
ali della riforma, trascurando- 
linea fondamentale della ri- 


ed in quella U 
mai all’estero impongono, ed 
© degli 


questa 


entemente nel Congre 
9 agosto 1911) fu vota 


formula del principio; ma con diò non 
questo procedimerto siano abolite le 
© non viene che la. oralità 


‘attazione orale nel senso che 
le parti conoscano preventivamente le. reciproche 


rvare memoria di ciò che si è fatto nel 


Occorre inoltre che il processa sia concentrato in 
© che le questioni incidentali vengano 
prontamente risolute. negandosi anche l'appellabilità 
delle sentenze interlocutorie. Bisogna estendere Je 
Lo. dandogli facoltà di e- 
i in cui non vi è contestazione 
Il Relatore Prof. Chiownda che ha esposto tra l'at- 
ione vivissima di tutti. le idee della riforma. con- 
chiud gresso esca un 
ehi ssso civile, 


ho sedui 


me 


avgurandosi che da questo Cor 
10e per il rinnovamento del 
Terminati gli applausi al Prof. Chiorenda prende la 
parola l'Avv. Ferroni di Napoli il quale associandosi a 
quanto ha detto il Relatore, richiama l’attenzione del 
problem dei poteri del giudice non- 
delle iti civili. 
Avv. Piccirilli il quale si dichiara 


gresso sopi 
sulla. fiscali 


chè 

Segne il Comm 
conirario alla oralità del procedimento e muove al- 
cune obbiezioni, proponendo che per ora la riforma 


deliba limitarsi ad abbreviare i termini stabiliti nolla 
»rocedura attuale onde dare maggiore sollecitazione 
e liti. 


Parla poi l'avv. Ariliminodi $, Remo, facendo alcune 
proposte d’indole particolare e perciò viene richiamato 
dal Presidente alla discussione del tema generale. 

Negue l'Avv. Gregoraci Fabrizio il quale. seguito 


deli pne di tutti difende calorosamente la pro- 

Prof. Chiar:nda, risponde alle obiezioni 
del villi. richiamando il Congresso alla stret- 
ta discussione della questione fondamentale della ri- 
forma posta dal Ri Qui la questione di prin- 
Spi» - egli dice - vogliamo mutare ad imia il pro 


mento civile? Ebbene, il Congresso si ispiri 
proposta del Prof. Chiovenda. 
ne l'Avv. Martorelli di Roma il quale concorda 
menta ln le idee del Relatore; ma os- 
0he illa grande riforma proposta non è spera- 
posa addiveninsi di un subito perchè essa involge 
altri problemi collaterali, quali la 
riforma giudiziaria, e mppresenterebbe perle tradi 
ni del ceto forense italiano un salto troppo brusco, 
di che il Congresso debba limitarsi ad invo- 
che sono urgenti e che grdatamente con- 
ad un nuovo progetto di codice di rito ispirato 
pi» della oralità « delli concentrazione del 
tale senso me l'ordine de giorn 


tte col 


Segui evemente il prof. Muller di Napoli 
Tuvv. Ferrante. il Prof. Sechi, avv. Paraschi i qua- 
li presentano ordini del giorno per la votazione di 
divisione. 

Tra l'attenzione vivissima dell'Assemblea prende la 
parola nuovamente il prof. Chiovenda per replicare ai 


vedenti oratori. Egli con vero shncio oratorio, con 
nde forza e lucidezza di idee, con ardore polemico. 
grande convinzione di dottrina, esplica tutte le 
ni fatte e conquista l'uditorio che in alcuni 
momenti l'interrompe con vivissimi applausi. 

Lillustre oratore termina il suo dire ricordando che 
» l'Italia in questa riforma in apparenza imita le leg- 
rivendica le proprie conce- 
ri giuridiche prettamente latine che le legislazioni 
germaniche derivarono dal rito romano. 


în sostanz 


lutti gli astanti si affollano intorno all'oratore il 
tuale ha riportato veramente grande successo. 

Gli avv. Martorelli, Piccirilli © Taraschî ritirano i 
ordini del giorno ed il Presidento mette a vo- 
ne quello presentato dall'avv. Fabrizio Gregora- 


Lo Sezioni 

Nel pomeriggio sotto la presidenza del sen. Scia- 
loja, si sono iniziati anche i lavori della Sezione Giu- 
ridica con la relazione dei professori Brugi e Scia- 
loja sul tema : © Gli studi del'diritto romario in're- 
lazione col diritto moderno » 

Il prof. Brugi illustra brevemente la relazione e 
aggiunge che l'avere per collega l' illustre prof. Scia- 
loja gli 2a impedito di dimostrate al Congresso quale 
enorme contributo il prof. Soialoja abbia portato 
alla interpretazione del Diritto romano. (Applausi). 

Senatore Seialoia. — Richiamo all'ordine l’ore- 
tore. Non sono permesse personalità. (Iarità). 

Il prof. Brugi termina, applauditissimo, la illu- 
strazione della Relazione. 

Il sen. Scialoia dichiara che il vero artore della 
Relazione è il collega Brugi, che' giustamente ha 
apposto in seguito la sua firina la sigla Est. cioè 
Estensore e bene ha ragione perchè Est. porta 'la 
luce. Vuol solo aggiungere alla Relazione’ questo 
concetto : che non è sempre riconosciuto che cioè 
il diritto Romano oltre cheil Diritto privato ha la mas- 
sima importanza anche nel diritto pubblico. Dimo- 
stra come non sin possibile trattare qualunque que- 
stione di diritto internazionale se nonsi risale al Di- 
ritto Romano. Il senatore Seialoja a conforto della 
sua {esi viene a dimostrare come la giustificazione 
ad esempio, della nostra impresa a Tripoli stia tutta 
nel diritto sulla costa africana che In civiltà romana ci 
ha attribuito, che fu sospeso dalla civiltà barbarica 
e che ura viene ripresada chi spettava in precedenza 
di diritto. (Vivissimi applausi). 

Il prof. Scinloja deve assentarsi ed assume Ja pre- 
sidenza il prof. Polacco. 

Ul prof. Riccobuono esprime un plauso alla Commis- 
© ordinatrice per avere. proposto all’Assemiblen 
come primo un tema di diritto romano. Nella giu- 
risprudenza mai come ora gli studi del Diritto Ro- 
mano possono partare un largo contributo per In 
dogmatioa del diritto. 

Il prof. Segrè dimostra come vi siano anche le- 
menti elleno-orientali che-sono penetrati — non pos- 
siamo qui precisare per quali vie e per quali corren 
nell’Impero Occidentale. ed ‘hanno formato diritti e 
istituti che sono poi penetrati neldiritto volgare e po- 
scia nel diritto nostro, Così ad esempio i testamenti, le 
pene contro i maltrattamenti del coniuge, eto.: chiede 
che negli insegnamenti universitari si introduca lo 
studio del diritto ellenico. 

Riguardo al diritto pubblico romano così interno 
che estero si co fa che esso è un ottimo element: 
studio perchè 


problemi. L'avv. Martini associandosi alla 
hiama l’attenziono del Congresso sugli 
insegnamenti che dal diritto romano può trarsi, inse- 
gnamento per la formulazione della legge positiva. I 
Romani colle XII tavole regolarono tutto il loro dirit- 
to. (applausi). 

{I Vice-Presidente sen. Polacco a questo punto pro- | 
pone un vivo elogio al Comitato esecutivo del Congres- 
so per avere posto come primo argomento di discus- 
sione questo altissimo: sulla luce che dà il diritto roma- 
noagli studi del diritto moderno. Propone quindi il 
seguente ordine del giorno: 

« Il Congresso plaude alla relazione sul primo tema 
presentata da così insigni Maestri ed esprime il voto 
che gli studi del diritto remano, proseguendo nella m 
ravigliosa loro attenzione continuino a fornire insu- 
perabile strumento di educazione giuridica © luce di 
progresso ai legisIntori ed interpreti del padre diritto x, 

Questo ordine del giorno viene approvato per accla- 
mazione. 


Il longresso Bibliografico 


"inaugurazione 


italinno. 

addirittura gremita di congres- 

sisti e di invitati e si notavano parecchie notabilità. 
Interessantissimo è stato il discorso del ministro 

1 on. Credaro, discorso che ri- 

produciamo integralment 


Il discorso del Ministro Credaro. 


Un insigne scienziato, che è a un tempo decoro del 
Parlamento e dell’Università, Jo scorso anno così la- 
mentava dalla iribuna: « Quando ho cominciato ad 
insegnare, nel 1878-7 
lezioni venivano almeno 50, almeno 45. Ogi 
ho iscritti 120; sapete quanti ne vengono alle mie 
zioni? Sono fortunato quando posso averne da 20 a 
E questo non avviene solo per me, ma il fatto si ri. 
pete anche per i miei colleghi 

Lo zelante professore, se avesse fatto ricercare i suoi 
discepoli assenti dalla lezione, in buona parte, almeno 
i migliori, li avrebbe trovati nella Biblioteca, 

Un tempo, quasi tutto il sapere veniva comuni- 
cato alla gioventù dai pochissimi Zecforea; oggidì i 
professori sono ussai eresciuti di numero; ma se la 
gioventù sempre ascolta e apprende dalla viva voce 
del docente, essa vuole anche e sopratutto essere in- 
dirizzata alla ricerca personale del vero. Gusta la vita 
del laboratorioe del seminario dove docente o discente 
insieme lavorano alla produzione scientifica; ricerca 
con passione il libro. E' l'istruzione liberale, che pren- 
de il posto dell'istruzione autorit 

Ora la Biblioteca appaga magnificamente cotale 
desiderio di autonomia sprirituale; nel laboratorio 
scientifico e innanzi al libro il nte libero, | 
padrane di sè, attiv e alcuna autorità; 


su 70 allievi iscritti alle mi 
ne 


ci a cui si è associato | avv. Martorelli del seguente 
tenore 
Il Congresso esprime il suò pieno consentimento 
al voto formulato dal Relatore prof. Chiovenda 
all'ordine del giorno» 
a grande maggiornza. 
ll Presidente Senatore Polacco dichiara sciolta la 


seduto. 
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Gemelli di sventura 


ROMANZO DI 


Jacques Brienne 
Traduzione di A. Del Valle-de Paz 


IX 
Salvia  porp 


Nulla traspariva al difuori, dei loro concilia. 
boli 

Ma quando il fratello si fu inibareato a Saint 
Nazaire col poco rassicurante facitore, quando 
il marchese ricevette il telegramma firmato Esio, 
con queste parole: « Partiamo. Viva Montléhon! » 
ilsuo viso ridiventò calmo e sereno. 

All'angoscia e all'inquietudine suocessero la 
fiducia e la gioia, come se l'ostacolo contro cui 
ia fortuna di Moutlèhon stava per urtare, fosse 
*parilo col bastimento che portava in paesi lop- 
tani il cadetto e il suo misterioso compagno, 

Passarono alcuni giorni, una bolla sera 
pranzo_il marchese fece nota la sua intenzione 
d'andare quanto prima ad occupare il suo 


20 fi Parigi © rimanervi fin dopo il parto. della {i ric 


niesta ValentiNg.., suoriog sesti SILVA. 
i tal neliota le muori ae in inetanio 


segue suo talento; svolge la personalità. Il valoredì 
dattico dei grandi depositi pubblici del sapere og- 

idì è incalcolabile. Noi italiani che possiamo vantarci 
ssere la nazione che ha, relativamente, il maggior 
numero di cattedre universitarie. e credo, anche m 
die, potremmo forse, senza grave danno degli studi, la- 
scîar tacere qualche voce accademica; non potremmo 
mai sopprimere una delfe nostre biblioteche pubbliche 


rr _ _ ao 


pensando di lasciare il paese in mezzo ai suoi pro» 
getti galanti 

— Certo, fratello mio, disse con nn sorriso che 
voleva essere persuasivo, voi vorrete lasciarmi 
guardiana di Moutlèhon. Sapete bene, che non ho 
gusto per la vita parigina per i piaceri mondani 
amo perpetuare le tradizioni provinciali dei postri 
avi e vivere come una castellana dei tempi an- 


tichi. 
Del resto, nient'altro mi si confà meglio sog- 
giunse leziosamente. 


Il marchese Je lanciò un'occhiata di sbieco e 
cominci 
— Viva Dio! vi trovo molta audace da ua certo 
tempo, signora canocnichessa. 
Ma si fermò di botto, vedendo la strana accon- 
ciatura della sorella. 1 capelli che prima portava 
intrecciati dietro la nuca, adesso arricciati erial. 
zati formavano una torre al disopra della fronte. 
Il rosario adorno d'una testa di morto era stat 
chiuso in un cofano. A collo nudo con un vestito” 
cremisi di un taglio antico, ella produoeval’ef. 
fetto più strano. 
Un furore misto ad ironia 
menti del fratello. 


apparve suì linea: 


do e balbettò: 
— Ma, signora non siamo più fanonichessa? 
La Moutlèhon impallidi et il belletto di cui 
eva impiastricciato le gote e con disinvoltura, 


cata ri 


Le quali, oltre essere istituti nazionali di cultura, sono 
spesso custodie di preziose © antiche memorie e mo- 
numenti storici nazionali di prim'ordine. 

Alla nuova grande funzione che hanno assunto le 
Biblioteche nella vita scientifica nazionale, devonori- 
spondere previdenze nuove esapienti; provvidenze per 
gli edifici, divenuti quasi ovunque insufficienti a on- 
tenere la grande - produzione libraria nazionale ed 
estera; provvidenze per i funzionari, che le possenti 
collezioni scientificamente ordinino, gelosamente cu- 
stodisoano e mettano in valore, agevolandone a tutti 
l’accesso; provvidenze dirette a coordinare © integra- 
ro la funziono delle grandi Biblioteche nazionali 
di cultura con quella delle librerie locali e popolari, 
le quali, sotto i nostri occhi, mercè l’iniziativa di al- 
cuni cittadini superiori ad ogni elogio, vanno copren- 
do di fitta rete tutta la 
mettere a. luce gli 
© compiere il censimento del nostro patrimonio ti. 
pografico, catalogare, classificare tutto il tesoro li- 
brario, 

Il Governo intende queste alte esigenze della col- 
tura; ha visione netta del dovere suo reso più forte e 
imperioso in questo storico anno in cui un possente 
risveglio di energia nazionale a Torino passa în rasse- 
segna. le meraviglie della elevazione economica; a 
Roma rievoca le pagine più grandi del glorioso pas- 
sato di coltura, di forza, di bellezza e inaugura il più 
grande monumento moderno di arte e di patriotti- 
sho; e nel grande bacino del Mediterranco, memore 
dii sua antica origine, con secura coscienza e con ammi- 
rata preparazione, l’Italia compie, non senza dolore, 
una missione storica di civiltà e di coltura. 

La storia della coltura sempre che nell’an- 
no giubilare della patria dalle mani dell'a so- 
vrano a Firenze, a fianco di Santa Croce, tempio delle 
glorie di nostra gente, fu posta la prima pietra del- 
l’edificio monumentale che deve accogliere l'immensa 
mole dei libri della nostra più grande biblioteca. E 
tra breve uguale dovere il Governo spera di compiere 
nella grande e nobile capitale del Mezzogiorno. E 
atti di Governo si compiono proprio in questi giorni 
al fine di riunire le Biblioteche scientifiche e di coltura 
ai servigi dell'istruzione superiore; e a imprimere 
da Roma alle biblioteche popolari un impulso nuovo 
© vigoroso, che integri le mirabili private iniziative, 
Nentirò grande letizia dì dovere compiuto il giorno in 
cui le ferree esigenze della finanza consentiranno di 
adottare provvedimenti, che elevino la sorte dei be- 
nemeriti funzionari delle biblioteche, e ai giovani 
che si avviano per questa modesta e nobile carriera 
offrano i mezzi di una moderna preparazione tecnica, 
€ tutto l’ordinamento delie ense dei libri sia rinno- 
vato, secondo i suggerimenti che voi in questo con- 
gresso non mancherete di additare. 

L'Italia che, colle sue biblioteche, un tempo tanta 
luce di coltura e di civiltà diffuse nel mondo, deve 
riprendere l'antico posto; ma all’alto fine gli edifici belli 
© spaziosi, gli ordinamenti modemi e razionali, i com- 
pensi commisurati alle esigenze del vivere presente 
€ altre riforme giustamente richieste sarebbero in 
deguati senza amor di verità e di bene, senza profon- 
do sentimento di dovere, senza disciplina sociale che 
ravvivi e penetri l’opera di tutti. dalio scienziato al 
custode, dal direttore al fattorino di biblioteca. 

Questo senso di responsabilità, vibrante in tutti Voi, 


| vi ha qui riuniti. Vi porto il saluto riconoscente del 


Governo e a nome del Re, che, con opere e volumi dai 
dotti ammirati, arricchisce Ja scienza del passato, 
dichiaro aperto il Congresso bibliografico. 


11 discorso del Ministro è stato salutato da un lungo 
e nutrito applauso. 
- 
Anche il seguente discorso del prof. Novati è stato 
ascoltato col più vivo interesse. 


Il discorso del Prof. Novati 


Eccellenza, Siguoti (€. Signore, 
L’alto onore © li singolare compiacenza di signi- 
ficare all’eccellenza del signor Ministro, al rappresen- 
tante illustre di Roma, tutta la dovota nostra gra- 
titudine, perchè della presenza loro hanno voluto 
fregiare l'inaugurazione del IX Congresso bibliogra- 
fico, erano riservati al Presidente del Comitato or- 
+ l'on. Ferdinando Mar- 
igne, ha voluto imporre l'ufficio 
ghiero, di pronuw ) inaugurale, Ar 
. per fermo, che io non avrei volutoa niun 
patto. accettare, se non fosse stata în me più forte di o- 
gni altra voce, la voce del dovere.. Mi sia lecito dunque 
dalla benignità vostra, o signori, impetrare indul- 
genza al mio disadorno discorso, 

La società bibliografica italiana che qui si aduna 
oggi per la nona volta ha toccato ormai il suo quat- 
tordicesimo anno di vita. Fondata nel 1897 da un 
manipolo di valenti studiosi, essa sorse inserivendo 
come primo articolo del proprio statuto il fermo pro- 
ponimento di promuovere con ogui tenacia lo svi 
luppo delle discipline bibliografiche ed archivisti 
che, ed insieme coll’amore pei libri c le collezioni bi- 
blio fiche, l'incremento delle biblioteche e degli 
archivi d'Italia. 

All’appello della gran madre del ecapo nostro» 
Roma, che la chiamava a sè in quest'anno suoro,la 
Società Bibliografica ha risposto con giubilo intenso, 
bramosa di toccare anch'essa i Zimina degli eroi, di 
salire sul collo evocatore di eroiche memorie, dove 
il tempio candidi conìe il Partenone, cd al paridies- 
80 irradiato dé gloria, innalza la fronte quasi visione 
di sogno, Noi comprendiamo, 0 signori, tutta Ja bel- 
lezza e la nobiltà di questi giorni, nei quali la nazio- 
ne italica, commemorando il proprio risveglio si 
avvia risoluta verso i suoi nuovi destini. Ancora una 
volta sul mare essa s'avvia: sul « mare nostrum », a 
cui nell’alba pallida della sua vita novella attinse 
forza e vigore. Giacchè, o signori, io non so intendere 
come accanto al simulacro del Re Galantuomo, ne” 
marmi sculti, dove si profilano l’azatro ed il cannone, 
non appaia il rostro della gaiera pisana, del dromo: 
ne genovese. Spunta il Mille, o signori, ed in quel 
primo crepuscolare bagliore, io veggo le navi pisane 
lasciare il porto securo, Esse vanno a provare le armi 
tro i Saraceni che. rafiorzati sull’Alpi, annidati al 
Garigliano, padroni della Sardegna, dominatori della 
Sigilia, hanno perlunghi c lunghi anni desolato le bel- 
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zione ha soppresso i capitoli di ecanonichense. 
Il marchese diventò verde, alzò le spalle © con 
sdegno: 

— Signora, ribattè. ignoro la Rivoluzione,e 
proibisco, che se ne parli in presenza mia. Non 
ricominciato dunque. 

E frà sò riflettè: 

—,Mi hanno mutata anche costei e se non fos- 
se che la pettinatura e Ja sottana ! 

Lei parve sottomettersi. 
— Sta bene. non ve ne parlerò più:ma a quanto 
pare ignorate che dalle canonichesse di Sant'Ago- 
stino di cui seguo la regola, non vi furono voti 
perpetui che per la badessa ? 

Le sorelle dopo un certo tempo, riprendono la 
toro libertà, possono come lo altre donne aspirare 
alle gioie della vita, maritari insomma. 

— Maritarvi ! urlé il marchese con voce tu Di 
te, alzando le braccia al cielo ! jan 
Poi scoppiando in una risata terribile; 

— Maritarvi ! Ah ! Ah ! maritarvi ! Non ci 
forse specchi nella torre di Maggio 1. °° ‘18920 

Né farò mettere cara mis, e fin da domani, per. 
ché possiate mirar 

Adesso ascoltatemi bene. 

Voi verrete a Parigi perchè mio figlio ; 
ha bisogno di voi, e perché é conveniente che siate 
Vicino a vostra cognata il cui stato richiede cure 


Roma, profanato il sepolcro di Pie- 
vendetta volano sul flutto le navi 
di Pisa: le seguono le genovesi; E nel 1006 sono sgo- 

inati a Reggio # Saraceni; nel 1017 Re Magetto, 


mi; 
l’arabo predone, è.eacciato dalla Sardegna, nel 1063 
è preso Palermo. Ms l’epopéa marinara giganteggia 


le navi italiane sgomenta i saraceni. Le due città so- 
no prese d’assalto e distrutte. Ed il poeta che nel 
ritmo concitato ci descrive Ia spedizione del 1888, 
è dalla xa fantasia portato a celebrare la virtù piss- 
na, come degna emulatrice di quella di Roma: 
Inelytorum Pisanormm soripterus’ bistoriam. 
Ani 


iquorum Romanorum renovo memorism; 
esolama eglî. Ma non è qusta, storia di ieri? Non ieri 
i giovani nostri eroi si sono lanciati all'assalto dello 
terre africane? Non ieri è morto trafitto da sarace- 
nica saetta Ugo Viscofite che i commilitoni riporte- 
ranno in patria, di cui tutta Italia leggerà lagrimosa 
l’èpitaffic? No: è storia di mill'anni fa, è stori: stu 
penda di rinascit aperenne che nelle nuove stirpi 
latine ricrea la splendida prodezza degli avi remoti. 

Signori, un paese come il nostro, un paese che im- 
prendeva una crociata di civiltà mille anni fa, quan- 
do niun altro popolo risentiva se stesso, non potreb- 
be senza snaturarsi, mettere in non cale il proprio 
passato. Troppo”la' gloria Hi rombato con l’ali di 
fiamma intorno ai nostri cai; perchè non rimanga 
nell’aria lo spirito vivificatore. Intendiamo alla re- 
denzione materiale e mibrale delle classi derolitte, 
rafforziamo i commerci, schiudiamo ovunque vie 
nuove alla civiltà cd alle sue conquiste, ma riveriamo 
il sapere. Non saremo mai forti e grandi abba 
stanza, se non ci assiste, come Ulisse, Minerva. 

L’oratore è stato in fine accolto da applausi ca- 
lorosi. 


a pomeridiana, presieduta dal comm. 
Giorgi. iano { lavori. 

La discussione è aperta con una relazione fuori pro- 
gramma del dott. Carbonelli, il quale all'Esposizione 
di Torino ha raccolto ed ordinato nel Castello Medioeval 
una serie copiosa di fotografie, di frontespizi di in- 
cunabili italiani la quale sarà poi donata al Municipio 
Torino colla raccomandazione di continuarla de- 
volvendo all'uopo un annuo contributo. 

]l relatore propone che il Congresso dia l'impulso 
ad un catalogo delle stampe quattrocentesche ita- 
liane, che contenga anche l'indicazione del luogo 
trova. 

Segue a questa una comunicazione del prof. Sor- 
helli sugli inventari dei manoseritti italiani. Ricordata 
la breve attività della Commissione governativa per 
la compilazione degli indici e Cataloghi, sorta per ini- 
ziativa del Martini, ricordata l'intensa ed intelligente 
opera del compianto Mazzatinti, l'oratore espone som- 
marinmente i criteri a cui si attiene por proseguirli, 
ioè di integrare la descrizione dei fondi governativi 

quella dei manoscritti dispersi nei piccoli centri. 
L'assemblea accoglie con vivo plauso la comunica- 
zione. 

Per l'assenza dell'on. Caetani il prof. Vovati dà 
un breve cenno sulla immune opera preparatoria del 
Dizionario bio-bibliografico italiano, che il principe 
di Teano dirige. In seguito a ciò l'assemblea vota il 
seguente ordine de) giorno: 

Il Congresso plaudendo alla ardita iniziativa del- 
l'on. Leone Caetani per la compilazione di un Dizio- 
nario bio-bibliografico italiano. si augura che egli possa 
condurre n termine rapidamente la I Edizione di 
così prezioso strumento di studio. 


XIV Congresso delle Società italiane 
di Oto-rino-laringologia 

Teri mattma al Policlinico Umberto I, si è inaugurato 
il XIV Congresso della Società italiana di Oto-rino- 
laringologia. Sedevano alla Presidenza i prof. Po'i 
di Genova, Presidente della Società, ed i proff. Garzia 
di Napoli, Calamida, di Milano, Canepele di Bologna, 
Egidi di Roma, e De Rossi di Geno» Fungeva da 
segretario il dott. Mazzocchi di Roma, segretario della 
Società, coadiuvato dal prof. Bilancioni e dal dott. 
Turtur. 

Intervennero i più noti cultori in Italia tra cui ci- 
teremo il prof. Gradenigo di Torino, prof. Grazzi di 
Firenze, Ferreri, De Carli, Geronzi, Mancioli di Roma 
Masini di Genova, Nicolai, Cagnola, Galetti, Calamita 
Della Vedova, Castellani di Milano, Putelli di Venezia, 
Tommnsi di Lucca, Bor, ‘ggiani di Livorno, Car- 
dinali di Jesi e molti altri. 

Ti Presidente, dopo avere accennato ai recenti pro- 
gressi della oto-rino-laringologia, ha rilevato come 
a tanto fervore di studi non corrisponda ancora un 
adeguato consenso da parte dei moderatori della, istru- 
zione superiore e fa voti che finalmente la specialità 
sia conosciuta ufficialmente nelle nostre Univesità. 

Ricorda i soci defunti prof. Cozzolino, prof. Ostino 
e dott. Di Colo. Enumera i lavori della Presidenza du- 
rante l’anno, e constatando dal considerevole numero 
e da natura delle comunicazioni inscritte nel pro- 
gramma l'importanza dell’attuale riunione, dichiara 
aperto il XIV Congresso. 

Su proposta del prof. Ferreri è stato inviato un 
telegramma di saluto al colonnello Rosati che dirige 
la nave-ospedale Re d'/talia per i combattenti in Tri- 
politania. Si inviò poi un telegramma di augurio al 
socio prof. Lunghini gravemente ammalato Firenze. 

Seguono fquindi le dichiarazioni dei proff. Piolti 
di Torino. Mancioli di Roma, Canestro Genova, 
Calder di Torino, Castellani di Milano. 

Nella seduta pomeridiana sì svolsero delle interes- 
santi comunicazioni dei proff. Gradenigo, Poli, Ci- 
teli. Della Vedova, Castellani ed altri. 


ove si 


co) 


Per abbonarsi 
I metodi piu spicci.e sicuri sono due: 
Versare, l'importo dell'abbonamento agli 
UFFICI POSTALI, i guali con 20 cent. pon- 
sano essi alla trasmisgione con speciali moduli. 
Oppure inviare CARTOLINA VAGLIA. 
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Soggh'gné. respinse la sedia @ scomparve lala- 
sciando sole le due donne - 
1 servi riapparvero e il servizio continné 
Valentina meditava sulla brusca determina- 
zione del marchese e cercava d’indovinare il mo. 
vente che lo spingeva a riaprire il veochio palazzo 
mezzo abbandonato. 
Non ne trovava alouno che potesse essere osti- 
le - Anzi era felice di recarsi in quella città che 
tanto desiderava conoscere e dove credeva, poter 
essere più al sicuro che in quel castello dove vive. 
va prigioniera. i 

La Signorina Montléhon era stata trattata al- 
tre Nirizipata dal fratello, ma mai davanti 
a colei che rimaneva nna nemica per loro, un’e- 
stranea, una preda. Si 
Sicché sentiva brontolare in sé una collera tre- 
menda, pur contenendosi da vanti agli altri. 


—Non vada tropp'oltre, diceva a sé stessa, 
poiché dopo tutto potrei far valere i miei diritti 
e vivere lungi dalla sua odiosa tutela, Se é necea- 
sario, io, non ignoreré la Rivoluzione. 

E poi scoraggiata: © — 

— Deve avermi spogliata da un pezzo.... le sue 
precauzioni sono prese contro di me, come contro 
mio fratello Hersart. Siamo tutti vittime alla 
venire di Gerardo .... eppure a quel monello gli 
voglio bene per quanto cattivo come. una tigre, 
mentre sento che odierd il piocino di Valentina !.. 
ma...soffrirà - Ugo che egli viva ? 


tessa. 


marito, dacché si era mostrato più dolce, Valen- 
tina si sentiva più forte @ più serena. 


Camera di Commercio di Roma 

Teri mattino si riunito presso la sua sede: 
ga di Pietra il Consiglio della veli 
Commercio. 

Prediodeva il Presidente Tittoni ed erano presen. 
ti i Consiglieri: Ascarelli, Colombo, Corner, 
fano, Garroni, On. Camillo Mancini. 
ni, Sbardella, Vannisanti e Zarù. 

Assisteva il segretario Setacci, 

Per la guerra italo-turca — Nell’aprire la seduta 
il Presidente, certo d’interpretare gli unanimi senti. 


più memorabili del risorgimento, affermano i diritti 
d’Italia nelle terre tripoline, ed ha anzitutto, formato 
l'augurio vivissimo che l'impresa si compia. con 
la minore effuzione di sangue e col più largo assente 
dei popoli chiamati a civiltà. 

Ha accennato quindi alla viva agitazione che vie. 
ne meanifestandosi fra i Governi ein quasi tutto le 
nazioni civili. (di cui in parte si è fatta eco la nuova 
Camera di Commercio italo-russa con ura sua bre: 
ve memoria) affinchè un accordo internazionale in. 
tervenga a ben definire il contrabbando di guerra, 
ratificando ed accettando quanto in proposito si er 
già dichiarato nella Conferenza di Londra del 26 feb. 
braio 1909. 

E rilevando come sia concorde concetto della mo. 
derna coscienza giuridica che, in caso di confagra. 
zione, non solo în terra siarispettata la proprietà 
privata. ma anche în mare, e libero corso abbia il 
trasporto delle merci che non costituiscono di fatto 
contrabbando di guerra, esprime infine laugurio 
che l’attuale conflitto abbia anche il merito di provo. 
care una forma più alta di civiltà, il cui reale progres. 
so si miguri salle guarentigie offerte d’ambo le parti 
all'inviolabilità dei mezzi di sussistenza; ed ora più 
che mai la libertà dei traffici ha bisogno della più 
larga tutela ed ogni nuovo turbamento va risparmia. 
to, mentre il problema del rincaro di alcuni ar icoji 
indispensabili all'alimentazione si fa ogni giorno più 
tormentoso e assume carattere universale e perma- 
nente. 

Per la Tripolitania. — Il consigliere on. Camillo 
Mancini ha inerrogato la Presidenza per conoscere se 


non credesse opportuno incoraggiare anche finanzia. * 


riamente una sollecita escursione di commercianti, 
agricoltori ed operai laziali in Tripolitania, allo scopr 
di una prima ricognizione sopra luogo onde illumina- 
re gii interessati sull’avvenire prossimo dalla nostra 
novella colonia. 

Il Presidente ha rilevato che la proposta merita 
in massima la più favorevole considerazione, ma è pel 
momento prematura. 

E' stato quindi stabilito che se ne tratterà a tem- 
po più opportuno. 

Su proposta dei consiglieri Vannisanti e Zarù è 
stato all'unanimità approvato il seguente ordine del 
giorno: 

«La Camera di Commercio e Industria di Koma fa 
«voti affinchè sorga quanto prima la Camera di Com- 
«meroio di Tripoli ed assegna alla sua costituzione 
«un fondo di lire cinquemil 

Lutto del consigliere Garroni — Il Presidente, cui 
si è unanime associato il Consiglio, ha espresso le più 
vivo condogiianze al collega Garroni per il grave lutto 
da cui venne recentemente colpito. 

Elezioni e Lirte Commrerali. — Il Presidente ha da 
to comunicazione dei decreti mediante i quali ven- 
ne fissata la data delle elezioni commerciali ed è sta- 
to determinato il numero dei corsiglieri; ha comuni- 
cato poi che le liste eletorali, in base a cui si dovrà pro- 
cedere alle nuove elezioni, vennero definitivamente co- 
stituite dal Tribunale. 

Sulla soppressione della Pacolia coloniale dell'Isti- 
tuto superiore dî atudi commerciali Il consigliere 
on. Mancini ha interrogato la Presidenza in merito 
alla minacciata soppressione della Facoltà coloniale 
dell'Istituto superiore di studi commerciali in Roma. 

Il Presidente spiega come l’attuale Ministro del 
Commercio abbia promosso una riforma organica 
del nostro Istituto di studi commerciali, allo scop 
precipuo di semplificarne gli insegnamenti e di coor- 
dinarli con quelli impartiti nell'Università: vennero 
soltanto soppressi quei corsi che rappresentavano 
una inutile duplicazione, per modo che ne deriv 
un nuovo ordinamento più pratico e diretto agli 
scopi dell'istituzione. 

Dà quindi la parola al consigliere Garroni dei 
gato della Camera presso l’Istituto, per i maggiori 
chiarimenti che egii è în grado di fornire. 

Il consigliere on. Mancini ringrazia dei chiarimen- 
ti ricevuti, dichiarandosi pienamente soddisfatto. 

Contro la campagna diffamatoria della stavepa. — 
Il consigliere on. Camillo Mancini ha interrogato 
la Presidenza in merito alle notizie false e tendezio- 
se pubblicate dal Zimes in data 5 ottobre corrente 
circa gli inconvenienti e le difficoltà di viaggiare in 
Italia da parte dei forestieri. 

Il Presidente ha assicurato che tale pubblicazio- 
ne venne già segnalata al Ministero degli Esteri per 
i provvedimenti del caso. 

Per la tariffa di facchinaggio presso la dogana di 
Roma. — Il consigliere Corner ricordr come la 
Camera fin dai primi mesi dell’anno deliberò, dopo 
elaborati studi, una radicale riforma del Regola- 
mento e della Tariffa dei facchini presso la Dogana 
di Roma e trasmise Je sue proposte alla Intendenza 
di Finanza per lanecessaria approvazione, ma uesta 
ancora niuna concreta decisione in merito ha adottata 

Rileva ì danni derivanti al commercio 
rare di uno stato dî cose che già da molt 
ma oggetto di continue doglianze.: e raccom: 
damente alla Presiden: di muovere. energiche 
sollecitazioni presso l'autorità superiore affinché le 
richieste modificazioni. di cui si riconobbe in mas- 
sima il giusto fondamento. siano al fine tradotte in 
atto. 

Il Presidente rende conto delle pratiche già compiute 
e delle difficoltà che si frappongono: si riserva di fare 
nuove ed insistenti premure, esprimendo la fiducia 
che il buon diritto cui sono ispirate le richieste della 
Rappresentanza Commerciale non tardera a vincere 
lc difficoltà acfennate 


Percorrendo con lo sguardo i muri adomi il 
ritratti di antenati, riflett 

— Non vedo qui che dei primogeniti, i cadet- 
tì a dar fede alla leggenda, avevano lo spirito di 
morir giovani - 

Nella sala si librava un silenzio di morte - I ser- 
vi circolavano come ombre intorno a quelle due 
donne tanto dissimili. 

La canonichessa essendosi un pé calmata, ere- 
dette dover rivolgere la parola alla cognata. 

— Ebbene! sorella, che ne pensato di questo 
viaggio a Parigi ? 

— Penso che é strano, rispose Valentina con ne 
sorriso ironico, che mio marito non sia stato av- 
visato che io dovessi seguire il marohese a Parigi - 

Eccettuato questo, credete pure che farei uns 
bella riverenza alle torri pencolanti di Montléhon, 


col massimo piacere, e direi loro addio senza rim- 
pianto - 


"Addio poi ! tuttt'al più, a rivederoi ; 
— Chi sa, rifletté maliziosamente la bella con- 


‘Dacché aveva trovato mn p6. d'appoggio nel ' 


Non provava amore per lui. mu il quovu sue 


tteggîamento, il mutamento che îndovinava io 
‘Quel cuore deviato; le faceva 


più soppertebile il 
je meno 
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per il qu 
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Roma -— Il Consigliere Zarù 
raccomanda alla Presidenza affinchè, previe le neces- 
sarie indagini, voglia appoggiare il reclamo promosso 
da alcuni negozianti della Città contro i nuovi criteri 
coi quali ‘intendono applicare lediaposizioni relative 
dazi di consumo nel'a sezione aperta del Comune di 
Roma. 

Il Presidente assicura che già hainiziato gli studi 
relativi, subordinatamente a' quali si riserva di 
compiere le pratiche del caso. 

Riforma della Commissione centrale delle im poste diret- 
te. A complemento dell'opera già iniziata la 
Camera, avendo il suo precedente voto di massima 
per una riforma della Commissione Centrale delle im- 
peste incontrato l'unanime consentimento delle Con- 
sorelle del Regno, ha approvato un progetto conoreto 
di nuovo ordinamento elaborato dalla Presidenza, 
per il quale la composizione dellla Commissione ver: 
rebbe disciplinata mediante precise disposizioni di 
legge: Caposaldo delle riforma sarebbe l'introduzione 
di elementi elettivi, aloni dei quali nominati dalle 
Camere di Commercio; ogni lacuna del vigente rego- 
lamento rimarrebbe colmata e ne risulterebbe in 
complesso un sistema che, alla. massima semplicità 
ed economia, unirebbe le maggiori garanzie pei con- 
tribuenti 

Pilotaggio nel Tevere. — Approvando con plauso 
l'elaborata relazione presentata dal Consigliere Za- 
rùì, la Camera ha dato il suo parero in merito al nuo- 
vo regolamento- tariffa di pilotaggio nel Tevere. 

In proposito il Consigiio, riaffermando i principi 
fondamentali già altre volte espressi, si è dichiarato 

ma contrario ad ogni vincolo per la libera na- 
igazione. che sì risolve sempre in un aggravio per 
conomia generale. In vista peraltro delle attuali 
i di navigabilità del Tevere. dovute al lun- 

lono in cui è stato lasciato i) nostro fiume 

are nel generale interesse i pericoli che ne po- 

» derivare. Essa ha consentito l’obbligato- 
pilotaggio per un periodo limitato di tre 


imenti in conformità delle conclusioni del 
Zarà ed in omaggio ai principi 


di un corpo di piloti in Anzio, 
ra basata sulla obbligatorietà del 


vo poi alcune modifiche, ispirate a meglio chia- 
re nell'interesse del commercio le disposizioni ten- 
lenti a disciplinare _il diritto di sosta sulle banchine 
del porto stesso, la Camera ha dato parere favorevole 
ul regolamento all'uopo proposto dall'Ufficio locale. 
Erogazioni varie. — Infine sono stati deliberati 
contributi, sussidi ed incoraggiamenti diversi a fa- 
vore di istituzioni, scuole ed iniziative tendenti a pro- 
muovere ed agevolare gli interessi del commercio del- 
l'industria in Roma ed altri Comuni del Distretto, 
nonchè a migliorare le condizioni dei traffici fra il 
nostro Paese ed alcune importanti Piazze Estere. 


Cronaca di Roma 


VATICANO. — Ieri mattina il Papa ha ricevuto 
in separata udienza mons. Daffra, vescovo di Ven- 
timiglia: Mons. Doebbing, vescovo di Nepi e Sutri, 
Mons. Caroli, Rettore del Pontificio Seminario Lom- 
bardo. 

— Il Papa ha promosso alla Chiesa titolare ar- 
civescovile di Naziango il P. Dionisio Schuler, già 
Ministro Generale dei Minori della Unione Leoniana. 

Il Papa ha ieri con un motu propric circa le 
l- varie modificazioni delle Costituzioni dell’ Ordine 
Mineritico, mes 
gato speciale, 
vescovo di Nepi e Sutri i nuovi superiori dell’ Or- 
dline. Ministro generale il R.mo P. Pacifico Monza; 
procuratore generale, M. R. P. Placido Lemos; de- 
finitori generali MM. RR. PP. Francesco Masulli, 
Giuseppe Bottaro, Pietro Begley, Lodovico Anto. 
nelli, Colombano Drayer, Valeriano Bendes. 

Ricevimento in Campidoglio. — Domani sera 
alle 22 il Sindaco offre in Campidoglio un ricevimento 
în onore del VII Congresso Giuridico Nazionale. 

Per la ferrovia Civitavecchia-Orte-Terni. — Ieri 
mattina alle 10 in una sala della Camera dei deputati 
si riunirono tutti i Sindaci e gli Enti interessati alla 
Ferrovia Civitavecchia Orte-Terni, (tracciato Valle del 
Mig ‘omunicazioni importanti e per esple- 
tare i mezzi onde sollecitare la concessione. 

‘a adunanza presieduta dall’on. Scellingo in- 
tervennero oltre cinquanta persone tra le quali, al 
completo, le rappresentanze di Civitavecchia. Orte, 
Terni. Viterbo e dei Comuni della valle del Mignone e 
del Cimino. 

Alia discussione animatissima, presero parte l'on. 
Scellingo, l'on. Canevari, il cav. Lodovisi e il cav. 
Leti rappresentante dell'Unione Commere. di Civi- 
tavecchia. 

Da ultimo fu presentato il seguente ordine del 
giorno, ed approvato all'unanimità: 

L'assemblea delibera d’invitare i Comuni in- 

ati per la Ferrovia Civitavecchia-Orte-Terni, 

la valle del Mignone, ad approvare un ordine del 

E. il Min. dei LL. PP. tendente 

sollecitare una riunione od un comizio a Civitaveo- 

ia affidandone l’incarico al rappresentante della 
nione commerciale di detta città ». 

Aila Cassa Nazionale di previdenza. — E’ aperto 
posti di impiegato presso la Cassa 
idenza. 

prendervi parte coloro che al 1 novembre 
piuto il 18 anno e non abbiano su- 

© il 30 anno di età, siano cittadini italiani, ed 
‘nseguita la licenza da un istituto tecnico 
ggiato (Sezione Ragioneria o Fisico-Mate- 


nti dovranno entro il 30 novembre con- 
are, ritirandone ricevuta-o far pervenire in piego 
ale raccomandato con ricevuta di ritorno, re- 
volare domanda alla Sede centrale della Cassa in 
Roma (Via Minghetti, 17). 
Alla domanda debbono essere unfti i documenti, 
Hi « Graphie» si se — L' Associazione movi- 
Mento forestieri dà notizia delle seguente lettera che 
Îl Direttore del « Graphic » ha indirizzato ai suoi ab- 
bonati, in seguito alle note rimostranze mossegli: 
? con sincero rinerescimento che ho appreso come 
un articolo sull’Italia pubblicato nel Graphic e che 
lla mia revisione, abbia suscitato l'impres- 
‘oe che il mio giornale sia contrario ai nostri amici 
- L'articolo în questione, scritto da un corri- 
sondente americano che non aveva mai prece- 
dentemente collaborato pel Graphic, non rappresen- 
tava affatto la politica del nostro giornale, come ogni 
lettore abituale potrà facilmente conoscere. Per 
clarle una prova mi permetto di mandarle la ristam- 
pa di un articolo pubblicato in un numero recente del 
‘raphic e che può essere considerato come la vera 
*spressione dell'’amichevole atteggiamento del mio 
giomale pel popolo italiano. Lamentando ancora 
la pubblicazione dell'articolo in questione, mi di- 
* chiaro, dev. ecc. a 
Alla lettera è unita la copia di un articolo pubblica» 
to dal Graphie l'8 aprile veramente entusiasta per 
l'Italia e per l’unità italiana. 
Quello che si prevedeva. — L'acquazzone del- 
l'altra sera c l’acquerugiola, insistente di ieri hanno 
Prodotto quello che si prevedeva; il fango noioso, 
Sporco, fastidioso, in tutta le vie ove i cavi sisono riem= 
Piti d'acqua e la terra disposta attorno ad essi è vena» 
ta giù ingombrando tutto. 
Non si capisce come a un simile inconveniente, ine- 
‘bile, non sî è pensato, sollecitando i lavori nella 
cara a ne Hducendos a tario are che 
ci ‘tagione dei forastieri e je pioggie pos- 


‘Milizia di Gesù adunav 


H arlo apposta, 
aperti davanti alle fermate 
bligando i pasveggieri 


quindi letto alcune p licatissime del prof. Ku- 
lezyeki applaudite e quindi ha presentato il profes- 
sore stesso che ha fatto una breve ed applauditissima 
conferenza sull'antico Forum Novumsu cui fu nel 
medio eretta ana superba cattedrale che fusede 
vescorile fino al 1495 d'onde preseil nome di Vescovio, 

Dopo la conferenza applauditissima — la signo. 
rina Luzzana ha accompagnato il d.r Piperno che 
ha suonato col violino tre pezzi con finezza di senti» 
mento artistico. Indi le signorine Luzzana e Lucatelli 
hanno suonato due pezzi con grande maestria da de- 
stare il più vivo interesse. 

Le due simpatiche signorine sono state molto festeg- 
giate dall'affoliato uditorio. 

Le serate si ripeteranno tutti i giovedì. 

Viaggio d'istruzione a Torino. — Tì Comitato 
direttivo dell’Università popolare Romana ha organiz- 
zato un viaggio d'istruzione a Torino, in modo che 
chiunque possa parteciparvi con notevolissime faci- 
litazioni. La partenza si farà con treno speciale il 
giorno 5 novembre; il ritorno avverrà coi treni ordi- 
nari. LA tessera d'iscrizione, che costa lire 56 per il 
viaggio in 2% classe e L. 46 in terza classe, dà diritto, 
oltre che al viaggio di andata e ritorno, all’alloggio 
per quattro sere, a tre ingressi e a tre colazioni nel- 
l'esposizione, ad una copia della guida di Torino e 
dell’Esposizione, all'ingresso gratuito nei musei della 
città, alle guide per le diverse visite ecc. Sono prepara- 
te ai gitanti liete accoglienze © ricevimenti. 

Le iscrizioni sì ricevono all'Ufficio dell’ Associazio- 
ne pel movimento dei forestieri in piazza Sciarra, 
dove potranno aversi ulteriori informazioni. Le iscri- 
zioni saranno chiuse irrevocabilmente il 31 corrente 
ottobre, per gl'impegni che il Comitato Direttivo do- 
vrà re non oltre il detto giorno, 

Gita archeologica a Villa Adriana e a Ti 
Domenia il prof. Nispi-Landi illustrerà la Villa Elia 
Tiburtina dellImp.re Adriano e la città di Tivoli 
nei monmenti e nella storia. 

Partenza dalla stazione del Tramway a vapore 
fuori porta San Lorenzo col trone delle 9%. Ritorno 
a Roma alle 19,27. 

Congresso Cat popolari. — Questo Congresso 
nazionale si terrà in Roma nel Padiglione dei Congres- 
si a Castel Sant'Angelo, nei giorni 29, 30 e 31 Ottobre 
1911. 

La seduta inaugurale avrà luogo îi 29 Ottobre alle 
ore 9. 

Il Prefetto. — E’ tornato a Roma ed ha subito ri- 
preso possesso del suo ufficio il Prefetto sen. Annara» 
tone. 

Alla R. Università. — La solenne inaugurazione 
dell’anno scolastico 1911 1912 avrà luogo nella grande 
sula della Biblioteca Alessandrina il 4 novembre 
alle 10,30. 

Il discorso inaugurale sarà letto dal Prof. Mingaz- 
zini sul tema: 

a Il cervello e © fenomeni mentali ». 

La Oasa dei bambini. — Dopo il felice breve espe- 
rimento dell’anno scorso, si riapre quest'anno sem- 
pre sotto gli auspici del Comune di Roma la « Casa 
dei bambini » situata sul Pincio sopra la chiesa di 
S. Maria del Popolo. 

Come è ormai noto questa « Casa dei bambini » 
è stata sapientemente ideata ed organizzata dalla 
signora Enrichetta Chiaraviglio-Giolitti che tanto v: 
damente ed operosamente si dedica alle moderne ri. 
forme della scuola, coadiuvata in questa sua nobile 
impresa dalla Sezione « Edncazione » del Consiglio 
Nazionale delle Donne Italiane. 

La « Casa dei bambini » può dirsi un modello di 
scuola infantile quale, specialmente dalle classi 
agiate, non sì poteva desiderare migliore. In essa î 
bambini, graziefi metodi più razionali e moderni, acqui- 
stano quasi a loro insaputa e senza sforzo e con diletto 
i primi rudimenti dell'istruzione e sviluppano le par- 
ticolari attitudini del loro piccolo intelletto; ed è in 
tal modo che vengono pure iniziati alla coltura mu- 
sicale e delle lingue. 

La realizzazione di questa scuola moderna di 
cui si sentiva la necessità a Roma, è dovuta al Sindaco 
Nathan il quale la affidò alle preaccennate gentili 
Signore. 

La Casa dei bambini » si aprirà ai primi di novem- 
bre e durerà fino a tutto giugno e le quote di pagamen- 
to sono state, con giusto criterio amministrativo, sta- 
bilito scalarmente în questo modo: primo bimestre 
di frequenza L. 60; secondo L. 40; terzo L. 30; quarto 
L 20. Per le famiglie che mandano più bambini la 
retta è diminuita. La scuola dispone pure di un ser- 
vizio di omnibus e le iscrizioni si ricewno dalle 14 
alle 16 nella scuola stessa. 

Ottobrate — Ieri molti giovanetti della Piccola 
in S. Agostino per re- 
carsi accompagnati. dai loro ufficiali di 8. Maria in 
Traspontina, ove col permesso di quel rev.mo par- 
roco si trattennero a prendere una modesta rofezio- 
ne; quindi ebbe luogo una passeggir‘a ginnastica. 
Alla gaia festa assisterono fra gli altri il £°c. Isidoro 
Melchiorre dei baroni di Campochiaro, amico del- 
l'Ope 

Pel figli dei Lucchesi — L'Opera pia Confrater- 
nita dei Lucchesi avverte che anche quest'anno sa- 
ranno concessi premi d'incoraggiamento allo stu- 
dio ai figli dei Lucchesi residenti în Roma, che siano 
stati dispensati dagli esami coì punti già stabiliti 
negli esami scorsi. 

R Istituto Tecnico « Leonardo da Vinci » —Li- 
cenziati nella sessione autunnale. 

Sez. Agrimensura: Adami, Enrico, De Bernardinis 
Amerigo, Quoiani Mario, Serafini Tommaso, Gal 
Amzrigo, Quoiani Mario, Serafini Tommaso, Galante 
Isidoro, Monti Luigi, Colabueci Francesco, Sansoni 
Giuseppe, Aldobrandini Clemente, Bonanome Et- 
tore, Crecco Decio, Inglese Emilio, Pompili Cesare, 
Rocchi Lorenzo. 

Sez. Industriale : Betti Igino. 

Sez. Fis. Matem.: Cappellini Herbert Di Lullo Giu 
seppe, Di Martire Archimede, Felici Alberto, Nikolas- 
sy Armando, Borra Aldo. Di Castro Romeo, Liberi 
Igea, Minumi Italo, Parrini Antonio, Recine Arnaldo, 
Agamennone Giuseppe, Di Fausto Florestano, Lan- 
cioni Elvezio, Leoni Giuseppe, Miraldi Maria, Perelli 
Umberto, Ricci Nazzarena, Romanelli Attilio, San- 
tero Beatrice, Torresi Giulio, Torriani Guido, Pineschi 
Vasco, Antici Ferdinando, Bonzanini, Francesco, 
Buffo Emilio, Celli Rodolfo, Frandi Riccardo, Tu- 
tino Beniamino, Vinardi Filippo, Zaccheo Ugo... 

Sez. Com. Ragioneria: Angelini Curzio, Battaglini 
Gino, Bertuccioli Romolo, Contreras Carlo, Fusco Atti- 
lio, Gaggiotti Orazio, Fannicelli Gennaro, Majone 
Oreste, Mauro Edoardo, Mengoli Mario, Meniohelli 
Lidone, Gorio Pompilio, Gagliardini Augusto, Grossi 
Augusto, La Serra Giovanni, Monaldini Lucio, Niri 
Nerio, Paganelli Fernando, Pallavicini Vincenzo, 
Pavoni Pierina, Podesti Umberto, Rodrigues, Raffaele, 
Speziali Pietro, Carpano Matteo di Vincenzo, Genti- 
lucci Sergio, Lazzari Tommaso, Perelli Giovanni, 
Bruni Pio, Otteviani Agostino, Piszo Clotilde, Pon- 
tecorvo Edoardo, Sini Renato. 

°,. —.Secondo 


Di partecipanti fuori concorso non se ne è inseritto 
che uno. — La Ditta Fiorentino di Piazza S, Elena 

quindi il secondo, per stare nel concetto del pro- 
gramma, è stato sostituito con un rappresentante 
della Società Generale per i negozianti c industriali 
di Roma. Peri giornalisti, il Comitato 1911 ha chiesto 
al Sindacato dei Cronisti di Roma a al Sindacato 
dei Corrispondenti, un rispettivo rappresentante. 
Così la Giuria rimane formata come segue : 

Prof. Camillo Innocenti artista (Pittore); comm. 
Marcello Piacentini artista: (Architetto) cav. Fn- 
rico Rossi giornalista: (Sindaco dei Corrispondenti 
sig. Renzo Rossi giornalista : (consigliere del Sin- 
dacato dei Cronisti) cav. Fernando Loreti, conti- 
gliere, in rappresentanza del Presidente della So- 
cietì Generale fra i negozianti ed industriali di 
Roma sig. Dino Fiorentino (partecipante alla festa, 
fuori concorso) cav. Leo Pavoni, rappresentante 
del Comitato 1911. 

Come è noto, i premi da assegnarsi sono di L. 1000, 
500, 300, 200, oltro a medaglie d'oro, d’argento, di 
bronzo © a diplomi. 

Ciascun biglietto d’ingresso in Piazza d'Armi 
consta di tre tagliandi : uno deve essere consegnato 

porta — uno resta sl possessore del biglietto, 
© dovrà conservarlo, e un terzo — la madre — ri- 
mane al. botteghino. — Questi tre bigiietti hanno 
ciascuno un numero (serie e numero) identici in 


gratuita si effettuerà ponendo in una 
urna tutti i tagliandi (madre) corrispondenti ai soli 
biglietti venduti per l'ingresso di quel giorno in 
Piazza d'Armi. — Da questi tagliandi che hanno, 
ripetiamo, lo stesso numero del biglietto che rimane 
presso il compratore, saranno estratti i numeri che 
vinceranno i ricchissimi premi offerti. 

E' bene avvertire che la Lotteria verrà estratta 
alle 17 (5 pomeridiane precise dalla loggia centrale 
del Palazzo dello Feste — Concorreranno quindi 
alla Lotteria solo i possessori dei biglietti acquistati 
fino alle 16.20 (4 e mezzo) occorrendo una mezz'ora 
di tempo per le operazioni di preparazione. 

Personale — Ieri nella sede del- 
l'Associazione Mov. Forastieri ebbe luogo una riu- 
nione fra i rappresentanti dei proprietari di risto- 
ranti e trattorie di Roma ed i rappresentanti della 
Federazione fra il personale della mensa, per defi- 
nire le modalità del contratto di Javoro che è da 
tempo oggetto di discussione fra le due classi. 

Rappresentavano i proprietari : Antonelli, Pieri, 
Leonardi e Pinci ed il personale, Lelli, Faina e Mar- 
celli. 

Fu approvato e firmato definitivamente di pieno 
accordo il contratto di lavoro che avrà vigore dal 
1. gennaio prossimo ed avrà la durata di due anni 
© fu stabilito di tenere un’altra adunanza nela set- 
timana ventura per prendero accordi sul regola 
mento per l'assunzione del personale. 

Socl distica Lazio. — Per domenica la So- 
cietà P. Lazio invita alla gita di Vescovio, per la vi- 
sita del Forum Novum, della Monumentale Chiesa del 
Palazzo Medioevale di Stimigliano, illustrata dal prof. 
Kulezyscki. 

Partenza da St. Termini ore8.30. — Ritorno a Roma 
20,10. 

Iscrizione al Mov. Forestieri Piazza Sciarra 234 o 
alla sede della Lazio Via due Macelli 66 dalle 19 alle 22. 


ESANOFELE 


rimedio sicuro contro Pinfezione malarica 
BISLERI & C. - MILANO 


| Piccola Cronaca 


Telefono: Redazione N. 12-37 - Ammin. 


Furto con destrezza. — Velia Bo di a. 39 da Fi- 
renze, alle 9.30 di ieri, mentre tranquillamente tran 
sitava per v. del Lavatore, fu avvicinata da uno seo- 
nosciuto dall’apparente età di a. 14, e destramente 
fu derubata del portamonete contenente una sterlina, 
un paio di orecchini al platino con rose del valore 
di L. 150 ed una polizza di pegno di L. 3.50. 

Alla derubata non rimase che denunziare il patito 
furto alla Autorità di P. S. che sta indagando. 

Investimento — Alle 18 di ieri, Assunto Puocinelli 
di a. 16. fattorino telegrafico, mentre in bicicletta 
transitava per Piazza Colonna all'improvviso fu 
investito da una vettura pubblica e riportò ferita la- 
cera frontale sinistro. 

A S. Gincomo în osservazione. 

Gl'incerti del vaccare. — Giuseppe Falcioni di 
a. 31, da Roma. alle 14 di ieri l’altro, mentre era in- 
tento a mungere del latte ad una, vacca, in una vacche» 
ria, via Tuscolana, ebbe un calcio che gli produsse 
contusione toracica posteriore sinistra con lacera» 
zione del polmone. 

Trasportato a 8. Antonio i sanitari emisero giudi- 
zio riservato. 

Avvelenata per e — Elvira Mercanti di a. 
18, donna di casa, abitante in via Porta Angelicà 
12. alle 8 di ieri, ingoiò per errore, della noce vomica, 

A S. Spirito, fu trattenuta in Î 

Bastonate in famiglia. 
rono iersera certo Giovanni Liggi di a. 
Roberto di a. 22. 

Nella collutazione si ferirono entrambi Andarono 
a farsi medierre a S. Gincomo dove li dichiararono 
guaribili in g. 8. 

Morte impri — Îersera fu accompagnato al 
Policlinico il fruttivendolo Nazzaremo Biagioni di a. 
50 ab. in v. degli Aurenzi 44, perchè colpito pare du 
improvviso malore. Spirò prima di poter essere soc. 
corso. I sanitari non si pronunciarono sulla causale 
della morte. 

Un cavallo in fnga. — Ieri verso le 14 un cavallo 
attaccato alla vettura 1325 si die a corsa sfrenata per 
via delle Convertite e v. della Vite finchè non andé 
ad urtare contro un marciapiede, abbattendosi. La 
vettura si fracassò ed îl vetturino Camillo Croce fu 
sbalzato di cassetta riportando molte contusioni. 

Trattenuto a S. Giacomo. 

Ferito, mortalmente. — Iersera verso le 20 fu 
‘accompagnato în grave stato all'ospedale di S. Anto- 
nio il muratore Luigi Pattuelli ab. in v. Tiburtina, 208. 

Secondo il suo raccolto fu ferito in v. Nino Bixio 
con un colpo di trinostto dal calzolaio Olimpio Mar- 
chetti di s. 23 col quale aveva attaccato briga. 

Fu sottoposto ad operazione. Il feritore venne arre- 
stato. 

calcio di un cavallo. — Nella souderia in Piazza 
Sallustio 3, il cocchiere Virgilio Marza di a. 24 mentre 
accudiva alla pulizia d'un cavallo, ricevette un calcio 
che lo contuse al fianco destro producendogli commo- 
zione toracica addominale. 

Al Policlinico in osservazione. 

Attenti ambini. — La bambina Carolina Cola 
buci, in v.’Genovesi 17, riescì a prendere una bottiglia 
d’ammonisca e a berne alcuni sorsi. 

Fu subito condotta alla Consolazione, dove le pra! 
carono la lavanda dello stomaco, 

Giudizio riservato. 

Gisgrazie — Alle 8 di ieri, il macchinista delle fer- 
rovie Alfredo ‘Bacci di a. 30, da Roma, fdalla P. A. 
Principe di Piemonte, fu accompagnato a S. An- 
tonio, perchè alle 7,15, viaggiando sul treno n. 3461 
della linea Roma-Frascati, giunto al bivio del Mandrio- 
ne, all'improvviso, per cause non ancora accertate, 
ecadde dalla macchina n. 8788, riportando contusio- 
ni in più parti del corpo. 

Interrogato dai Sanitari asserì di non ricordare 


» il figlio 


Bestanzi. — Lo spettacolo di nddio della sigma 
Carmetita Bonaplata Bau riuscì una nuova conferma 
delle vive simpatie che ia gentile artista ba saputo 
suscitare nel nostro pubblico. 

EMs apparve ancora una volta Margherita effi- 
escistima per bellezza di voce e per intuizione dram- 
matica e fu fatta segno a continue e calorosefeste, 
le quali assunsero carattere di affettuosa dimostra- 
zione quando dopo il terzo atto le venne presentata 
una magnifica corberlle, 

— Con la sig.na Bonaplata e con Nazzareno De 
Angelis, protagonista di elette virtà, l'aditorio de: 
cretò un ‘magnifico successo a Manfredi Polverosi, 
il tenore squisito che al personaggio di Fasst porta 
tatto il contributo delle sue doti di cantante di bella 
voce ed impeccabile scuola e di attorecorretto © si- 
gnorile. Bene tutti gli altri. e come sempre smmira- 
tissima la direzione del m. Mancinelli. 

Questa sera riposo. 

Domani prima della Saffo. La parte di Faonr sarà 
assunta dal tenore Fausto Castellani. Altri essoutori 
saranno Ariclea Darelée, Fanny Anitua, Maria Tensini 
e Griope Bellantoni. 

\menica unica raj ntazine diurna a i 
popolari dell'Aia. © Lu Tac 

Valle. — I soliti calorosi applausi ier sera alla com- 
pagnia Galli, Guasti © soci che divertì immensamente 
il pubblico con la allegra commedia / mio amico T'eddy 

— Stasera con Amore veglia di De Flers e De Cnil- 
lavet, Dina Galli darà lo spettacolo insuo onore. E" 
facile prevedere che sarà una serata eccezionale, c 
che la gaia attrice vi avrà le più festose manifestazioni 
di simpatia e di ammirazione. 

Domani ultima replicn a richiestadella Afonella. 

Domenion due spettacoli. 

Nazionale. — La Vedova allegra cbbe ieri sera il 
concueto suecesso di applausi alla Mariani, alla Re- 
velli, al Laurini, al Mello e al Pietromarchi. 

— Stasera Sogno di valizer. 

Quirino. — Molto festeggiato iori sora il tenore Tito 
Schipa per lo spettacolo în suo onore. Dopo il secondo 
atto del Don Pasquale il seratante canto squisitamente 
l'aria Una furtiva lacrima dell'Elizir d'amore, e poi 
fuori programma in seguito alle insistenti richieste di 
bis, per ben due volte l’aria Apri la tua finestra dell'Zris 

furono offerti vari doni e un megnifico trionfo 
di fio 

— Stasera speftacolo d’onore di Ines de Frate colla 
Norma. 

Dopo il secondo atto la seratanto canterà la scena 
del « Suicidio » della Gioconda. ; 

Apollo. — / Romanzeschi di E. Rostand furono 
iersera applauditissimi. 

Lyda Borelli, il Ruggeri, il Bonafini e gli altri 
recitarono con la consueta valentia e furono assai fe- 
steggiati. 

— Questa sera replica a richiesta del Bosco Sacro e 
domani L'Angelo e prossimamente spettacolo in 
onore di Ruggero Ruggeri. 

Adriano. — Con la osca si inaugurerà domani la 
stagione lirica d’autanno, che si svolgerà sotto gli 
auspici del Comitato dei festeggiamenti pel 1911. 

Esecutori principali della Tosca saranno: Oliva 
Petrella, Attilio Manzini e il baritono Enrico Berriel. 

Dirigerà il maestro cav. Giacomo Armani. 

Renzo Rossi 


ettacoti di stasera 


Valle. — Amore veglia, ore 21. 
Nazionale. — Sogno di valiser, ore 21. 
Quirino. — Norma, ore 21. 
Apollo. — ZI bosco sacro, ore 21. 
Esposizione. — Sonnambula, ore 21. 
— Il processo dei veleni, ore 21. 
Emanuele. - Histoire d'un Pierrol, oro 21. 
Margherita. — Teatro di Varietà, ore 21,20, 
Sieristerio' Roîano; — (Via Aniene - fuori Porta 
Salaria), Giuoco del Pallone. oro 15,45. 


Ultime Notizie 
Le notizie della giornata del 25 
‘Servizio speciale del “ Popolo Romano »). 

TRIPOLI, 25, ore 10,56. (consegnato alle 
ore 11,45 del 2 Stamane uno dei nostri 
areoplani militari scoprese una forte colonna 
di turchi ed arabi a considerevole distanza 
dalla nostre trincee in atto di avanzata. 

Verso le ore dieci alcuni pezzi Krupp fu- 
rono mandati incontro alla colonna ed apri- 
rono il fuoco cagionando gravissime perdite 
al nemico . 

Poco dopo la colonna nemica fu costretta 
a ritirarsi. 

— Continuano le perquisizioni nelle ca- 
rabe arabe a Tripoli e dintorni. Furono se- 
questrate altre rilevanti quantità di fucili 
e munizioni. 

Giungono alla residenza del nostro ex 
Consolato, alla gendarmeria ed al Comando 
lunghe fila di carretti con le armi consegnate 
dagli indigeni. 

— Anche stamane vennero fucilati parec- 
chi ribelli. 

Gli arresti continuano su larga scala. 

‘aretti 


Questo'dispaccio del nostro corrispondente 
posto in relazione con quello della Stefani 
25 sera (vedi 1 pag.) che si riferisce alla gior- 
nata del 25 , si deve ritenere come un com- 
plemento. 7 

Infatti il nostro corrispondente accenna 
alla stessa scoperta di una forte colonna fatta 
dall’areoplano: ma poi aggiunge che venne 
aperto il fuoco dalla nostra artiglieria la 
quale costrinse la colonna nemica aritirarsi 
scompigliata con gravi perdite. — Ù 

In quanto alle notizie corse ieri sera di 
altro combattimento nella giornata del 26 
nessuna comunicazione, fino al momento 
di andare in macchina — 4 ant: — è stata 
fatta dal Ministero. - 

Cié che dall’assieme dei movimenti del 
nemico apparisce chiaro è l’obbiettivo, vero 
o simulato, di tentare la ripresa di Tripoli. 


== 
INFORMAZIONI ESTERE 
Nei Balcani. 

(8) Vienna, 26. Il Correspondenz Bureau ha da 
Salonicco; I risultati dell'inchiesta sull’assassinio del 
Vescovo Emilianos in Greventa hanno assodato che 
l'omicidio fu perpetrato da due greci di pessima fama, 
a scopo‘di vendetta. 

Tali risultati fanno perciò cadere tutte le supposi- 
zioni di scopi politici nell’assassinio del Metropolita, 

(Daio che ciò sia vero non si comprende come l'au- 
torità twrea locale non li abbia arrestati. —N.d.D.) 


pe 
RUSSIA 


agi 
Bi (S) Viadicaucaso, 26. Venti briganti hanno at- 
taccato l'ufficio di finanza di Naltsohik ed hanno fatto 
fuoco contro il posto di guardia. Essi sonostati respinti 
"Tre soldati: del posto di guardia ed un impiegato 
dell'ufficio sono rimasti feriti. 


La FRANCIA 


(S) Monceaux les Mines, Zi. Stamane i iina- 
tori si sono recati nei pozzi per lavorare e sono rimon- 

i alle 4 del riggio senza 
SE 6) Besanpen, 36. Stamane alle 9 sì è tenuta la 
» seduta del C4 i ‘0 internazionale 
Mii ì 


ferroviarie 3 % 356 — Banca d'Italia 
1:02 — Banco di Roma 100 — Ansaklo 233 1) a 
235 %; — Ferriore 237 — Imprese fondiarie 108 14 — 
Carburo 556 a 553 a 560 — Soda 71 — Rendite fon: 
diarie 99. . 

Per fine novembre si feceroi seguenti prezzi: — 

Rendita 3314 °, 102.02 4. 

Banca d’Italia 1408 a 1407 a 1415 — Banca com- 
merciale 802 a 806 — Meridionali 599 — Meditar 
ranee 410 — Omnibus 203 — Acqua Marcia 1940 — 
Condotte 333 — Ansaldo 238 a 238 a 237%) a 
239 — Metallurgica 104 — Antimonio 44 — Piom- 
bino 136 — Immobiliari 231 — Beni Stabili 812 — 
Imprese 109 44 — Cargnro 550 a 582 — Soda 71 — 
Concimi 118 — Rendite Fondiarie 99 4, — Kerka 270. 

*_ CAMBI: — Parigi 100.92 4) — Londra 25.40 — 
Berlino 123.95. 
Cambio dazio doganale 26 ottobre 100,94. 

N prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana dal 23 ottobre a tnito il 30, per 
i daziati non superiori a L 100, pagabili in biglietti 
è fissato in L. 101,05. 

Prezzi di compensazione fine ottobre 
_ TITOLI — sottem otto A TITOLI — jsettem or.brà 


] i 
101 95 NA 8Y*Editizia 
101 15 13 75 Banca Ge 
360 — 36 —Salino Ital. 

1400 —]i&m -— Fiat 

ì 


100 —| 10 — 


—Caxb 
6 — Valnerina 
IP» azoto 


Banonr: 
B. Gestioni 
Navigazione |51 

ffic. Mar =- — 
Banca La: 16 | 16 


BORSE ITALIANE — 28 ottobre 1911 
VALORI |Gezova | Milnno 


Bend, 3.750, | 101 
Ta fino mess 01 9 
Ia 84% lol 
R. B. d'Italia! 1410 

» Commere, 

» Cred, Ital | 

» B. Roma | 108 
Mediterranee | 407 5i 


Meriqlionali | 597 


HIITITI® 


VITIIHITi 


Arm. Ausaldo 

©bbligaz, 
» “aorid 

B.d'Italia 3.75 


13 


3 95 | 12397 

97 | 10095 

39 | 2540 

» Svizzera 50 | 100.46 

Ei (5) Bruxelles, 26. — La Banca Nazionale ha 
ridotto il tasso dello sconto dell'1%. 


— BORSE ESTERE 
Parigi 26 citobo 


frano. 3 */, amm. 
n "/, POTP. 


Chiusara 
precedente 


|Apertura| Chiusura |, 


Bauca Ottomana. . 
Credito Fondiario. . 
Azioni Suer 

Lotti Turchi. . . 
Ferrovie ital. Merid, 


quentra 28 ottobre 


|638 75/639 nsol- 
115 10]115 25/Ttaliana 
01 40) a 45 Turca 


617 25/617 —Giappon. | 50 
C.Londra 0412 0/Egiainno 102 —. 


95 05) 95 05'Argento | 25‘ 


TIMI CORSI DI GENOVA. 
VETO Spvlile dal « Popolo Reno 
Genova 26 — ors 15,46 
216,50 


196, — MAE 
#8,-—,Semoler, 253,30 
Bancaria Kerka 


B. Roma 108,75/ 
Merid..— 597,—Metallur. 


Bresil 
Banhuo de Paris 
Oredis Lyonnals 
Credit Foneler 
Suez 


—EcCuo 


REDITO ITALIANO 
4 SOCIETA: ANONIMA 
Capitale Sociale L. 75.000.000 - Riserva ordinaria: L. 9.55n,000 
Bari. Carrara, Chiavari, Civitavecchia, Firenze, Genova, 1oc-, Lucca, ‘Milano 
“Modena Mon w = * 


Napoli. Novara, Parm: ma. Sampierd: Spezia. 
Taranto,  Vercell LONDRA. fin ie 


SEDE DI ROMA - Corso Umberto I, N. 374 
SERVIZIO DI. LOCAZIONE 
di CASSETTE-FORTI e CASSE.FCRTI di sicurezza | SERVIZIO DI CUSTODIA 


\EPOSITI CHIUSI 


» per ja custedia di valori, decumenti, cicielli. ece. 


in 
j CAMERA-FORTE sicurezza 


= $ ENSIONII — TARIFFA con o senza 
DIMENSIONI | c t 
EZIO [nt Locazione. dichiarazione di valore 
Fa ‘8 | ‘Nella @amera-Portesi 
“| 3 | ricevono iv custodia, bauli, 
|_ = È d inse. valigie, pacohi e in 
cm {iem. | em. Lire | Lire |Liro | Lite ere qualsiasi collo voln: 
È -.| animoso, purchè debitamente 
piceno; |-.:20.(p 20: 90.1. +3 BIOS] Sbiopo e elailizio. 

Czssette-forti medio 20; 12] 300 4] 8:43 1 diritti di custodia ven- 


orti BU 9° 188840 


unico 4212 50 54 18 22° 30° sì 

Locali completamente corrazzati in acciaio iù 
sislemi «ì aifesa, contro l'incendio cd_il furto. PASS 

ORARIO. I locali restano aperti, a_ disposizione dei titoluri di CASSETTE-FORTI e 
CASSE-FORTI nonchè perla Consegna e pel ritiro dei, depositi. chiusi in CAMERA -FORTE 
dalle cie 9172 alle ‘ore 6 112 1uiti i gornì in cni l'Istituto fa servizio di Cassa. 

N. B. si provvigioni ai titolari di CASSETTE.FORTI e CA; 
FORI] le Cedole scadute e i Titolì- estratti esigibili im Rcma @ s -accettazo come contanti 
i per versamenti in Conto corrente e libretti di risparmio. 
one © di deposito possono essere intestati anche a più persone e j Ti. 
pa 0 più persone per la disponibilità delle rispettivo. CASSETTE. 
FORTI e dei colli depositati in CAMERA-FORTE, 


gono. computati. in ragione 
i uncentesimo per ogni 
20 decimetri cubi al 
giorn: 


co-truiti con i 


© appositamente 


Li 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


SOCIETA' ANONIMA - Capitale L. 130.000.000 - versato L. 125,733,250 


Fondo di Riserva Ordinario -L.:28,004:000 -' Fondo di Riserva Straordinario L. 20,000,000 


Direzione Centrale: MILANO 
FILIALI: Alessandria - Ancona - Bari - Bergamo - Biella - 
Arsizio - Cagliari - Carrara - Catania - Como_- Ferrara Firenze - Genova - Livorno - Lucca- 
Napoli - Padova - Palermo - Parma - Perugia - Pisa - Roma - Saluzzo - Savona 
Torino - Udine - Venezia - Verona - Vicenza. 


Situazione dei 


ATTIVO, 


PASSIVO. 
Azionisti Conto Capitale Cap. soc. (220,000 az. da 500 cad. 
Nuwerario in Cassa ... . . 300) L. 130.001.000 — 
Fondi presso gli Istituti di Em. » inario . » 26.000,000 
Cassa cedole e ralnie a Fondo di Riserva straordinario » 
Portafoglio Italia ed Fstero . Fondo di Riserra speciale . » 
Effetti all'incasso Fondo Previd, Personale. >» 
Riporti... . . n Dividendi jin corso ed » 
Elfetti pubblici di Proprietà. Depositi in conto corrente ,. +» 
Certificati ferroviari ZE Buoni fruttiferi a scadenza fissa » 
rioni Pauca di Perugia in liqnd. Accettazioni commerciali . » 
Anticipazioni sopra pubb. Assegni in «ireol » 
Corrispondenti-Saldi debitori Cedenti effetti. per l'incasso » 
mi diverse . Corrispondenti-Saldi creditori » 
n imprese Bancarie » 13 Creditori diversi . . » 
Creditori per Avalli oe 
Depositanti | a garanzia oper. » 
di \ a cauz. servizio >» 
titoli ’ a libera custod DI 
Avanzo utili esercizio 19 . > 
Utili lordi dell'Esercizio corr, s 


deposite ‘ libero a custodia ; » 
Spese d'Am. e tasse dell'Es. corr. 
L._1,607,709.477 37 
RIDOTTI BI 
per I Capo Contabile 
C. Vismara 


La Direzione 


| I Sindaci 
F. Weil - A. Ghisalberti 


lag. G. Sacchi- Dott. G. Serina 


Operazioni e Servizi diversi della Sede di Roma 
VIA DEL PLEBISCITO, 112 (PALAZZO DORIA) 

Canti correnti Hberi 2 

Prelevamenti: L. 0. VO a 

i ni. somme maggiori con 

Libretti di risparn lo 

P.elevament 


15 0 


j 

o: 

0U0 a vista, L. 5000 con nn giorno di preavviso, L.-10,000 con 5 giorni; som: 
ni. 


nio 3 Oijo: 
ista. somme maggiori con 10 giorni di presrviao, 
n.5 miest i 1,4 010 — da 6 a 11 mesi 3 116 Ofp. da 122 23 mi 
315 Oto — Gli interessi 
re dell’Italia © dell’estero. 
compra e vendita. ì 
Pozioni soprà deposito di carte: pmbbliche: gurantite dallo Stato e sopra va- | 


® documentati sull'italia ‘e snll'estero. 


c i zione, 
SERVIZIO CASSETTE FORTI (SAFES) E CASSE FORTI (COFFRES-FORTS) 
ed oszetti preziosi 


per la custodia di Tito 

in locale corazzato costruito secondo i migliori sistemi di sicurezza e comodita... 
CONDIZIONE D' ABBONAMENTO L 

Per.un isa — tre mesi — sei mesi — un anno 


Cassette fer:i. Formato piccolo L. L. 8 L.12 20 
» » medio » 6 » 12 vis 20 
» ». grande vo » 20 » 30 +45 
Casse forli »20 »35 » 56 so 


Pt RS, 
Une e Pacchi snggelisti, custodi 
coudioni da conventrsi. ent in ‘in apposito locate corazzato 
I Inenusso rratuîto 
di fedole e Titoli estratti pagabili a Roma. peri Signori correutisti e i 
a pì ‘per ‘signori abbenati a 
Uff di Cambio. Valute (Via del Hlebiscito .104%Palazzo Doria. 


Compre.e vendita di valute metalliche -Biglietti di Panca esteri - r | 
Farra d ‘® esteri - chèques e tratte sull'estero i 
i 


Bo'ogna - Brescia - Busto | 


ORARIO DELLE FERROVIE: 


TRANVIE DET CASTELLI REMANI 
ag Perse 
PARTENZE ca Roma per je linee di 


AC da Roma 
6 a 


Partenze. da Roma 
le 30,60 questnitima liniteta a 


II rer GENZANO. 


È GENZANO — 
Gzvi ‘ora dalle 6,50 al 
| Marine È 
Partcn 


Cavi cra dal 
dai cre gr) 


DI 
È 
dre ua ‘9 
Civitavecchia € 
Sa 25 romane. 
Velletri-iviracima Ei © MARINO-ALBANO —. Partenze 


da Roma. 


6:25 830-050 -12-4.10f.- 17.1 
ALBANO:MARINO  ... Partene: 


Due 


Fiymieino 
Mandela-v bigso. 


deligre-Sreera è feriala 6.36 - S,15,- 10:48 + 1354 - 17,57. 
— (T60i— 1015 © test. 1266 ANZIO. NETTUNO -— 
“ AI 620-10.155 
ARRIVI celle lince di NETTI, 
645740 10 630 1217 


RONLIGLIONE. VITERBO 
6:36 - 990: 16.I9 - 18,25: 


- Parsenza..da Roma. (Trast. 
Bb‘ op ) 
66 


La 
dui 
ro 


tb 1045 T9,L5 1610 1460] 
CI 


Axcens-Foligno VITERBO RONCIGLIONE “— -Arriri è’ Roma (Trast). 
dvb Sa4: 826 106 dis. 
Miatteto ni, : : 
dial oo, “ TRAMWAY ROMA" TI“OLI 
ARTE lioma r 0 dis sist 
Iris iù sgatà o cons E figo di iaia gina 
SN di" SE e 


mesto tipograiico det FOPOLO ROMENO: 
 Girta delle Cartiere Meridioliali >. — 


‘Avvisi economici - vedi tariffa | 


cabblabiiio p 
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NEVRALGIE - SCIATICHE 
PARESTESIE 


si curano coi sistemi più. moderni 


Istituto Kinesiterapica | | 
Via Plinio N. 1 (Palazzo proprio) 
ROMA 


Direzione sanitaria: 


Concetti prof. L. 
Ferraresi prof. P. 
Marchiafava prof. E. 
Mazzoni prof. G. 
Mingazzini prof. Gio 


SCHIARINENTI GRATIS 
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Tramvia Roma-Civitacasteliana i 
Roma 

Prima Porta 
Sercfano 
Castelnuovo 
Morlupo 
Rignano 

S. Oreste 

Civita Castellana 
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$. Oreste 
Rignano 
Morlupo 
Castelnuovo 
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Prime Porta 
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in ferro verniciato a fuoco I 
specialità. su vetro € cristallo. | 
Preventivi e disegni gratis a richiesta | 
"Prezzi di assoluta cobcorrenza. | 


Guia DeL FORESTIERE | 


VENERDI — INGRESSO LIBERO 
VATICANO — bibliviera, dalle Walle 13, 
Archivio Segreto, vi visita con permesso speciale, dalle 9 alle 12. 


MUSEO — Arlialico Indusiriale, v. S. Giuseppe a Capo le Cass 
delle TOI MA erat 


1d. Scultura Antiea scorso Vittorio Emanuele 310, dalle 10 alle 15, 

GALLERIE - Doria, p.Conexio 1. dalle 10 allo 14. 

CATACOMBE — di 8,4inese, v. Nomentana. (Il permesso dal 
rettore della chiesa omonima). dalle 9 al tramonta. 

Ia. Sebastiano. v. Appia Ant, MNe®altramonto. 

TERME DI TITO. via Labieana 198. dalle 9ial tramonto 

TOMBA Dì CECILIA 3! TELLA, v. Appia antica, dalle 9 al 


tramonto 
VILLA UMBERTO 1 fuori ports del Popolo dalle 7 al tramonto. 
Id. Pomfhili. fuori porta £. Papomzio. dalle 14 al tramato” 
INGRESSO; Lit Une 
VATICANO. Accesso r. delle Fondamenta vialedel Giardi 
le 9 alle 15, 3 Rag al 
10. Musco di vculture antiche, 
16: Galerie di Cendelabri degl, Area dle Cart 
[aschere, Cappello Sietina, Stanze in di 
*: Cappella del Resto Angelico. SNO Roe, 
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IUREL _ Lateranense sero e srofono, p. 8. Giovani in Late. 
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Società anonima - Capitale lire 2.000.000 interamente versato 


Soccursali di Roma — Via S. Silvestro Num. 9î. 


Società Nazionale Trasporti Fratelli E 
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ta ; i i furgoni imbottiti. 
8 speciale di traslochi con 
7" Custodia di mobilio - Garde-Meubles, 


SUONERIE ELETTRICHE 


V-.lli G. €. DALLE MOLLE — Via due Macelli 10-11 


Suonerie Tasti Pile Léclanché Quadri a Pic 
Dei porcellana iS 3 Num. L. 11.75 
peri lisci. + + L.0.30 | centim.14L-1.60 | 4, » 1550 
i filettati oro » 16» 1.86 8 a» 321 
legno. . » » 1802. 8 
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C. - Novara 


Rappresentante esclusivo per Roma ingegnere GARLO MOLESCHOTT 


ASCENSORI MODERNI DE 
Esclusiva costruzione di 
Xx" Via Volt 


LULA MASSIM» PERFEZIONE 
Ascensori e Montacarichi 
umo D. 59 EI 


COMUNICAZIONI l'in:d® Îraaco laliane 
PER IL SEMPIONE. 
li servizio irancu-italiano pei Sempione com- 
prende due purtenze quotidiane da Parigi: a) par- 
tenza da Parigi alle 14.10, arrivo a Milano l’indo- 
mani mattina alle 6.30 e a Venezia alle 12.10 — 

6) partenza da Parigi alle 22.10 arrivo è Milano 
l'indomani alle 15 e a Venezia alle 23.55. 

E due treni rapidi partono quotit 
Ga Milano per Parigi: a) partenza da Milanv alle 
8 arrivo a Parigi l'indomani alle 22.25 — 5) par. 
tenza da Milano alle 23.25 arrivo l’indomani 
alle 14.25: A ; 

Questi treni quotidiani sno composti di wagons. 

lits, litesalon, wagun-réstautant 12 e 2! classe, 

lvoltre ogni giorno fino al 15 giugno purte da 
L'arigi alle 20.5 un treno di tusso che giunge lindo 
mani alle 12.30 a Milano e alle 16.50 a Venezia, 
Un altro treno di lusso (wagons-lits e réstaurant) 
ogni giorno pure fino al 15giugno parte da Milano 
alle 16.25 e giunge a Parigi alle 7.14 l'indomani 
mattina. 


| Pillole Manzoni 


| | (ANTIANEMICHE) (RICOSTITUENTI) 


Laboratorio ehimico farmaceutico 
CHIARAVALLE - Marche 
È SAN BENEDETTO DEL TRONTO| 

' 


Costituite a base Uacoditato ed Ossa 
di ferro. china, stricnina, est. di [drastis 
nadensi».. Preparate con formula razionale | 
rappresentano per l'assimilazione e per la tol- | 
Jerabilità uno dei migliori rimedi, în tutte le | 
forme dii esaurimento i 
neurast , interismo. derivanti da altera- 
zioni discrasiche del sangue. | 

Si prendono da 3, 4 al giorno. 

Si vendono in astuccio di 100 pillole, | 
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1d. Capivo ino di sculture, di Brovsi. Etrusco, 
tomoleca, v. del Campidoutio, dalle 10 alle 19, 
GLLEAKIE — San Luca, v. Souerla 44. dalle 9 alle 15 
«Arie Antica e Stamoe. ©. Luazara 10 .dalle 9 alle 15 
. a Arte Moderna, Pala zo dell’Espozione in via Nazionale 
dalle 9 alle 14. 
Id. Barberini, v.Quattro Fontane 13, dalle 19 alle 17, 
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tramonto. 
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migliori documenti è che puo 
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des 
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| Camera. grande. sposto locunte, sit daria 
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Affittansi: picioao sata di onto, cumta desta 
mento movilata Presso mediciaimo. 
A 10 distinta famiglia una camera con de 
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Piliole anticatarrali Nîer! | 
lel Dott. N. Nieri di Pennabi'i (Pesaro) 
t no in ire 0 guattro giorsi qualunque | 
Raparo bronchite, massime daiafluena | 
purchè di natura non. tubercolare. Ogni scatola | 
Ie contiene circa cinquan acinque © costa La 1.25 
Sei scatole L. 6.60, dodiet L. 12.00. franche li | 
porto. sigg. M dici, Farmacisti, Ospedali | 
35 9, di ribasso con imballo e'trasporto gratis so | 
| fiistano almeno num. 50 scatole. 
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‘ROMA, presso la Ditta A. Manzoni e È. 
NAPOLI. presso la Ditta Galente e Pivetto 


] >. 5 


il sommo 

rela 
resistenze 
sese del 
mattino si 


Sommo f 


gate a far 
e ad avanzi 
to di forze 
trincee. 


N comb 


23 ebbe 
difensive 


fuoco da cal 
cidenta] 
italiani, sì sj 
infine 


tevoli perdit 
lice, non ba 
to nn caratt 
fosse interve 


tosì in quel 
e sorgeva d 
mico respin 
provenienti 
le vittime 
In un sim 
ta può vacil 
e disordinars 
Molte-v: 
dasse . si 
cavalli alle 
Il nostre 
fatta fronte 
gli si lanciò y 
dietro i muri 
il suo piomb, 
Ib g 
ria una nuov 


n combatt 
del precedent 
offensivo. 

Anche quel 
movrato sec 
spondente 4 
Azione dinj 
to dell'ala 
violentementd 
avamposti 
Henni 


mente respint 
sime negli cul 
fuoco di quat 

ne na 


N ciò 
volta dalla di 
diante € 


un moviment 
stra, movimd 
probabilment 
capo. 


re sul fianco 
rie, che 
del centro. 

Il cont 
che indicano 
es issime 
fugge 
uno stend 
parece 

Se si 
guimento 
Valleria 
to si sarebbe 


era possibile. 
In sostanza, 

lianno splendi 

za e il valore d 


notte tranquilla, 

“gue il sno corso 
* (8) Bruxettos, 

che ione) 


l’informazi 
Ia quale l’annessio 


